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PARTE PRIMA  
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento e  così  individuato: 
a) Denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  

BONIFICA AMBIENTALE E MESSA IN SICUREZZA MEDIANTE REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO 
NELL’AREA DENOMINATA PUA N.6 “EX ACCIAIERIE VALBRUNA” IN COMUNE DI VICENZA. 
b) Descrizione sommaria: 

I lavori in oggetto fanno parte di uno dei 18 interventi previsti dal programma di interventi “Liberare Energie 
Urbane” con il quale l’Amministrazione Comunale di Vicenza ha inteso procedere alla riqualificazione di 
alcune aree che un tempo erano occupate da attivita  produttive e oggi dismesse. In particolare, si tratta 
dell’intervento n. 16/A relativo all’area denominata Piano Particolareggiato n.6 “Ex Acciaierie Valbruna”. I 
lavori sono ubicati in parte nell’area prospicente il Teatro Nuovo Comunale, adibita a parcheggio pubblico, e 
in parte nell’area sterrata limitrofa, attualmente interdetta al pubblico transito. Entrambi i siti sono stati 
dichiarati contaminati e richiedono interventi di bonifica ambientale e di messa in sicurezza. I lavori sono 
stati suddivisi in due fasi (lotti A e B) da realizzare con tempistiche differenti. 

Lavori di Lotto A. L'intervento si propone di attuare la messa in sicurezza permanente del sito mediante la 
realizzazione di un parcheggio pubblico realizzando una copertura stradale in grado di garantire 
l’impermeabilita  del suolo contro il passaggio delle acque meteoriche. E’ prevista inoltre la parziale 
demolizione del muro perimetrale dell’ex sito industriale, la consolidazione mediante iniezioni della parte 
inferiore, la sistemazione dell’area a verde limitrofa, esterna al sito contaminato, la realizzazione del 
collegamento ciclo-pedonale della cd “spina ovest” per la connessione nord-sud del sistema dei percorsi 
ciclabili e di dotare l’area di alcuni servizi. 

Lavori di Lotto B. L'intervento si propone di attuare la bonifica ambientale del sito, ai sensi del D.Lgs 
152/2006, previa l’escavazione dello strato di terreno contaminato, la separazione della parte grossolana da 
quella sottile mediante vagliatura, il trasporto a discarica o a impianto di recupero/trattamento della frazione 
passante, la ricollocazione in sito del sopravaglio e di altro materiale di caratteristiche idonee prelevato da 
cava di prestito e realizzazione di un'area a parcheggio a servizio del quartiere. 
c) Ubicazione: 

L’area di intervento si trova poco al di fuori delle mura storiche della citta  di Vicenza, in prossimita  di Porta 
Nuova, con due accessi da Via Framarin e Via dei Cairoli. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. Sono altresì  compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le 
previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e recepite dalla 
Stazione appaltante. 

4. L’esecuzione dei lavori e  sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: 

 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

CIG: 69339826F5 CUP: __________________  
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6 Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
 
a) Codice dei contratti: il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
b) Regolamento generale: il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della 
sua applicabilit{ ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via 
transitoria fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei 
contratti; 
c) Capitolato generale: il Capitolato Generale d’Appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, 
n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 
d) Decreto n. 81 del 2008: il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 
l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza o da una Stazione unica appaltante, per Stazione 
appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 32 del Codice dei contratti, che sottoscriver{ il contratto; 
f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 
g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti; 
h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 
lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in presenta di 
direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 
i) DURC: il Documento unico di regolarit{ contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei 
contratti; 
l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 
rilasciata da una Societ{ Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei 
contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 
m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  
n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 
Decreto n. 81 del 2001; 
o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 
stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 
integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 
d’impresa, di cui agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 26, 
comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  
p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attivit{ 
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli 
articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, 
quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  
q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 
rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei contratti, 
nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 
dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” 
del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 
212 del 12 settembre 2014);  
r) CSP: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di progettazione dell’opera di cui agli 
articoli 89, comma 1, lettera e) e 91 del Decreto n. 81 del 2008; 
s) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, 
comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 
t) Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori, 
dove l’offerente indica i prezzi unitari offerti per ciascuna lavorazione o fornitura, su apposita lista 
predisposta dalla stazione appaltante che la correda preventivamente con le pertinenti unità di misura e le 
quantità, come desunte dal computo metrico integrante il progetto posto a base di gara. 
 
 

Art. 2 Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento e  definito dalla seguente tabella: 
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 (Importi in euro) 
a corpo 

(C) 

a misura 

(M) 

TOTALE 

 

L Lavori 274 935.66 2 043 914.42 2 318 850.08 

OS Oneri di sicurezza da PSC 35 571.37 --- 35 571.37 

 TOTALE APPALTO (L+OS) 310 507.03 2 034 914.42 2 354 421.45 

 

2. Con riferimento alla suddivisione dei lavori tra lotto A e lotto B, gli importi contrattuali sono indicati nelle 
seguenti tabelle. 

 

Lavori di cui il lotto A:  

 (Importi in euro) 
a corpo 

(C) 
a misura 

(M) 
TOTALE 

L Lavori 163 942.83 902 153.84 1 066 096.67 

OS Oneri di sicurezza da PSC 16 254.62 --- 16 254.62 

 TOTALE APPALTO (L+OS) 180 197.45 902 153.84 1 082 351.29 

 

Lavori di cui il lotto B:  

 (Importi in euro) 
a corpo 

(C) 
a misura 

(M) 
TOTALE 

L Lavori 110 992.83 1 141 760.58 1 252 753.41 

OS Oneri di sicurezza da PSC 19 316.75 --- 19 316.75 

 TOTALE APPALTO (L+OS) 130 309.58 1 141 760.58 1 272 070.16 

 

3. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti e 
degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo 
riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «TOTALE APPALTO (L+OS)» e 
dell’ultima colonna «TOTALE». 

4. Non e  soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'articolo 23, 
comma 15 del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. 

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo “L” delle tabelle del comma 2, sono stimate le seguenti 
incidenze, ricomprese nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale, stimate in via presuntiva dalla 
Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

a) Costo della manodopera (CM): incidenza del 20.059% 

b) oneri di sicurezza aziendali (OSA) propri dell’appaltatore: incidenza del 4% 

c) incidenza delle spese generali (SG): 15% 

d) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10% 
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Art. 3 Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto e  stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd) e lettera eeeee), 
del Codice dei contratti, nonche  degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del Regolamento generale. L’importo del 
contratto, come determinato in sede di gara in seguito all’offerta dell’appaltatore: 
a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), resta fisso e 
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità; 
b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (M), può variare, 
in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, 
fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente 
Capitolato speciale. 
c) resta fermo quanto previsto all’articolo 2 e all’articolo 24 in relazione ai lavori in economia. 

2. E’ stabilito contrattualmente quale vincolo inderogabile che: 
a) per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’Art. 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo negli 
atti progettuali e nella Lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno 
alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione 
dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 1, lettera a); allo stesso 
modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali 
e nella Lista per l’offerta, ancorché rettificata o integrata dall’offerente, essendo obbligo esclusivo di 
quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruit{ delle voci e delle quantit{ 
indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie 
valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per tutto quanto non diversamente previsto: 

a.1) si intende come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a corpo”, la combinazione più favorevole alla 
Stazione appaltante tra i prezzi unitari offerti dall’appaltatore risultanti dalla Lista per l’offerta, 
eventualmente corretti o rettificati dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione definitiva, e i prezzi 
unitari integranti il progetto posto a base di gara depurati dal ribasso d’asta offerto dall’aggiudicatario; 
a.2) la rettifica o l’adeguamento di cui alla lettera a), fermi restando la percentuale di ribasso d’asta e 
l’importo di aggiudicazione, può estendersi al merito degli stessi prezzi, qualora in sede di offerta 
l’aggiudicatario abbia modificato le quantit{ previste dalla Stazione appaltante sulla Lista; 

b) per i lavori indicati nella tabella di cui l’Art. 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli atti 
progettuali e nella lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara, costituiscono i 
prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a 
misura”; 
c) in nessun caso sono contabilizzati a misura lavori che non siano inequivocabilmente individuati negli 
elaborati del progetto posto a base di gara come lavorazioni dedotte e previste “a misura”, anche in 
applicazione degli articoli 42, comma 2, secondo periodo, e 43, comma 9, secondo periodo, del Regolamento 
generale. In assenza di tale individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo” e quindi compensate 
all’interno del relativo corrispettivo di cui al comma 1, lettera a). 

3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2, lettera a), per i lavori a corpo, e di cui 
al comma 2, lettera b), per i lavori a misura, sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 40, 
comma 2. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’Art. 2, commi 2 e 3. I 
vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili al 
contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di 
quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

5. Il contratto e  stipulato, a pena di nullita , con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalita  elettronica 
secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

Art. 4 Categorie dei lavori 

1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del Regolamento generale e in conformita  all’allegato «A» al predetto 
Regolamento generale, i lavori sono riconducibili alla categoria di: 

 Opere Generali OG03: Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane 
 Opere Generali OG12: Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale 
 Opere Speciali OS24: Verde e arredo urbano 
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2. La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’articolo 83 al Regolamento generale. Per l’esecuzione dei lavori e  necessario il possesso dei requisiti con 
una delle seguenti modalita : 
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo 
sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui 
all’articolo 90, comma 1, del Regolamento generale; 
b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del Regolamento 
generale.  

3. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto.  

4. Non sono previste categorie scorporabili. 

Art. 5 Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9, 161, comma 16 e 184 del 
Regolamento generale e allArt. 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella: 

 

Categoria (D.P.R. 207/2010) Importi (euro) Incidenza (%) 

OG03 Opere stradali 1 329 047.47 57.31% 

OG12 Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale 764 257.23 32.96% 

OS24 Verde e arredo urbano 225 545.38 9.73% 

 IMPORTO LAVORI 2 318 850.08   

 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 22. 

3. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, comma 4, 
secondo periodo, non incidono sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee 
di cui al comma 1 del presente articolo, ai fini dell’individuazione del “quinto d’obbligo” di cui agli articoli 106, 
comma 12, e 109, comma 2, del Codice dei contratti. 

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione piu  aderente alle finalita  per le quali il 
lavoro e  stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così  come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, e  
fatta tenendo conto delle finalita  del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti a un 
contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilita  con tale forma organizzativa.  

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, 
riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono 
rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.  
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6. In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d’appalto, nel contratto e in ogni altro atto del 
procedimento sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la lettera di invito con la quale gli 
operatori economici sono invitati a presentare offerta. 

Art. 7 Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorche  non materialmente allegati: 
a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 
in contrasto con il presente capitolato speciale d’appalto o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente Capitolato Speciale d’Appalto (CSA), comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 
queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e l'indagine geologica, come elencati 
nell’allegato «A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 
d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’Art. 3; 
e) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 
2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, 
comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora 
accolte dal coordinatore per la sicurezza;  
f)  il Piano Operativo di Sicurezza (POS) di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, 
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso 
decreto; 
g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 
h) il computo metrico estimativo, ai sensi dell’articolo 32, comma 14-bis, del Codice dei contratti, che tuttavia 
non è vincolante né per quanto riguarda i prezzi unitari né per quanto riguarda le quantità, in applicazione 
degli Art. 22 e Art. 23; 
i) il Piano di Manutenzione dell'opera e delle sue parti ai sensi dell’art. 38 del Regolamento generale; 
l) le polizze di garanzia di cui agli articoli Art. 34 eArt. 35; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) il D.Lgs n.50 del 2016 il “Codice dei contratti”; 
b) il D.P.R. n. 207 del 2010 “Regolamento generale”, per quanto applicabile; 
c) il D.Lgs. n. 81 del 2008, “Testo Unico per la sicurezza”, con i relativi allegati. 
d) il D.Lgs 231/2002 come modificato dal D.Lgs 192/2012; 
e) il D.Lgs 152/2006; 
f) la Legge 98/2013 (come modificata dal DPR 120/2017); 
g) il DPR 120/2017. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) l’analisi prezzi; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione 
delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’articolo 132 del Codice dei contratti; 
c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato, che quelle risultanti dalla Lista per l’offerta predisposta dalla Stazione appaltante, compilata 
dall’appaltatore e da questi presentata in sede di offerta. 

4. Fanno altresì  parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le 
relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta.  

Art. 8 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 
adempimento, dichiarazione di responsabilita  di avere direttamente o con delega a personale dipendente 
esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico 
estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni 
locali, della viabilita  di accesso, di aver verificato le capacita  e le disponibilita , compatibili con i tempi di 
esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonche  di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati e i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato 



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.11 

una verifica della disponibilita  della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonche  della 
disponibilita  di attrezzature adeguate all'entita  e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 22 e 23, troveranno applicazione le linee guida emanate 
dall’Autorita  Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. La lista di cui 
all’articolo 3, comma 2, limitatamente alla parte “ a corpo” per quanto riguarda le quantita   ha effetto ai soli 
fini dell'aggiudicazione; prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci 
riportate nella lista, nella parte “a corpo”, attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il 
computo metrico estimativo, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente e  tenuto ad 
integrare o ridurre le quantita  che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantita  che ritiene 
mancanti, sempre nella sola parte “a corpo”, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato 
speciale nonche  negli altri documenti che e  previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i 
prezzi unitari che ritiene di offrire. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta 
automaticamente, senza altro ulteriore adempimento, dichiarazione di responsabilita  di presa d’atto che 
l'indicazione delle voci e delle quantita  non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure 
determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantita  delle varie lavorazioni, resta fisso 
ed invariabile. 

3. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonche  alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

Art. 9 Modifiche dell’operatore economico appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei 
contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri 
interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove 
ammissibile, l’applicabilita  della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6.  

2. Se l’esecutore e  un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei 
contratti. 

3. Se l’esecutore e  un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, 
e  sempre ammesso il recesso di una o piu  imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 
raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori 
ancora da eseguire e purche  il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di 
partecipazione alla gara. 

Art. 10 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; 
a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì  comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, 
le generalita  delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere e  
assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto 
alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 
tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica 
delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore 
per disciplina, incapacita  o grave negligenza. L’appaltatore e  in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonche  della malafede o della frode nella somministrazione 
o nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in materia di qualita , provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonche , per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalita  di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualita  e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del 
Regolamento generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per se  che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per se  che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). Deve altresì  dimostrare, a 
semplice richiesta del RUP, che essi rispettano le caratteristiche tecniche, di sostenibilita  ambientale, di ciclo 
di vita e ogni altra caratteristica prevista dall’appaltatore nella propria offerta tecnica con la quale si e  
aggiudicato il contratto (nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa, con criterio/i di valutazione 
riferito/i a miglioria/e di carattere tecnico). 

Art. 12 Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 
si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 
sono computati in conformita  al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un 
nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 5 (cinque) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
anzidetto e  facolta  della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo 
restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se 
eccedente il valore della cauzione, senza che cio  possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da 
parte dell’appaltatore. Se e  indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore e  escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento e  considerato grave negligenza 
accertata. 

3. E’ facolta  della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del 
Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina, per eventi oggettivamente imprevedibili, 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il 
patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che e  destinata a 
soddisfare.  

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale 
di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna e  
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subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna e  inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 

5 L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alternativa, 
l’attestazione di liberatoria circa l’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito 
interessato, rilasciata dall’autorita  militare competente, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 
320, in quanto applicabile. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori 
comporta: 
a) la sospensione immediata dei lavori; 
b) la tempestiva integrazione del PSC e dei POS, con la quantificazione dell’importo stimato delle opere di 
bonifica bellica necessarie; 
c) l’acquisizione del parere vincolante dell’autorit{ militare competente in merito alle specifiche regole 
tecniche da osservare, con l’adeguamento dei PSC e dei POS ad eventuali prescrizioni delle predette autorit{; 
d) l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81, ad opera di 
impresa in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis, dello stesso Decreto 81, iscritta 
nell’Albo istituito presso il Ministero della difesa ai sensi dell’articolo 2 del D.M. 11 maggio 2015, n. 82, nella 
categoria B.TER in classifica d’importo adeguata. Se l’appaltatore è in possesso della predetta iscrizione, le 
operazioni di bonifica possono essere affidate allo stesso, ai sensi dell’articolo 38, in quanto compatibile, 
previo accertamento della sussistenza di una delle condizioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera c), del 
Codice dei contratti. 

7. L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica 
definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 25 del Codice dei contratti, con 
la quale e  accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni 
necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente 
rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro 
contesto. 

Art. 14 Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto e  fissato: 
- per il lotto A: in giorni 365 (trecentosessantacinque) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale 
di consegna dei lavori. 
- per il lotto B: in giorni 425 (quattrocentoventicinque) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale 
di consegna dei lavori. 

L’Impresa dovra  avviare e ultimare inizialmente i lavori di cui il lotto A prima di avviare i lavori di cui il lotto B. 
I lavori di cui il lotto B potranno essere avviati ad avvenuto collaudo dei lavori di cui il lotto A e dopo aver 
ricevuto una seconda consegna dei lavori da parte della D.L. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 e  tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficolta  e 
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potra  fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 
previa emissione del certificato di cui all’articolo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. Il termine per ultimare i lavori di cui al comma 1 e  il valore posto a base di gara; il termine contrattuale 
vincolante e  determinato applicando al termine di cui al comma 1 la riduzione percentuale in ragione 
dell’offerta di ribasso sullo stesso termine, presentata dall’appaltatore in sede di gara; il cronoprogramma dei 
lavori di cui al comma 3 e  automaticamente adeguato di conseguenza, in ogni sua fase, mediante una 
riduzione proporzionale di tutti i tempi previsti. Il programma esecutivo dei lavori di cui all’Art. 19 e  redatto 
sulla base del termine contrattuale per ultimare i lavori, ridotto ai sensi del presente comma. 

Art. 15 Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non e  in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 
di cui all’articolo 14, puo  chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 
(quarantacinque) giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto Art. 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta puo  essere presentata oltre il termine di cui al comma 1, 
purche  prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza 
della tardivita .  
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3. La richiesta e  presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; 
se la richiesta e  presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga e  concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
della richiesta. Il RUP puo  prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 (dieci) giorni e 
puo  discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento e  riportato il parere della DL se questo e  difforme dalle 
conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi 
se la proroga e  concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto 
retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

Art. 16 Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 
che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore puo  ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessita  di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera o altre modificazioni contrattuali di cui all’Art. 38, qualora 
ammissibili ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e diverse da quelle di cui  al comma 4, 
del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione e  controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; 
se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si da  per riconosciuto e accettato dalla 
Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di 
sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, 
comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, 
se il predetto verbale gli e  stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 
termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il 
verbale di ripresa dei lavori e  controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso e  efficace dalla data 
della comunicazione all’appaltatore. 

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se piu  di una, 
durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o 
comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore puo  richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennita ; la Stazione appaltante puo  opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 
termini contrattuali e  pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 
rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo 
il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 
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Art. 17 Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP puo  ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessita ; l’ordine 
e  trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessita  che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili.  

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 
a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorit{ Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 
dell’Autorit{ Nazionale Anticorruzione; 
b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui 
all’Art. 38, comma 9. 

Art. 18 Penali in caso di ritardo  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1,00 per mille (euro uno e centesimi zero ogni 
mille) dell’importo contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’art.13; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, comma 4; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), e  disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento 
imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo di cui 
all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), e  applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) e  applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base 
delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 
redazione del certificato di cui all’articolo 56. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non puo  superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 15 (quindici) giorni dalla stipula 
del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, 
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonche  l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento. Il Programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con le prescrizioni 
riportate negli elaborati di progetto relative a eventuali scadenze intermedie ed a tempistiche differenziate 
per alcune lavorazioni in relazione a determinate esigenze. 

Il programma esecutivo deve riportare: 

 le attività che saranno svolte, con particolare riguardo allo smaltimento/recupero e alla movimentazione 
dei rifiuti; 
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 le aree interessate con indicati i punti di accesso e uscita dal cantiere; 
 il personale, i mezzi e le attrezzature impiegati per eseguire le lavorazioni previste; 
 l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Con particolare riguardo agli interventi di bonifica ambientale, il Programma dovra  indicare gli impianti di 
trattamento finale e smaltimento finale, allegando le rispettive autorizzazioni, l’elenco dei trasportatori e 
relative autorizzazioni/iscrizioni all’albo, il programma temporale degli interventi e quant’altro ritenuto utile 
per una corretta valutazione.  

Il Programma deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro sette giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicita  o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore puo  essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con 
il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma puo  essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 20 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi 
di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 
approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 
cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in 
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
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giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì  motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, 
di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, ne  
possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

Art. 21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 
30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice dei 
contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, e  computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante puo  trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonche  rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22 Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo e  effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonche  secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantita  di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso puo  essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorche  non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalita , completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione della parte di lavoro a corpo e  effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, 
di ciascuna delle quali e  contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 
184 del Regolamento generale. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o 
aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non 
incidono sugli importi e sulle quote proporzionali delle categorie e delle aggregazioni utilizzate per la 
contabilizzazione di cui al citato articolo 184, come previste agli articoli 4 e 5 del presente Capitolato.  

4. La Lista per l’offerta relativa al lavoro a corpo non ha validita  ai fini del presente articolo, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantita  richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, comma 
1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 
progettuali e nella Documentazione di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, 



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.18 

intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di 
tali oneri e  subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilita , gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del Regolamento 
generale, per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari certificazioni o collaudi tecnici 
specifici da parte dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 55, comma 4, e tali documenti non siano 
stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilita , puo  contabilizzare e registrare tali 
voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalita  e del grado 
di potenziale pregiudizio per la funzionalita  dell’opera. 

Art. 23 Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 
del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa 
far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantita  realmente poste in 
opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i 
tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture e  effettuata applicando alle quantita  eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b). La contabilizzazione non 
tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, 
comma 4, secondo periodo, pertanto:  
a) le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’elenco prezzi di cui all’articolo 
3, comma 2; 
b) le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate senza 
l’applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla liquidazione degli 
stati di avanzamento e della contabilità finale. 

5. Si richiama espressamente l’articolo 3, comma 2, lettera c), per cui in nessun caso sono contabilizzati a misura 
lavori che non siano inequivocabilmente individuati negli elaborati del progetto posto a base di gara come 
lavorazioni dedotte e previste “a misura”, anche in applicazione degli articoli 42, comma 2, secondo periodo, e 
43, comma 9, secondo periodo, del Regolamento generale. In assenza di tale individuazione si intendono 
comprese nella parte “a corpo” e quindi compensate all’interno del relativo corrispettivo di cui al comma 1, 
lettera a). 

6. Gli oneri di sicurezza (OS) determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, per la parte a misura sono 
valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantita  rilevabili ai sensi 
del presente articolo. 

7 Si applica quanto previsto dall’articolo 22, comma 6, in quanto compatibile.  

Art. 24 Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto, di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (E), e  
effettuata con le modalita  previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 
a) per quanto riguarda i materiali di cui all’articolo 2, comma 1, rigo (MA), applicando il ribasso contrattuale 
ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 
b) per quanto riguarda il costo del lavoro di cui all’articolo 2, comma 1, rigo (CL) e i trasporti e i noli di cui al  
rigo (NT), secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, al netto delle percentuali per spese 
generali e utili (se comprese nei prezzi vigenti), senza applicazione di alcun ribasso; non costituiscono 
variante i maggiori costi dei lavori in economia causati dalla differenza tra i costi vigenti al momento 
dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi previsti dal contratto; in tal caso resta ferma la 
necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del 
RUP, su segnalazione della DL, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia; 
c) per quanto riguarda le spese generali e gli utili, di cui all’articolo 2, comma 1, rispettivamente rigo (SG) e 
rigo (UT) applicando agli stessi il ribasso contrattuale.  
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2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalita  di cui al comma 1, 
senza applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate con le seguenti modalita , secondo il relativo ordine di priorita : 
a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruit{ dei prezzi ai sensi dell’articolo 
97, commi da 4 a 7, del Codice dei contratti; 
b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in 
presenza di tali analisi. 
c) nella misura di cui all’articolo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e b). 

Art. 25 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a pie  d’opera, ancorche  accettati dalla DL. 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26 Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, e  dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del 
contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove 
non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi 
a norma dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione e  compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 
percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 
all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione e  revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione e  subordinata alla 
prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in 
base al cronoprogramma dei lavori; 
b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione; 
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 
da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle 
clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 
d) per quanto non previsto, trova applicazione l'articolo 3 del Decreto del Ministro del Tesoro 10 gennaio 
1989. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di 
cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta 
escussione. 

Art. 27 Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 
22, 23 e 24, raggiunge un importo non inferiore a Euro 100.000,00 secondo quanto risultante dal Registro di 
contabilita  e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli articoli 188 e 194 del Regolamento 
generale.  

2. La somma ammessa al pagamento e  costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di 
cui al comma 1: 
a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 
3; 
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna 
OS; 
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c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo 
periodo, del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 
d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) la DL redige la contabilit{ ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del 
Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura; 
b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, 
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera 
a), con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la 
compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo 
del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e 
alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore  ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90,00% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, puo  essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non eccedente la predetta percentuale. Non puo  
essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di 
pagamento gia  emessi sia inferiore al 10,00% (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo 
residuo dei lavori e  contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo 
contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli 
atti di sottomissione approvati. 

7. In tutti i casi gli atti contabili devono contenere l’inequivocabile distinzione tra i corrispettivi determinati a 
corpo e quelli determinati a misura. 

Art. 28 Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori e  redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; e  sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale e  accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione e  subordinata 
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande gia  formulate nel registro di contabilita , il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti gia  
effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, e  pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione 
del certificato di cui all’articolo 56 previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo e  disposto solo a condizione 
che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei 
contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di cui all’articolo 56;  
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 
con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al 
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al 
predetto decreto. 
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6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformita  ed i vizi 
dell’opera, ancorche  riconoscibili, purche  denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalita , nonche  improntare il proprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonche  le 
misure da adottare per il loro rimedio. 

Art. 29 Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento e  subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento, compresi CUP e CIG e ogni altra indicazione di 
rito ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 
2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato 
dagli estremi del DURC; 
b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilit{ dei pagamenti; 
d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione 
del proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli 
adempimenti contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi l’avvenuto regolare 
pagamento delle retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilit{ utile. 
e) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 
286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalit{ di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In 
caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 
riscossione competente per territorio; 

2. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 
della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 

Art. 30 Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni 
di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, 
per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella 
misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, 
maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessita  di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facolta  dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, e  facolta  dell’appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
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5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura 
di cui al comma 2.  

Art. 31 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice 
civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 
previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 
dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con 
riferimento al prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla meta ; in ogni caso alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti 
della relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 
a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 
a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante 
nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 
(dieci per cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL 
nell’anno precedente; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte 
che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che 
siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL 
se non è ancora stato emesso il certificato di cui all’articolo 56, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto 
alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 3. 

Art. 32 Anticipazione del pagamento di taluni materiali  

1. Non e  prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 33 Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario e  nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei 
contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, 
stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in 
originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 34 Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti e  richiesta una garanzia provvisoria con le 
modalita  e alle condizioni cui alla Documentazione di gara. 

Art. 35 Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, e  richiesta una garanzia definitiva a sua scelta 
sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso 
offerto dall’aggiudicatario e  superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia e  aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto e  superiore al 20% 
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(venti per cento), l'aumento e  di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura 
percentuale.  

2. La garanzia e  prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un 
intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, in 
conformita  alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformita  all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei 
contratti. La garanzia e  presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, 
anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia e  progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo e  automatico, senza necessita  di benestare 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed e  
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 56; lo svincolo e l’estinzione 
avvengono di diritto, senza necessita  di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 
liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante puo  avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonche  per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 
risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessita  di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorita  giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia e  tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 
se, in corso d’opera, e  stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia puo  essere ridotta 
in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non e  integrata in caso di aumento degli stessi importi 
fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia e  prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilita  solidale ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui 
all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

Art. 36 Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice 
dei contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia definitiva di 
cui all’articolo 35 sono ridotti: 
a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, comma 1, lettera 
mm) e 63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le 
categorie di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro 
organismo estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum); 
b) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 
c) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma 
UNI ISO/TS 14067.  

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla lettera a) che e  
cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi previste. 
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3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti: 
a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 
b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; il 
beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualita  ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare 
della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito richiesto all’impresa 
aggiudicataria. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 e  comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai 
sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale o da separata certificazione ai sensi del comma 1. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 
requisito di cui al comma 1 puo  essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, 
in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non e  tenuta al 
possesso della certificazione del sistema di qualita  in quanto assuntrice di lavori per i quali e  sufficiente 
l’attestazione SOA in classifica II. 

Art. 37 Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore e  obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 
dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 
appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilita  civile per danni 
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa e  prestata da un’impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del certificato di cui all’articolo 56 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’articolo 
56 per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli 
effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’articolo 56. Il premio e  stabilito in 
misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche 
in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 
successivi due mesi e devono essere prestate in conformita  allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 
2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

partita 1)  per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto degli importi di cui 
alle partite 2) e 3),  

partita 2)  per le opere preesistenti:  euro 300.000,00 
partita 3)  per demolizioni e sgomberi:  euro 50.000,00 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilita  civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni 
non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore e  un raggruppamento temporaneo o un 
consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilita  solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del 
Codice dei contratti, la garanzia assicurativa e  prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati o consorziati. 
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 38 Variazione dei lavori 

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facolta  di 
introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, 
senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei 
lavori eseguiti in piu  o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in piu  
o in meno dell’importo contrattuale, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti. Oltre tale 
limite l’appaltatore puo  richiedere la risoluzione del contratto.  

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 
a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali 
di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte del RUP; 
b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione; 
c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e), non sono 
considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro 
un importo non superiore al 10,00% (dieci per cento) dell’importo del contratto stipulato e purche  non 
essenziali o sostanziali ai sensi dell’articolo 106, comma 4, del Codice dei contratti. 

4. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo 
interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 
dell’opera e alla sua funzionalita , purche  ricorrano tutte le seguenti condizioni: 
a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove 
disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorit{ o enti preposti alla 
tutela di interessi rilevanti;  
b) non è alterata la natura generale del contratto; 
c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta 
per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti;  
d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 
consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla 
procedura di aggiudicazione;  
e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39. 

5. Nel caso di cui al comma 4 e  sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 
indicare le modalita  di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti 
adempimenti di cui all’articolo 44, nonche  l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45.  

7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 54, comma 1. 

8. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se 
necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14, nella misura 
strettamente indispensabile.  

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore puo  proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, nell’ambito del 
limite di cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o 
compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento 
motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne puo  negare l’approvazione senza 
necessita  di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo 
risparmio di spesa costituisce economia per meta  costituisce economia a favore della Stazione appaltante e 
per meta  e  riconosciuto all’appaltatore. 
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Art. 39 Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del 
progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici 
per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 
con indizione di una nuova gara alla quale e  invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono 
responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati 
progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile. 

Art. 40 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le 
prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione 
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato 
dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorita : 
a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,  
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorita :  
a) prezziario della Regione Veneto, ai sensi dell’articolo 23, comma 7, del Codice dei contratti; 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono 
approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilita  dei lavori. 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 41 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza  

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del 
contratto:  
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, 
in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 
codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 
d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 
28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 
dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata 
secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi 
aggiornamenti;  
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
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2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 
competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonche : 
a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento 
di cui all’articolo 44; 
b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 
45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai 
subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la 
propria organizzazione consortile; 
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, se 
il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 
indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, 
sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 
d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del 
Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 
e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 
1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 
f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 
nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 42 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore e  obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo 
il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non puo  iniziare o continuare i lavori se e  in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

Art. 43 Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)  

1. L’appaltatore e  obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in 
conformita  all’allegato XV, punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei costi 
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per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del 
presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 e  esteso altresì : 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente 
versione del PSC; 
b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 
imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad 
altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contratti) si 
verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione deve provvedere tempestivamente: 
a) ad adeguare il PSC, se necessario; 
b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

Art. 44 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  

1. L’appaltatore puo  presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o piu  proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 
tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 
diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosita , trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 45 Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilita  nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 
contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al 
predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, 
per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso e  redatto.  

3. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore e  tenuto ad acquisire i POS redatti dalle 
imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, 
nonche  a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto 
previsto dall’articolo 41, comma 4. 
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4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non e  necessario per gli operatori che 
si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui 
all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificita  delle singole imprese e delle singole 
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 
settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare 
di dettaglio del PSC di cui all'articolo 43. 

Art. 46 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore e  obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli 
allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformita  all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonche  alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore e  obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 
a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore e  tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 
incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere e  responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSC e il POS (o i POS se piu  di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore e  solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 47 Subappalto 

1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice dei 
contratti, e  ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo totale dei lavori. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo e  consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 
comma 2, alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di 
gara; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può 
essere autorizzato; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 
(venti) giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; 
dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 
eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 
attivit{ previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le relative 
specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 
- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullit{ assoluta del contratto di 
subappalto; 
- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al 
fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione 
lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 
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- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 
contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL 
e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 
- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi 
dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, 
analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, 
società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 
2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di 
esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è 
accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), 
del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, 
comma 2; 
2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del 
citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante 
in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  
a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge 
per l’affidamento del subappalto; 
c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% 
(venti per cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a 
ribasso; 
b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i 
relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la 
Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 
c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  
e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 
2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente 
Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle societa  anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
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6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non puo  subappaltare a sua volta i lavori.  

Art. 48 Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonche  il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto 
n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilita  e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilita , per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti e  considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attivita  ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale e  superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non 
costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la 
denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonche  ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale non e  considerato subappalto l'affidamento di attivita  specifiche di servizi a lavoratori 
autonomi, purche  tali attivita  non costituiscano lavori. 

Art. 49 Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore e  
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle 
somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di 
avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei 
contratti, in deroga a quanto previsto al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere 
direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti: 
a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita 
dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 
ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del D.M. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

2. L’appaltatore e  obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) 
giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori 
eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al 
subappaltatore sono subordinati: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  
b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al subappaltatore; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilit{ dei pagamenti; 
d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4; 
e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai 
sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti. 
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3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino 
a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, 
comma 4, lettera b); 
b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate; 
c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della 
verifica della compatibilit{ con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1, 
terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto 
Regolamento generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte 
della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilita  solidale in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003.  

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 
legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al 
comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, e  automaticamente assunto e concordato il patto 
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori e  comunque e in ogni caso subordinato: 
a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei 
lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo 
stesso subappaltatore;  
c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 
avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda 
l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 
d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante puo  opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una 
o piu  d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonche  l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che 
il credito del subappaltatore non e  assistito da certezza ed esigibilita , anche con riferimento all’articolo 1262, 
primo comma, del Codice civile. 

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 50 Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 
misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve valutare 
immediatamente l’ammissibilita  di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non 
imputabilita  a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 
del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il 
RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi 
dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserva di cui al comma 1, corredata 
dalla propria relazione riservata. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, puo  richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione 
di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e 
l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta 
motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista 
l’esperto e  nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta e  formulata 
dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la 
proposta e  formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 
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3. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 
eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 
eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilita  di idonee risorse economiche, una proposta di 
accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la 
proposta e  accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario e  
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto 
della proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 
(quarantacinque) giorni si procede ai sensi dell’articolo 51. 

4. La procedura puo  essere reiterata nel corso dei lavori purche  con il limite complessivo del 15% (quindici per 
cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 
dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56.  

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono 
state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui e  previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel 
rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, e  
necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario piu  
elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di 
transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero puo  formulare una proposta di transazione al soggetto 
appaltatore, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 puo  essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non puo  comunque rallentare o sospendere i 
lavori, ne  rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 51 Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, e  esclusa la 
competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto e  
devoluta al Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante. 

2. La decisione dell’Autorita  giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entita  delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessita  
delle questioni. 

Art. 52 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore e  tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonche  
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo 
immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 
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subappaltatori, la Stazione appaltante puo  pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 
corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli 
articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia 
del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì  richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto 
libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonche  
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore e  obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalita  del lavoratore, i dati identificativi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attivita  nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 
proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di 
riconoscimento che non provvede ad esporla e  punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 
Nei confronti delle predette sanzioni non e  ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 53 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 
atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di 
cui all’articolo 56, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC e  acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione 
non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarita  del DURC oppure il servizio per qualunque motivo 
inaccessibile per via telematica, il DURC e  richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, 
tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni 
dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC e  
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il 
DURC ha validita  di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validita  puo  essere utilizzato esclusivamente per 
il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 56.  

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in 
caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o piu  soggetti 
impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarit{, se tale ammontare non risulti gi{ dal DURC; 
b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto 
e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 
c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto 
per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 
d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al 
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 
subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneita  di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto.  
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Art. 54 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facolta  di risolvere il 
contratto, nei seguenti casi: 
a) al verificarsi della necessit{ di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, 
del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38; 
b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, 
ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei 
contratti, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì  causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facolta  di risolvere il 
contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 
a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei 
lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il 
contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 
d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 
f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 
g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 
all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 
i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attivit{ irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 
l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del contratto, di 
diritto e senza ulteriore motivazione:  
a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 
una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 
di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;  
c) la nullit{ assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei 
contratti. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante e  comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione 
del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 
avra  luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante 
si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonche , nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, 
i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 
della Stazione appaltante, nel seguente modo:  



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.36 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in 
graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso 
di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 
alla data prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 
comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 
159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa e  estromessa e 
sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto e  altresì  risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi 
dell’articolo 39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 55 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore, la DL redige, entro 10 giorni dalla 
richiesta, il certificato di ultimazione. Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la 
DL procede all’accertamento sommario della regolarita  delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformita  di costruzione che l’appaltatore e  tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato 
e con le modalita  prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 56 da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dall’articolo 56. 

4. Non puo  ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni 
e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non puo  redigere il 
certificato di ultimazione e, se redatto, questo non e  efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, ne  i 
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28.  

5. Durante il periodo di gratuita manutenzione l’appaltatore e  tenuto a mantenere in efficienza le opere 
realizzate, incluso la pista ciclabile con relative verniciature e cartellonistica, l’impianto di illuminazione, le 
opere a verde, il manto asfaltato e le superfici rivestite da betonelle o da altre pavimentazioni, la rete di 
drenaggio e le vasche di prima pioggia, i servizi igienici e le altre strutture prefabbricate, le cordonature e tutti 
gli altri elementi che fanno parte dell’opera finita. Rientra tra i compiti della manutenzione anche il 
monitoraggio delle acque profonde mediante lettura mensile dei piezometri presenti all’interno dell’area, i 
campionamenti e le analisi di laboratorio a frequenza trimestrale. 
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Art. 56 Termini per il collaudo e per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo provvisorio e  emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei 
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo s’intende tacitamente approvato, anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante puo  compiere operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 
contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame 
l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesti, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari 
all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilita  del certificato di cui all’articolo 56, 
sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul 
certificato di cui all’articolo 56 per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al 
precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o 
quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui al primo periodo e  notificato all’appaltatore. 

5. Finche  all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facolta  di procedere ad un 
nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi 
del presente articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle 
condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel 
presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il “Certificato di regolare 
esecuzione” di cui all’articolo 102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contratti e 
all’articolo 207 del Regolamento generale. 

Art. 57 Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 56, con apposito verbale immediatamente 
dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facolta , comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si puo  opporre per alcun motivo, ne  puo  reclamare compensi di sorta.  

3. L’appaltatore puo  chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, 
dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle 
opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’appaltatore non puo  reclamare la consegna ed e  altresì  tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dall’articolo 55, comma 3. 

CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 58 Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato 
speciale, nonche  a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità 
alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
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b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entit{ dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilit{ risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto; 
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 56, della continuit{ degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potr{ pretendere compensi di sorta, tranne che per 
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 
i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 
j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore 
si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 
k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e 
delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 
l) la fornitura e la manutenzione dei cartelli di avviso, dei fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti, 
di illuminazione notturna del cantiere, e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza; 
m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 
DL e assistenza; 
n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e 
i modelli avuti in consegna; 
o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato  o insufficiente rispetto della presente norma; 
q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
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l’incolumit{ degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilit{ in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso 
la pulizia delle caditoie stradali; 
s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 
t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 
u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 
v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal D.P.C.M. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia 
di esposizioni ai rumori; 
w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo accertamento di cui all’articolo 56; 
x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovr{ preventivamente concordare tipologia, 
numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della 
sicurezza; 
z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprieta  degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attivita  del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del 
materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalita  del proprietario nonche , se diverso, 
del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilita . 

3. L’appaltatore e  tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 
atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le 
modalita  di cui all’articolo 24, comma 3. 

5. L'appaltatore e  altresì  obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se 
egli, invitato non si presenta; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 
dopo la firma di questi; 
c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessita , o non piu  ispezionabili o non piu  verificabili dopo la loro esecuzione oppure a 
richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in 
modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 59 Conformità agli standard sociali  

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformita  a standard 
sociali minimi», in conformita  all’Allegato I al Decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 
del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e 
sostanziale del contratto d’appalto. 
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2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformita  con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 
di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformita  con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformita  ai predetti standard, 
l'appaltatore e  tenuto a:  
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 
che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 
b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e 
i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  
c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  
d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali e adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti 
dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione 
appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la 
catena di fornitura; 
e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalita  di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante puo  chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformita  al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformita  agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

Art. 60 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprieta  della Stazione appaltante, ad 
eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla 
Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti 
per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti 
per gli scavi. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilita , se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 

Art. 61 Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 
attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, 
purche  compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti 
provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti 
dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale 
medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  
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a) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

3. L’appaltatore e  obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e 
i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantita , perizia 
giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

Art. 62 Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti 
e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore e  tenuto in ogni caso al rispetto del decreto del ministero 
dell’ambiente 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, e  altresì  a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle 
terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, 
lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello 
stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo 
articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  

Art. 63 Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprieta  della Stazione appaltante e cio  anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 64 Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonche , se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; e  fornito in conformita  al modello di cui all’allegato «C». 

3. Nel caso di finanziamento regionale il cartello dovra  rispettare le prescrizioni previste dalla Regione di 
comptenza.  

Art. 65 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto e  dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

2. Se il contratto e  dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 
del 2010.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Art. 66 Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonche  i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 
(sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, 
comunicando altresì  negli stessi termini le generalita  e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui 
predetti conti. L’obbligo di comunicazione e  esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
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decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la 
richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento 
giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonche  quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da 
quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 
il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 
una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del 
presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilita  finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con 
i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi 
del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessita  di 
declaratoria. 

Art. 67 Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 
raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, 
devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso 
appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste ai sensi dell’articolo 89 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011.  

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 
giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura 
(Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione e  sostituita 
dall’accertamento della predetta iscrizione. 

Art. 68 Protocollo di legalità e doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si e  impegnato ad accettare e a rispettare i seguenti accordi 
multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha 
dichiarato di conoscere: protocollo di legalita , adottato dalla Stazione appaltante con deliberazione della 
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Giunta Comunale n. 224 del 21/10/2014 in attuazione del DGRV n. 1367/2014, visionabile nel sito della 
Regione Veneto. 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì , per le 
parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante del successivo 
contratto d’appalto anche se non materialmente allegati. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si e  impegnato altresì , nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si e  impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello 
stesso D.P.R. 

Art. 69 Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico 
dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice 
dei contratti:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi 
alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto; 

2. Sono altresì  a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di cui all’articolo Art. 56.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto e  soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. e  regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 70 Green Public Procurement 

Premesse normative 

Gli Acquisti Pubblici Verdi GPP (Green Public Procurement) sono uno strumento di politica ambientale 
obbligatorio che impongono alle Amministrazioni Pubbliche di integrare i criteri ambientali in tutte le fasi del 
processo di acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie e prodotti di minor impatto possibile 
sull’ambiente, lungo tutto l’intero ciclo di vita. 

I criteri ecologici sono legittimi se collegati all’appalto (pertinenza), lasciano discrezionalit{ (autonomia), sono 
menzionati nel capitolato o nel bando di gara (pubblicità), rispettano i principi di libera concorrenza e par 
condicio (non discriminazione). 

La Direttiva 2014/24/UE in vigore ha esteso ed abrogato La Direttiva 2004/18/CE “coordinamento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture” che disciplina gli acquisti nelle 
specifiche tecniche (art. 23), nelle condizioni di esecuzione (art. 26), negli obblighi di tutela ambientale (art. 27, 
nelle capacità tecniche (art. 48), nelle norme di gestione ambientale (art. 50). 

La Legge n. 221/2015 “disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” entrata in vigore il 02.02.2016 , disciplina agli artt. 16-18-19-
20 gli Appalti pubblici verdi, La Legge n. 11/2016 recepisce la direttiva e attribuisce le “Deleghe al Governo per 
l’attuazione delle direttive ….. 2014/24/UE…. del Parlamento europeo e del consiglio…” 

Il Decreto Legislativo n. 50 del 18.04.2016 approva il nuovo Codice degli Appalti e in attuazione alle 
direttive …2014/24/UE…, disciplinando la materia nei seguenti articoli chiave: 
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 art.30 – il principio di economicità può essere subordinato ai criteri ispirati alla tutela della salute e 
dell’ambiente 

 nell’esecuzione dei lavori di appalti pubblici gli operatori economici rispettano gli obblighi in materia 
ambientale - allegato X – elenco delle convenzioni internazionali OIL in materia sociale e ambientale 

 art.34 – criteri di sostenibilità energetica e ambientale 

 art.69 – etichettature – le amministrazioni aggiudicatrici possono imporre specifiche tecniche 
nell’acquisto di lavori e forniture con specifiche caratteristiche ambientali 

 art.87 – certificazione delle qualità ambientali – le stazioni appaltanti richiedono la presentazione di 
certificati rilasciati da organismi indipendenti o equivalenti per attestare il rispetto dell’operatore 
economico di norme di gestione ambientale 

 art.93 – garanzie per la partecipazione alla procedura 

 art.94 – principi generali in materia di selezione 

 art.95 – criteri di aggiudicazione di un appalto - possesso del marchio di qualit{ ecologica dell’Unione 
europea (Ecolabel UE) 

 art. 96 – costi del ciclo di vita – COSTI SOSTENUTI che vanno valutati in relazione ai costi di acquisto, ai 
costi di utilizzo e consumo, ai costi di manutenzione e ai costi di fine vita /smaltimento o riciclaggio – 
COSTI ESTERNI legati alle ricadute sull’ambiente . I costi del ciclo di vita sono indicati dalla stazione 
appaltante nei documenti di gara. 

Il D.Lgs 24 del 24.03.2011 è in attuazione della direttiva 2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli a ridotto 
impatto ambientale e alla valutazione dei costi di esercizio in ordine anche alle emissioni di sostanze 
nell’ambiente. 

 

Criteri tecnici ambientali 

Il Piano di Azione Nazionale sul Green Public Procurement (PAN-GPP) previsto nella Legge finanziaria 2007, 
approvato con Decreto Ministero Ambiente 11.04.2008 e successiva revisione D.M. 10.04.2010, definisce gli 
obiettivi strategici di sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione. 

I criteri ambientali minimi sono indicazioni di carattere tecnico da utilizzarsi nelle procedure di acquisto e nei 
requisiti di qualificazione del prodotto , nelle procedure di gara e aggiudicazione, nelle condizioni di esecuzione 
del contratto. Sono requisiti che identificano un acquisto come verde. 

 

Obiettivi ambientali del progetto  

Il progetto di riqualificazione dell’area PP6 si prefigge i seguenti obiettivi ambientali: 

 Tutelare il Sito durante le lavorazioni 
 Contenere le forme di emissione inquinante sull’ambiente 
 Utilizzare materiali naturali e prodotti controllati non tossici 
 Gestire il verde pubblico in conformità ai criteri di conservazione della flora 

 

Criteri di valutazione delle offerte 

Sono previsti in sede di valutazione delle offerte: 

1. criteri base vincolanti di natura ambientale ed etico-sociale: 

- definizione specifiche tecniche ditta/lavori 

1. Applicazione delle specifiche tecniche e delle condizioni di esecuzione previste dal Decreto 13 dicembre 2013 
(G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014) relativo ai “Criteri Ambientali Minimi per la gestione del verde pubblico” 
(http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/GPP_CAM_Giardini.pdf) 

2. Specifiche tecniche prodotti (pali in legno, inerti, terra, geotessuti, carburanti) - asseverazione in fase di offerta 
di rispetto dei criteri ambientali delle lavorazioni di seguito esplicati.. 
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APPALTO.  PROGETTO DI BONIFICA AMBIENTALE E MESSA IN SICUREZZA MEDIANTE REALIZZAZIONE DI UN 
PARCHEGGIO NELL’AREA DENOMINATA PUA N.6 “EX ACCIAIERIE VALBRUNA” IN COMUNE DI VICENZA 

Importo complessivo dell’Appalto: euro 2.345.030,10 (di cui Importo Lavori: euro 2.309.458,73) 

Lavorazioni da eseguire con i criteri minimi ambientali: euro 301 786,34 (pari al 13,07 % dei lavori) 

 

Elenco delle lavorazioni da eseguire con criterio ambientale 

CATEGORIA DI 
LAVORO  

LAVORAZIONE PREZZO 
TOTALE 

[€] 

CRITERIO AMBIENTALE 

    

SCAVI DI 
SBANCAMENTO 

(per formazione 
piano stradale) 

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA ESEGUITO 
A MACCHINA. 

di profondità fino a m 2.00 (vedi voce 
E.02.04.a) e di profondità da m 2.01 a m 
4.00 (vedi voce E.02.04.b) 

118 486,80 UTILIZZO MEZZI D’OPERA E 
CARBURANTE ECOLOGICI. 

Classificazione Euro 4. 

Gasolio blu diesel (Norma UNI EN 
590) (D.lgs n. 55/2011) 

SCAVO A SEZIONE 
OBBLIGATA 

(per posa di 
condotte) 

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA PER POSA 
DI CONDOTTE ESEGUITO A MACCHINA 
per profondità di scavo fino a m 1.50 con 
posa del materiale sul bordo dello scavo 
(vedi voce E.02.06.a) 

5 370,04 UTILIZZO MEZZI D’OPERA E 
CARBURANTE ECOLOGICI. 

Classificazione Euro 4. 

Gasolio blu diesel (Norma UNI EN 
590) (D.lgs n. 55/2011) 

PARCHEGGIO 
Fornitura e stesa di materiale in misto 
granulare stabilizzato con leganti naturali, 
compresa la fornitura dei materiali di 
apporto e la vagliatura per raggiungere 
l'idonea granulometria, compreso l'onere 
della compattazione (vedi voce E.03.11) 

37 149,35 TRACCIABILITA’ E PROVENIENZA 

MATERIALE INERTE 

Certificazione provenienza materiale 
naturale da fiume o cava. 

PARCHEGGIO 
Fornitura e posa di geotessuti ad alta 
resistenza in poliestere e poliammide 
geotessuto resistenza 300 kn/m 
deformazione minore al 10% senza 
tolleranza (vedi voce F.04.21.e) 

73 705,07 CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DEL 
PRODOTTO 

Conformità prodotto CE. 

VERDE PUBLICO Fornitura di terra vegetale proveniente da 
cave di prestito per la formazione di aiole, 
piazzole (vedi voce F.15.01). 

21 065,27 PROVENIENZA E ANALISI AMBIENTALE 

Rispetto tabella 1, colonna A allegato V, 
parte IV, D.Lgs 152/2006. 

Caratteristiche del materiale vegetale 
secondo le Specifiche tecniche del Piano 
d’Azione Nazionale sul Green Public 
Procurement (PANGPP) - Criteri 
ambientali minimi per la gestione del 
verde pubblico. (Gazzetta Uff. 17-1-2014). 

VERDE PUBLICO Semina eseguita con attrezzature a 
pressione, compresa la fornitura del seme 
e del concime (vedi voce F.15.09) 

2 069.24 Utilizzo di miscugli di essenze 
erbacee secondo i "Criteri Ambientali 
Minimi per l’affidamento del servizio di 
gestione del verde pubblico, per acquisto di 
Ammendanti” - Aggiornamento 2013, 
acquisto di piante ornamentali e impianti 
di irrigazione (Allegato 1). Decreto 13 
dicembre 2013 (G.U. n. 13 del 17 gennaio 
2014). 

ILLUMINAZIONE 
 

Armatura stradale con lampade a LED 
(vedi voci M.02.02.01 e M.02.02.02). 43 940,57 Compatibile con la normativa UNI 10819 

(Inquinamento luminoso). 

 

 



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.46 

 

 

 

 

 

 
  



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.47 

 

PARTE SECONDA  
Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, c.3, lettera b), del D.P.R. n. 207/2010 

CAPO 1. NORME GENERALI 

Art. 71 Norme generali per l’esecuzione dei lavori 

a) Generalità 

L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e di quanto altro 
prescritto nei documenti di progetto. 

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale 
tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, nonché quelle 
specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui all’art. 100 del D.Lgs 9 aprile n. 81/2008. 

L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla 
inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 

All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore proceder{ in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione Lavori al 
tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili longitudinali, dei limiti degli scavi e dei 
rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno 
indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 

L’Impresa ha la facolt{ di sviluppare i lavori nel modo che creder{ più opportuno per darli perfettamente 
compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a 
giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi dell'Amministrazione. 

Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro 
un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in 
relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese 
di particolari compensi. 

L’Impresa dovr{ provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, di 
passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le 
caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 

c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 
stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessit{ o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l’impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia 
stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell’organo di collaudo. 

d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, L’Impresa dovr{ provvedere a sgombrare la zona, dove essi 
dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente e procedere alla 
demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione 
Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le 
opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e 
protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e 
delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti. 
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Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e 
deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di 
fornitura e dei materiali di risulta. 

Art. 72 Qualità, provenienza e impiego dei materiali 

I materiali (intesi come materiali, prodotti, composti, forniture, componenti, ecc.) devono corrispondere alle 
prescrizioni del presente Capitolato Speciale ed essere della migliore qualità: possono essere messi in opera 
solamente dopo l'accettazione del Direttore Lavori. 

Accettazione dei materiali 

I materiali da impiegare nei lavori dovranno essere:  

a.) prequalificati corredandoli di tutti i certificati di prove sperimentali o di dichiarazioni a cura del Produttore 
necessari ad attestare, prima dell’impiego, la loro conformit{ in termini di caratteristiche meccanico-fisico-
chimiche alle prescrizioni del presente Capitolato Speciale;  

b.) identificati riportando le loro caratteristiche nel Documento di Trasporto con cui il materiale viene 
consegnato in cantiere o a piè d’opera. L’Appaltatore dovr{ consegnare alla Direzione Lavori una copia del 
DdT (Documento di Trasporto) e dell’eventuale documentazione allegata;  

c.) certificati mediante la documentazione di attestazione rilasciata da un Ente terzo indipendente (Marcatura 
CE) ovvero, ove previsto, autocertificati dal Produttore. L’Appaltatore dovr{ consegnare alla Direzione 
Lavori una copia dei certificati;  

d.) accettati dal Direttore Lavori medianti controllo delle certificazioni cui ai punti precedenti e mediante prove 
sperimentali di accettazione;  

e.) ulteriormente verificati nel caso in cui il Direttore Lavori ravvisi difformità nella fornitura dei materiali, nelle 
lavorazioni o nell’opera ultimata rispetto a quanto richiesto dal presente Capitolato Speciale. 

Tutti gli oneri per prelievi, prove di laboratorio, dell’eventuale conservazione dei campioni e dei certificati 
rimangono ad esclusivo carico dell’Appaltatore. Nel caso il materiale risulti non conforme agli standard ed ai 
controlli previsti ai punti a), b), c) o d), lo stesso non sarà ritenuto idoneo all'impiego e dovrà essere 
immediatamente allontanato dal cantiere, sostituendolo con altra fornitura che corrisponda alle caratteristiche 
volute. Le opere già costruite utilizzando materiale non conforme dovranno essere demolite a totale cura e spese 
dell'Appaltatore. 

Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l'Appaltatore resta totalmente 
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Conformità e Non Conformità al Capitolato Speciale 

Il presente Capitolato Speciale determina le caratteristiche dei materiali e le modalità esecutive ritenute idonee 
per eseguire le lavorazioni in modo conforme alle aspettative di qualità della Committente. Il Personale della 
Direzione Lavori è preposto a rilevare, utilizzando un apposito modulo di “Non Conformit{”, gli scostamenti 
riscontrati nei materiali utilizzati, nelle forniture, nelle caratteristiche di una parte dell’opera o nelle sue 
modalità esecutive, rispetto alle prescrizioni del Progetto e del Capitolato Speciale. Le lavorazioni oggetto di 
procedura di “Non Conformit{” non verranno contabilizzate fino a quando il Direttore dei Lavori dichiarer{ la 
chiusura della procedura, attestando l’intervenuta risoluzione della non conformit{. Le “Non Conformit{” che 
non troveranno risoluzione causeranno la demolizione dell’opera non conforme. 

Impiego dei materiali 

L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 
stabilite. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 
ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo 
in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 
definitive dell'organo di collaudo. 

Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
rifornirsi dei materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai 
documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 
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riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel prezzo dei materiali sono compresi 
tutti gli oneri derivanti all'Appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali 
aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee, 
ripristino dei luoghi, indennizzi ed indennità a Terzi.  

Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei Lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. Qualora i luoghi di provenienza dei 
materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'Appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del 
Direttore dei Lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del procedimento. 

Difetti di costruzione 

L'Appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore Lavori accerta eseguite senza la 
necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione 
e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Qualora il Direttore Lavori presuma che esistano 
difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'Appaltatore 
che dovr{ farsi carico di tutte le attivit{ necessarie a consentire l’espletamento delle verifiche. Quando i vizi di 
costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell'Appaltatore, in caso contrario l'Appaltatore 
ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione 
di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

Art. 73 Dichiarazione di conformità e marcatura CE 

I prodotti che riportano la marcatura CE – che ne attesta l’idoneit{ per un dato impiego previsto, secondo un 
insieme di prestazioni minime che si rifanno ai requisiti essenziali della Direttiva 89/106/CE - beneficiano di 
presunzione di rispondenza alle caratteristiche dichiarate. 

Marcatura CE - Materiali 

Tutti i materiali forniti dall’Appaltatore da impiegare nei lavori dovranno presentare – ove previsto dalla 
Normativa italiana vigente alla data dell’offerta - la Marcatura CE, a garanzia della conformità del prodotto a tutte 
le direttive e norme ad esso applicabili. Materiali non rispondenti a tale requisito, non saranno ritenuti idonei 
all'impiego e dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere, sostituendoli con altri che 
corrispondano alle caratteristiche volute. L’utilizzo di un prodotto sprovvisto di Marcatura CE dovr{ essere 
preventivamente autorizzato dal Direttore Lavori previa motivata richiesta scritta dell’Appaltatore. 

Marcatura CE - Macchinari 

Tutti i macchinari, impianti, equipaggiamenti, dispositivi, strumenti e attrezzature da impiegare nei lavori 
dovranno presentare la Marcatura CE, a garanzia della conformità del prodotto a tutte le direttive e norme ad 
esso applicabili. Macchinari sprovvisti della Marcatura CE o immessi sul mercato prima dell’entrata in vigore 
della Marcatura CE non saranno ritenuti idonei all'impiego e dovranno essere immediatamente allontanati dal 
cantiere, sostituendoli con altri che corrispondano alle caratteristiche volute. L’utilizzo di un prodotto sprovvisto 
di Marcatura CE dovrà essere preventivamente autorizzato dal Direttore Lavori previa motivata richiesta scritta 
dell’Appaltatore. 

CAPO 2. DEMOLIZIONI - MOVIMENTI DI MATERIE 

Art. 74 Tracciamenti e rilievi 

Prima del inizio dei lavori, l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire la picchettazione completa delle opere da 
eseguire in maniera che possano essere determinati i limiti degli scavi e degli eventuali riporti e di tutte le altre 
opere in base ai disegni di progetto allegati al contratto ed alle istruzioni che la Direzione Lavori potrà dare sia in 
sede di consegna che durante l'esecuzione dei lavori; ha, altresì, l'obbligo della conservazione dei picchetti e delle 
modine. L'Appaltatore provvederà inoltre al rilievo e alle misurazioni delle quote di campagna e della posizione e 
dimensioni di tutte le opere interessate, secondo le sezioni e le modalità che saranno indicate dalla Direzione 
Lavori, e alla preparazione dei relativi elaborati esecutivi /costruttivi, nonché di quelli necessari alla misurazione 
e frazionamento di eventuali aree di terzi, nella scala opportuna e come richiesto per la corretta esecuzione e 
contabilizzazione dei lavori. 

Art. 75 Scarifica e fresatura di pavimentazioni esistenti 

Per i tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricariche, risagomature o al completo 
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rifacimento, l'Impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla 
scarificazione della massicciata esistente mediante apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. La 
scarificazione sarà spinta fino alla completa demolizione del manto stradale o fino alla profondità ritenuta 
necessaria dalla Direzione Lavori, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale 
utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Impresa o al trasporto a rilevato o a rifiuto o 
discarica come ordinato dalla Direzione Lavori. La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per 
l'intero spessore o parte di esso dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, 
funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta. Le attrezzature tutte 
dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, dimensioni e produzioni 
approvate preventivamente dalla Direzione Lavori. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non 
completamente fresati che possono compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera. L'Impresa si 
dovrà scrupolosamente attenersi agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione Lavori. Qualora questi 
dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto all'ordinativo di lavoro, 
l'Impresa e tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore Lavori che porta autorizzare la modifica 
delle quote di scarifica. Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà 
valutato mediando l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. La pulizia del piano 
di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali, dovrà essere eseguita con attrezzature munite di 
spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. Le pareti dei 
tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale rettilineo e privo di 
sgretolature. Sia il piano fresato che le pareti dovranno risultare, prima della posa in opera dei nuovi strati, 
perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 

L’impiego o riutilizzo di materiali provenienti da scarifiche, fresature o demolizioni di sovrastrutture stradali 
esistenti è subordinato all’approvazione della Direzione Lavori e all’esecuzione di prove, a carico dell’Impresa, 
atte a determinare la loro conformità alle specifiche tecniche e alle vigenti normative antinquinamento. I 
materiali rifiutati dalla Direzione Lavori saranno allontanati dal cantiere a cura e spese dell’Impresa e/o conferiti 
a discarica secondo i tipi, le modalità e le distanze stabiliti nei relativi prezzi di Elenco. 

Art. 76 Sfalcio e decespugliamento 

Sono comprese le operazioni necessarie per eliminare dall’area la vegetazione infestante, rifiuti e piccoli 
manufatti al fine di renderla idonea ai successivi lavori previsti dal progetto, sia esso effettuato a mano o a 
macchina. 

Nel prezzo è compreso anche l'abbattimento di alberi di alto fusto, di diametro non superiore a 6 cm. Nel prezzo 
sono compresi gli oneri per l'allontanamento del materiale estratto e per la sua eliminazione a discarica, nonché 
per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. Nel caso il materiale derivato avesse valore 
commerciale, l’Appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il pagamento del canone erariale stabilito dagli 
Uffici competenti. 

Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere 
al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le 
indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree 
interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico 
dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche. 

I lavori di decespugliamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di superficie 
ripulita. 

Art. 77 Movimenti terra: scavi e rinterri 

Generalità 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti sono individuate 
nel seguito. 

Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno sorgere 
manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale 
qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia 
possibile l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno 
eseguite a carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al 
di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra accennati, come ad esempio la 
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realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà 
eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione 
Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per 
il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sar{ onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da 
qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 

Scavi a sezione obbligata (di fondazione) 

Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il piano di 
sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture e le berme 
delle difese spondali in massi. Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà 
essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al 
piano del terreno naturale primitivo. 

Modalità esecutive 

L’Impresa eseguir{ tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque 
sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in 
larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione 
Lavori. 

In caso di scavi effettuati al di sopra di materiale potenzialmente contaminato, l’Impresa avr{ cura di realizzare 
un adeguato sistema di drenaggio in modo da allontanare le acque dal fondo scavo e di evitare la loro 
infiltrazione nel sottosuolo. A tal fine si potrà fare ricorso di sistemi di sollevamento delle acque, coperture o teli 
impermeabili da porre a fondo scavo e sui fronti di scavo.  

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodit{ di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 
dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovr{ provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli apparati 
radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. l’Impresa 
prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto 
in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni 
alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie 
franate. In ogni caso l’Impresa sar{ l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono 
derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli scavi 
stessi sar{ a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrer{ fra l'apertura degli scavi ed 
il loro rinterro, che potr{ essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le 
modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno essere portate 
a rifiuto o trattate secondo le indicazioni della D.L. in coerenza al “Piano di Gestione dei materiali”. Tali materie 
non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero sfogo e corso 
delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovr{ a sue spese rimuovere e asportare le materie 
in questione. 

L’Appaltatore dovr{ provvedere, a sua cura, spese ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, 
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da escavare siano 
richieste. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante 
dell’opera, da restare quindi in posto in propriet{ dell’Amministrazione, resteranno di propriet{ dell’Impresa, 
che potrà perciò ricuperarle ad opera compiuta. Nessun compenso spetta all’Impresa se, per qualsiasi ragione, 
tale recupero possa risultare soltanto parziale, od anche totalmente negativo. 

L’Impresa sar{ tenuta ad usare ogni accorgimento tecnico per evitare l’immissione entro gli scavi di fondazione 
di acque provenienti dall’esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterebbe a suo totale carico la spesa per i 
necessari aggottamenti, salvo i danni riconosciuti di forza maggiore. 

L’Impresa sar{ tenuta a realizzare i reinterri con materiali idonei alla compattazione provenienti da cave di 
prestito o recuperato dagli scavi. Il piano di posa dovrà essere adeguatamente preparato ; il prelievo ed il 
trasporto dei materiali occorrenti saranno a carico dell’impresa e la compattazione meccanica dovr{ avvenire a 
strati di altezza non superiore a cm 30, con accorgimenti particolari sull’esecuzione delle bagnature, i necessari 
discarichi, la sistemazione delle scarpate, la profilatura delle banchine e dei cigli, il dissodamento, il carico e il 
trasporto con qualsiasi mezzo.  
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Tracciamenti e norme per la misurazione 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per sottofondi dovranno essere spinti fino alla 
profondit{ che dalla Direzione dei lavori verr{ ordinata all’atto della loro esecuzione, in relazione alle indicazioni 
e prescrizioni riguardanti le norme tecniche sui terreni e i criteri di esecuzione delle opere di sostegno e di 
fondazione (D.M. 11/3/1988, Circ. M. LL. PP. 24/9/1988, n. 30483). 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni progettuali sono perciò di semplice indicazione e 
l’Amministrazione appaltante si riserva piena facolt{ di variarle nella misura che reputer{ più conveniente, senza 
che ciò possa dare all’Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o domande di speciali compensi, avendo egli 
soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 
raggiungere. 

Prima di iniziare le opere di sottofondo, la Direzione dei lavori dovrà verificare ed accettare i relativi piani di 
posa, sotto pena di demolire l’opera eseguita per l’Appaltatore. I piani di sottofondo dovranno essere 
generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra piani inclinati, potranno, a richiesta della 
Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ad anche con determinate contropendenze. 

Gli scavi dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l’Impresa dovr{, occorrendo, sostenerle con 
convenienti armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse 
verificarsi per smottamenti o franamenti degli scavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, 
essere eseguiti con pareti a scarpata. 

In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per l’opera, 
e l’Impresa dovr{ provvedere a sue cura e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle 
murature di fondazione dell’opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest’ultimo. 

Oneri a carico dell’Impresa 

Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di  misurazione sono a carico dell’Impresa. 

Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati: 

 la materializzazione delle forme delle scarpate e dei rilevati da realizzare, mediante posa di modine, in 
coerenza con le quote e le dimensioni riportate negli elaborati di progetto, al fine di controllo e loro 
eventuale spostamento, secondo le indicazioni impartite dalla D.L.; 

 l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali aggottamenti con 
l'impiego di pompe; 

 l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle aree 
individuate dalla D.L. oppure il carico sui mezzi di trasporto, trasporto del materiale di qualsiasi entità 
proveniente dallo scavo, scarico e sistemazione a discarica pubblica od invece entro le aree poste a 
disposizione dal Committente o scelte dall’Appaltatore; 

 le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il materiale avesse 
valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 

 i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 

 l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali e 
l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 

 l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi compreso 
manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per l'armatura ed il disarmo. 
Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature a cassa chiusa e palancole metalliche o 
simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a insindacabile giudizio della Direzione Lavori; 

 l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, nelle 
sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per campioni; 

 i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in 
relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

 l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 

 la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il loro 
rifacimento; 

 l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e 
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condutture sotterranee (ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.); 

 la selezione e separazione del materiale di natura sospetta o contenente corpi estranei, il suo stoccaggio 
temporaneo in cantiere per il successivo allontanamento con modalità appropriate. 

Art. 78 Predisposizione degli scavi per la posa delle condotte di teleriscaldamento 

All’interno dell’area di cantiere e contemporaneamente alle lavorazioni di cui il presente progetto, è prevista la 
posa di due condotte in acciaio facenti parte della rete di teleriscaldamento in fase di realizzazione da parte di 
AIM Vicenza Spa. Le condotte, in arrivo da Nord lungo Via Monte Cengio, correranno parallele tra loro 
attraversando l’area di cantiere destinata a verde pubblico, per proseguire al di sotto o nelle immediate vicinanze 
della pista ciclabile fino a raggiungere la zona dell’attuale centrale termica del teatro comunale. Quindi, dopo 
essersi diramate in due linee, proseguiranno all’esterno del cantiere in prossimità di Via dei Cairoli. 

La predisposizione degli scavi, il letto e rinfianco in sabbia e il ritombamento delle trincee sara a carico 
dell’Impresa appaltatrice mentre la fornitura e la posa delle condotte sar{ a carico di una seconda Impresa 
indicata da AIM Vicenza Spa. 

I lavori andranno condotti con le seguenti modalità: 

 realizzazione degli scavi per le trincee di alloggiamento delle condotte e posa del letto di sabbia di 
allettamento, per lo spessore indicato nelle tavole progettuali; 

 allontanamento di uomini, mezzi e macchinari dal bordo scavo, e contestuale spostameno della 
recinzione di cantiere, per consentire alla seconda Impresa di operare in sicurezza nelle operazioni di 
posa delle condotte e di collaudo (10 metri da bordo scavo); 

 ulteriore spostamento della recinzione per mettere in sicurezza l’area di lavoro, rinfianco della trincea 
con materiale sabbioso, posa del nastro segnalatore e ritombamento degli scavi. 

I lavori saranno condotti separando le zone di lavoro di ciascuna Impresa con apposite recinzioni in modo che 
ciascuna Impresa possa procedere alla regolamentazione dell’accesso all’area e del movimento mezzi al suo 
interno. Si procederà in questo modo per tratti di circa 50-70 metri di lunghezza. 

Nel tratto della pista ciclabile, da sottoporre a bonifica ambientale, l’area sar{ consegnata all’Impresa di AIM solo 
dopo avere eseguito i lavori di bonifica e i relativi test di fondo scavo, in modo da garantire le condizioni di 
sicurezza. Si procederà quindi al riporto del terreno fino alla quota di posa delle condotte e alla stesa del letto di 
allettamento in sabbia. 

Tutte le operazioni saranno condotte secondo le indicazioni impartite dalla DL e/o dal Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori (CSE), eventualmente integrato con i contenuti del PSC/POS fornito da 
AIM. 

Il tracciato delle condotte di teleriscaldamento è stato riportato nelle tavole progettuali. Tale tracciato potrà 
subire modifiche sulla base del progetto esecutivo presentato da AIM. 

L’Impresa dovrà quindi coordinare la tempistica realizzativa delle proprie lavorazioni per garantire la 
realizzazione della rete di teleriscaldamento congiuntamente con l’altra Impresa. Il cronoprogramma delle 
lavorazioni allegato al progetto esecutivo indica una tempistica di massima per garantire tale coordinamento. 
Anche tale cronoprogramma potrà subire variazioni sulla base del progetto esecutivo presentato da AIM. 

L’Impresa sar{ compensata a misura, con le relative voci di prezzo, delle lavorazioni a proprio carico relative al 
allo scavo della trincea, alla fornitura e posa dello strato di allettamento e rinfianco, reinterro degli scavi. 

I prezzi si intendono comprensivi di tutti gli oneri per realizzare le lavorazioni secondo le modalità indicate, a 
fasi intermedie e nel rispetto dei tempi di attesa che si renderanno necessari per attendere la conclusione dei 
lavori dell’Impresa di AIM,  edi ogin altro onere per garantire il coordinamento tra le rispettive lavorazioni. 

Art. 79 Scavi subacquei e prosciugamenti (aggottamenti) 

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui ai precedenti 
articoli del presente Capitolato, l'Appaltatore, in caso di sorgive o infiltrazioni, non potesse far defluire l'acqua 
naturalmente, è in facoltà della Direzione Lavori di ordinare, secondo i casi, e quando lo riterrà opportuno, la 
esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di cm 20 sotto il 
livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 
prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura dei canali fugatori. Non è pertanto da considerarsi 
livello costante quello dovuto ad allagamento degli scavi per effetto delle precipitazioni meteoriche. 
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Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di cm 20 dal suo livello costante, verrà 
perciò considerato come scavo in presenza d'acqua ma non come scavo subacqueo e l'Appaltatore sarà tenuto a 
provvedere all'esaurimento di essa a suo carico, con i mezzi più idonei e con le necessarie cautele.  

Gli scavi da eseguire al di sotto dei cm 20 dal livello costante, saranno considerati scavi subacquei e gli stessi 
saranno compensati, in assenza di espressa voce nell'Elenco Prezzi, con apposito sovrapprezzo nel quale siano 
compresi tutti gli oneri per l'aggottamento ad esaurimento dell'acqua con il mezzo che si riterrà più opportuno. 
Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle strutture di fondazione, l'Appaltatore dovrà adottare 
tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento dei materiali. 

Art. 80 Demolizioni 

Generalità 

Le demolizioni di opere in muratura e incalcestruzzo, armato e non, sia parziali che complete, dovranno essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Nelle demolizioni o 
rimozioni l'Appaltatore deve, inoltre, provvedere alle eventuali puntellature necessarie per sostenere le parti che 
devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, come approvato della Direzione 
Lavori.  

In ogni caso l’Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, 
conseguente e dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione sia l'Amministrazione Appaltante che i suoi 
Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti e alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e a spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e messe in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, devono essere opportunamente 
trasportati custoditi nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa. Detti materiali, ove non 
diversamente specificato, restano di proprietà dell'Amministrazione appaltante la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati, ai sensi dei vigenti articoli del Capitolato 
Generale, secondo le lavorazioni ed i prezzi indicati nell'Elenco. I materiali di scarto e di rifiuto provenienti dalle 
demolizioni e rimozioni devono essere trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati dalla 
Direzione lavori od alle pubbliche discariche, a cura e spese dell'Appaltatore stesso con oneri di carico, trasporto 
e conferimento compresi nei prezzi delle lavorazioni stesse secondo i tipi, le modalità e le distanze stabiliti nei 
relativi prezzi di Elenco. 

Personale e attrezzi 

Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovr{ osservare le seguenti prescrizioni unitamente a 
quelle contenute nei piani di sicurezza. 

a) il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, sia per 
l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di pericolo; 

b) l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni gruppo di dieci 
persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 

c) i materiali e ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la stabilità delle 
strutture non lo consentisse; 

d) si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru semoventi.  

Modalità esecutive 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei passaggi 
dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, acqua, gas, 
ecc. esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l’Impresa dovr{ prendere direttamente accordi con le rispettive 
Società ed Enti eroganti. 

È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato in appositi canali. 

L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere accidentalmente delle 
persone; ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello successivo e gli eventuali raccordi dovranno 
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essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto dovrà essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei 
materiali. 

Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con mezzi idonei e 
con particolare cura. 

L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, escluso il ferro di 
rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se destinato a 
riempimento dovr{ essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori nell'ambito del cantiere. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, tutto quanto 
indebitamente demolito dovr{ essere ricostruito e rimesso in ripristino dall’Impresa, a sua cura e spese, senza 
alcun compenso. 

Norme per la misurazione 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita in elevazione, 
fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma, comunque senza l'uso di mine. 

Sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature eventualmente occorrenti, nonché 
l'immediato allontanamento dei materiali di risulta. 

L’Impresa è obbligata a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, che 
rimangono proprietà dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a scaricare a rifiuto quelli non utilizzabili. Il 
prezzo è comprensivo anche del corrispettivo per le discariche. 

Negli appalti a misura, le demolizioni sono valutate a m³ misurate in sito prima dell'esecuzione del lavoro. 

Demolizione di strutture in pietrame a secco o in gabbioni 

La demolizione di strutture in pietrame a secco o gabbioni sarà compensata, nei lavori a misura, con valutazione 
a metro cubo di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro. 

Demolizione di strutture in mattoni 

La demolizione di strutture in mattoni sarà compensata, negli appalti a misura, con valutazione a metro cubo di 
materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro. 

Demolizione di strutture in calcestruzzo non armato o debolmente armato 

La demolizione delle strutture in calcestruzzo sarà compensata, negli appalti a misura, a metro cubo della 
struttura misurata “vuoto per pieno”. Saranno da considerarsi demolizioni di strutture in calcestruzzo 
debolmente armato quelle relative a conglomerati cementizi con armatura inferiore a 30 kg/m³. 

Demolizione di strutture in cemento armato 

La demolizione delle strutture in cemento armato sarà compensata, negli appalti a misura, a metro cubo della 
struttura misurata “vuoto per pieno”. Saranno da considerarsi demolizioni di strutture in cemento armato quelle 
relative a conglomerati cementizi con armatura superiore a 30 kg/m³. 

Taglio e demolizione di pavimentazione stradale 

Il prezzo compensa il taglio, la demolizione e la rimozione della pavimentazione stradale di qualsiasi tipo e di 
qualunque spessore, da realizzarsi con adeguati mezzi meccanici, lungo i tracciati preventivamente individuati. 
Sono compresi nel prezzo il carico e il trasporto a discarica a qualsiasi distanza del materiale rimosso, nonché i 
relativi oneri, canoni o diritti. Negli appalti a misura la valutazione sarà fatta a metro cubo (m³). 

CAPO 3 - MATERIALI  

Art. 81 Provenienza e qualità dei materiali 

L’appaltatore potr{ reperire i materiali occorrenti per la costruzione delle opere da localit{ ritenuta di sua 
convenienza purché riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori. Quando quest’ultima abbia rifiutato una qualsiasi 
provvista come non atta all’impiego, l’impresa dovr{ sostituirla con altra di comprovata idoneit{. 

In fase di esecuzione l’utilizzo da parte dell’appaltatore di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è 
ammesso, purché lo stesso rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. In tal caso la relativa presenza 
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deve essere espressamente dichiarata alla Direzione Lavori. 

L’acqua dovr{ essere limpida, dolce, priva di sali aggressivi (particolarmente solfati e cloruri), esente da materie 
terrose, da materie organiche e /o comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata. 

Le pozzolane e le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti 
riportate nei R.D. 16 novembre 1939, n. 2230 e n. 2231. 

Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi 
lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla Legge 26 
maggio 1965, n. 595 e succ. modifiche, nonché dal D.M. 31 agosto 1972. Essi dovranno essere conservati in 
depositi coperti e riparati dall’umidit{. 

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie ossia gli inerti da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai sensi del D.M. 9 
gennaio 1996 – Allegato 1, dovranno essere costituiti da elementi non gelivi, non friabili, privi di sostanze 
organiche, limose, argillose e di gesso, in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla 
conservazione delle armature. 

Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere valori massimi commisurati alle caratteristiche 
geometriche dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature. 

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità silicea. Dovrà 
avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5. 

L’Appaltatore dovr{ garantire la regolarit{ delle caratteristiche della granulometria per ogni getto sulla scorta 
delle indicazioni riportate sugli elaborati progettuali e/o da quanto indicato dalla Direzione Lavori. 

I pietrischi, i pietrischetti, le sabbie e gli additivi da impiegarsi per le costruzioni stradali dovranno rispondere ai 
requisiti di accettazione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. 

Le definizioni dei vari elementi scaturiscono dal passaggio di una serie di crivelli definiti da norme UNI. 

I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per ottenere dei campioni rappresentativi del materiale in 
esame occorre fare riferimento alle norme tecniche del C.N.R. – B.U. n. 93/1982. 

In generale i materiali inerti impiegati nelle sovrastrutture stradali dovranno essere costituiti da elementi sani e 
tenaci, non gelivi, essere puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e soddisfare i requisiti riportati nelle 
norme tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/1992. 

Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico.  

L’additivo (filler) deve essere costituito da polvere proveniente da rocce calcaree di frantumazione, 
all’occorrenza si può usare anche cemento portland e calce idrata. 

I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omogenea; 
presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; 
essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire 
fortemente alle malte; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere 
eccessivamente assorbenti. 

I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche 
dovranno rispondere alle caratteristiche di cui all’Allegato 7 del D.M. 9 gennaio 1996. 

In generale i mattoni pieni dovranno essere di forma parallelepipeda, di lunghezza doppia alla larghezza e di 
modello costante. 

Gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria metallica dovranno 
soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9 gennaio 1996. La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, 
effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di legge. 

I legnami tutti, da impiegare in opere stabili e/o provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni 
riportate dal D.M. 30 ottobre 1972 ed alle Norme UNI vigenti. 

I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno corrispondere alle caratteristiche per l’accettazione dei bitumi per 
usi stradali secondo le norme C.N.R. – B.U. 23 maggio 1978, n. 68 e alle «Norme per l’accettazione delle emulsioni 
bituminose per usi stradali», Fascicolo n. 3 - ed. 1958 del C.N.R. 

Tubi di cemento: 

I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di cemento, ben 
stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei, a sezione interna esattamente circolare, di 
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spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate e lisciate. La 
fattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo 
dovr{ essere così intimamente mescolato con la malta che i grani dovranno rompersi sotto l’azione del martello 
senza distaccarsi dalla malta. 

Tubi di policloruro di vinile (PVC): 

Vedi sezione Le opere di Fognature  

Tubi di polietilene e ghisa sferoidale: 

Vedi sezioni Le opere di Fognature e di Acquedotto  

Tubi drenanti in PVC: 

I tubi drenanti saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di scabrezza, conformi alle 
D.I.N. 16961, D.I.N. 1187 e D.I.N. 7748. 

I tubi si distinguono nei seguenti tipi: 

1) tipo flessibile corrugato a sez. circolare, anche rivestito di filtro in geotessile o polipropilene, fessure di mm 
1,3 di larghezza, (diam. est. mm da 50 a 200); 

2) tipo rigido a doppia parete corrugato, sez. circolare, fessure di mm 0,8 di larghezza, (diam. int. mm da 100 a 
250); 

3) tipo tunnel corrugato con suola d’appoggio liscia, fessure mm 0,8 di larghezza (DN mm da 80 a 300). 

Art. 82 Materiali per opere a verde 

Terra: la materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate di rilevato, per la formazione delle aiuole, dovrà 
essere terreno agrario, vegetale, proveniente da scortico di aree a destinazione agraria da prelevarsi fino alla 
profondità massima di m 1,00. Dovrà essere a reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di 
elementi nutritivi, di medio impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva permanente; 
esso dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti. 

Concimi: i concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di marca nota sul 
mercato nazionale; avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri originali della fabbrica. 

Materiale vivaistico: il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, sia di proprietà dell'Impresa, sia 
da altri vivaisti, purché l'Impresa stessa dichiari la provenienza e questa venga accettata dalla Direzione Lavori, 
previa visita ai vivai di provenienza. Le piantine dovranno essere comunque immuni da qualsiasi malattia 
parassitaria. 

Semi: per il seme l'Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà però 
dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed il valore 
germativo di essa. Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a quello riportato dalle tavole della 
Marchettano, l'Impresa sarà tenuta ad aumentare proporzionalmente le quantità di semi da impiegare per unità 
di superficie. 

La Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme, con valore reale inferiore al 20% 
rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna «buona semente» e l'Impresa dovrà 
sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti. 

Per il prelievo dei campioni di controllo, valgono le norme citate in premessa nel presente articolo. 

Zolle: queste dovranno provenire dallo scoticamento di vecchio prato polifita stabile asciutto, con assoluta 
esclusione del prato irriguo e del prato marcitoio. Prima del trasporto a piè d'opera delle zolle, l'Impresa dovrà 
comunicare alla Direzione Lavori i luoghi di provenienza delle zolle stesse e ottenere il preventivo benestare 
all'impiego. 

La zolla dovrà presentarsi completamente rivestita dalla popolazione vegetale e non dovrà presentare soluzioni 
di continuità. Lo spessore della stessa dovrà essere tale da poter raccogliere la maggior parte dell'intrico di radici 
delle erbe che la costituiscono e poter trattenere tutta la terra vegetale e comunque non inferiore a cm 8; a tal 
fine non saranno ammesse zolle ricavate da prati cresciuti su terreni sabbiosi o comunque sciolti, ma dovranno 
derivare da prati coltivati su terreno di medio impasto o di impasto pesante, con esclusione dei terreni argillosi. 

Art. 83 Geosintetici e geocompositi 

Fornitura e posa in opera di tessuto non tessuto fuori acqua 
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Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di tessuto non tessuto e comprende tutti gli oneri per gli sfridi, 
le sovrapposizioni, le cuciture, le prove di laboratorio richieste dalla Direzione Lavori e quant'altro necessario 
per eseguire l'opera con le modalità previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto – Capo 2 
e nei disegni di progetto. 

Negli appalti a misura i geotessili in tessuto non tessuto saranno compensati a metro quadrato, in ragione della 
grammatura e in base alla superficie effettivamente coperta dal telo, senza tenere conto delle sovrapposizioni. 

Fornitura e posa in opera di tessuto non tessuto sotto il pelo dell'acqua 

Il prezzo compensa la posa in opera di tessuto non tessuto come al numero precedente e con gli stessi oneri, ma 
posato sotto il livello dell'acqua. 

Fornitura e posa in opera di georete tridimensionale antierosione, rinforzata con griglia in poliestere 

Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di georete tridimensionale in nylon rinforzata con griglia in 
poliestere delle caratteristiche riportate nel Capo 2 del Capitolato Speciale d'Appalto e comprende tutti gli oneri 
per gli sfridi, i sormonti, le cuciture, gli ancoraggi, le prove di laboratorio richieste dall’Ufficio di Direzione Lavori 
e quant'altro necessario per eseguire l'opera con le modalità previste nello specifico paragrafo del Capitolato 
Speciale d'Appalto - Capo 2 e nei disegni di progetto. 

Negli appalti a misura, le georeti tridimensionali antierosione saranno compensate a metro quadrato, in base alla 
superficie effettivamente coperta dalla georete, senza tenere conto dei sormonti. 

Fornitura e posa in opera di geomembrana impermeabile 

Il prezzo compensa la pulitura e la livellazione del terreno di posa, la fornitura e la posa in opera di uno strato in 
tessuto non tessuto di peso unitario non inferiore a 70 gr./m², la fornitura e la posa in opera della geomembrana 
impermeabile delle caratteristiche riportate nel Capo 2 del Capitolato Speciale d'Appalto e comprende tutti gli 
oneri per gli sfridi, i sormonti, gli ancoraggi, le giunzioni o saldature, le prove di laboratorio richieste dall’Ufficio 
di Direzione Lavori e quant'altro necessario per eseguire l'opera con le modalità previste nello specifico 
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 2 e nei disegni di progetto. 

Negli appalti a misura, le geomembrane impermeabili saranno compensate a metro quadrato in base alla 
superficie effettivamente coperta dal telo, senza tenere conto dei sormonti. 

Art. 84 Consolidamento di murature 

Il consolidamento delle murature avverr{ mediante l’iniezione di malta idraulica entro fori predisposti. Le 
iniezioni dovranno andranno a riempire le lesioni diffuse riempiendo i vuoti lasciati dalla malta originaria o 
causati da dissesti, con il risultato di saturare le cavità e di aumentare la resistenza a taglio e compressione. 
L'intervento prevede le seguenti fasi. 

 La stuccatura di tutte le lesioni e fessure. 
 La realizzazione del reticolo dei fori per il posizionamento dei boccagli d'iniezione eseguito con interasse 

tale da garantire una saturazione omogenea della muratura; 
 Il posizionamento dei boccagli d'iniezione. 
 Il lavaggio interno della muratura con acqua in leggera pressione attraverso i boccagli d'iniezione 

precedentemente posizionati procedendo dall'alto verso il basso. 
 L'iniezione di malta idraulica pronta all'uso a base di calce naturale resistente ai solfati e di sufficiente 

fluidità, procedendo dal basso verso l’alto e a pressione variabile, fino alla completa saturazione della 
muratura. 

 terminato il lavoro, la rimozione di tutti i boccagli d'iniezione e la preparazione della muratura per 
eventuali successivi interventi. 

La parte di muratura mantenuta andrà a costituire la nuova recinzione del parcheggio unitamente ad una rete 
metallica e ad una siepe piantumata nello spazio retrostante dove si prevede il mantenimento di una fascia 
inerbita. 

Art. 85 Pavimentazioni stradali 

Costruzione di cassonetto stradale con regolarizzazione e rullatura del fondo 

Il prezzo compensa la realizzazione di cassonetto stradale, comprendente la regolarizzazione e la rullatura con 
rullo di adatto peso, statico o vibrante, o con piastra vibrante idonea, del piano di fondo dello scavo di cassonetto, 
compresi gli oneri per il funzionamento del rullo o della piastra e per ogni altra operazione necessaria per 
completare l'opera a regola d'arte.  
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Negli appalti a misura, la valutazione verrà effettuate a metro quadrato per lo spessore riportato nei disegni di 
progetto. 

Fondazioni stradali in misto granulare 

Il prezzo compensa la formazione di fondazioni stradali e di strade sterrate realizzate secondo le modalità 
riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 2. 

La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro cubo a compattazione avvenuta. 

Art. 86 Geosintetici e geocompositi 

1 Geotessili in tessuto non tessuto 

 Generalità 

I geotessili in tessuto non tessuto potranno essere usati con funzione di filtro per evitare il passaggio della 
componente fine del materiale esistente in posto, con funzione di drenaggio, o per migliorare le caratteristiche di 
portanza dei terreni di fondazione. 

I geotessili andranno posati dove espressamente indicato dai disegni di progetto o dall’Ufficio di Direzione 
Lavori. 

 Caratteristiche dei materiali 

Il geotessile sarà composto da fibre sintetiche in poliestere o in polipropilene, in filamenti continui, coesionate 
mediante agugliatura meccanica senza impiego di collanti o trattamenti termici, o aggiunta di componenti 
chimici. 

I teli saranno forniti in rotoli di altezza non inferiore a 5,30 metri. In relazione alle esigenze esecutive ed alle 
caratteristiche del lavoro, verranno posti in opera geotessili di peso non inferiore a 300 g/m² e non superiore a 
400 g/m². In funzione del peso unitario, i geotessili in propilene dovranno presentare le seguenti caratteristiche: 

peso unitario spessore a 2 kPa   resistenza a trazione  allungamento a rottura 

(g/m²)     (mm)    (kN/m)    (%) 

≥300      ≥1,2       ≥60    ≥40 

≥400      ≥1,5       ≥70    ≥40 

Per l'avvolgimento di tubazioni di drenaggio potranno essere utilizzati tessuti non tessuti di peso unitario 
inferiore. 

La superficie del geotessile dovrà essere rugosa ed in grado di garantire un buon angolo di attrito con il terreno. 
Il geotessile dovrà essere inalterabile a contatto con qualsiasi sostanza e agli agenti atmosferici, imputrescibile, 
inattaccabile dai microrganismi e dovrà avere ottima stabilità dimensionale. 

 Modalità esecutive 

Il terreno di posa dovrà essere il più possibile pulito da oggetti appuntiti o sporgenti, come arbusti, rocce od altri 
materiali in grado di produrre lacerazioni. 

I teli srotolati sul terreno verranno posti in opera mediante cucitura sul bordo fra telo e telo, o con 
sovrapposizione non inferiore a 30 cm. Il fissaggio sul piano di posa sarà effettuato in corrispondenza dei bordi 
longitudinali e trasversali con infissione di picchetti di legno della lunghezza di 1,50 metri, a distanza di 1 metro. 

Per i tappeti da porre in opera in acqua, L’Impresa dovr{ impiegare apposito mezzo natante e saranno a suo 
carico gli oneri per il materiale di zavorratura. 

 Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovr{ presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati dal 
costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai requisiti sopra 
indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori verificherà 
comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei campioni di materiale in quantità 
tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 1000 metri quadrati di telo da posare e 
almeno una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti 
prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 
contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potr{ essere collaudata. 
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2 Georeti tridimensionali antierosione 

 Generalità 

Le georeti tridimensionali antierosione verranno utilizzate sulle scarpate arginali a fiume con lo scopo di favorire 
l'attecchimento e lo sviluppo della vegetazione erbacea, consentendo così di ridurre l'effetto dell'azione erosiva 
della corrente. 

Le georeti andranno posate dove espressamente indicato dai disegni di progetto o dall’Ufficio di Direzione 
Lavori. 

 Caratteristiche dei materiali 

La georete dovrà essere costituita dall'accoppiamento di una stuoia tridimensionale in nylon e da una griglia in 
poliestere. 

La stuoia dovrà essere costituita da monofilamenti in poliammide trattati al carbon black e strutturata in due 
parti termosaldate fra loro nei punti di contatto: la parte superiore a maglia tridimensionale con indice alveolare 
maggiore del 90%, la parte inferiore a maglia piatta. Il polimero di cui è composta la georete dovrà avere una 
temperatura di fusione >200°C ed una densità di 11,4 kN/m³ (1140 kgf/m³). La griglia di rinforzo sarà realizzata 
in poliestere, mediante tessitura di fibre ad elevato modulo. 

La georete dovrà presentare le seguenti caratteristiche: 

- resistenza a trazione (secondo norma DIN 53857): 30 kN/m (3,000 kgf/m) 

- resistenza caratteristica per una vita di 120 anni: ≥ 20 kN/m (2,200 kgf/m) 

- spessore minimo: 15 mm 

- creep dopo due anni per un carico pari al 50% della resistenza ultima a trazione: ≤ 1% 

La georete dovrà avere bassa infiammabilità e bassa produzione di fumo; dovrà inoltre essere imputrescibile ed 
atossica. 

Le caratteristiche meccaniche della georete dovranno essere documentate con un certificato ufficiale tipo BBA, 
che dovrà riportare, fra l'altro, la curva di creep e i coefficienti di sicurezza per una durata di 120 anni. 

 Modalità esecutive 

Il terreno di posa dovrà essere livellato e liberato da vegetazione, radici, pietre e in generale oggetti appuntiti o 
sporgenti. 

Prima di procedere alla posa sarà necessario creare al piede e in testa al pendio delle trincee di ancoraggio, di 
profondità non inferiore a 30 cm. La georete dovrà poi essere fissata in una delle due trincee con 1 picchetto per 
metro e potrà essere stesa indifferentemente dall'alto verso il basso o viceversa; dovrà essere posata nel senso 
della corrente con una sovrapposizione minima della georete di monte sulla georete di valle di 15 cm. La fascia di 
sovrapposizione dovrà essere fissata con 1 picchetto per metro, mentre dovranno essere previsti in media 3 o 4 
picchetti intermedi per metro quadrato di superficie: il numero di picchetti intermedi dovrà essere portato ad 
una densità di 1 picchetto per metro quadrato in condizioni particolarmente sfavorevoli. I bordi liberi dovranno 
essere fissati con 1 picchetto per metro. 

 Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovr{ presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati dal 
Costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai requisiti sopra 
indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori verificherà 
comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei campioni di materiale in quantità 
tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 1000 metri quadrati di telo da posare e 
almeno una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti 
prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 
contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere collaudata. 

3 Geomembrane impermeabili 

 Generalità 

Le geomembrane impermeabili saranno utilizzate laddove risulti necessario impedire un moto di filtrazione 
delle acque verso gli strati del sottosuolo contaminato. 
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Le geomembrane andranno posate dove espressamente indicato dai disegni di progetto o dall’Ufficio di 
Direzione Lavori. 

 Caratteristiche dei materiali 

La geomembrana impermeabile sarà costituita da una armatura in geotessile tessuto in HDPE (polietilene ad alta 
densità) prodotta con polimero vergine non rigenerato o riciclato di prima qualità, per una quantità minima pari 
al 97% e addizionata con nerofumo in percentuale minima del 2%. 

La geomembrana dovr{ risultare completamente impermeabile all’acqua e dovr{ presentare le seguenti 
caratteristiche dimensionali e chimico-fisiche: 

- Spessore minimo 1.5 mm 
- Massa volumica compresa tra lo 0,940 e 0,965 g/cm³, secondo le norme ISO 1183 e DIN 53479 
- Melt Flow Index (MFI): 2÷3 g/10 min (ASTM D 1238 190/5)  
- Carico di snervamento: 33 N/mm (ASTM D 6693)  
- Allungamento a snervamento: 12 % (ASTM D 6693) 
- Carico di rottura: 42 N/mm (ASTM D 6693) 
- Allungamento a rottura:  400 % (ASTM D 6693) 
- Resistenza alla lacerazione:  280 N/mm (ASTM D 1004) 
- Resistenza alla perforazione:  1200 mm (DIN 16726) 
- Elongazione multi assiale:  15 %  (DIN 53861/EN 14151) 
- Stabilità dimensionale:  < 1 % (ASTM D 1204, 1 ora a 100 °C) 
- Resistenza al punzonamento:  700 N (ASTM D 4833) 

 Modalità esecutive 

Il terreno di posa dovrà essere il più possibile pulito da oggetti appuntiti o sporgenti, come arbusti, rocce od altri 
materiali in grado di produrre lacerazioni e dovrà essere rivestito con uno strato in tessuto non tessuto di peso 
unitario non inferiore a 0,7 N/m² (70 g/m²). 

I teli andranno fissati al terreno in testa e al piede della scarpata mediante picchetti di ancoraggio infissi entro 
apposite trincee di spessore non inferiore a 50 cm. I teli, se non previsto diversamente dall’Ufficio di Direzione 
Lavori, andranno collegati mediante saldatura meccanica sul posto. Il telo da saldare andrà steso sopra il telo già 
posato e i due lembi andranno giuntati mediante cucitrice manuale; terminata questa operazione, il telo 
superiore verrà ribaltato in modo da risultare nella corretta posizione e la giunzione verrà sigillata con mastice 
bituminoso. 

 Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovr{ presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati dal 
Costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai requisiti sopra 
indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori verificherà 
comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei campioni di materiale in quantità 
tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 1000 metri quadrati di telo da posare e 
almeno una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti 
prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 
contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potr{ essere collaudata. 

 

4 Geotessili con funzione di antipunzonamento 

 Generalità 

Laddove è prescritto l’inserimento di un telo avente funzione di resistenza con il punzonamento sar{ utilizzato 
un geotessile ad alta resistenza realizzato in fibre di poliestere e poliammide ad elevato modulo e basso creep. 

 Caratteristiche dei materiali 

La resistenza caratteristica del geotessile sarà non inferiore ai 300 KN/m con deformazione minore al 10%. 

La resistenza caratteristica a trazione longitudinale, ridotta per effetto della deformazione viscosa (creep) a 114 
anni, non dovrà essere inferiore a 66,0 kN/m. 

La deformazione a breve termine sotto uno sforzo pari al 50% della tensione nominale (50,0 kN/m) non dovrà 
essere superiore al 5,0% mentre la deformazione per effetto del creep, differenza tra la deformazione a breve 
termine e quella a 114 anni, non dovrà superare il 1,5%. 
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Per avallare questi valori il produttore dovrà presentare una certificazione emessa da un istituto accreditato 
indipendente che riporti le curve isocrone della geotessile fino alla durata di 114 anni (1.000.000 di ore).  

 Modalità esecutive 

Il terreno di posa dovrà essere il più possibile pulito da oggetti appuntiti o sporgenti, come arbusti, rocce od altri 
materiali in grado di produrre lacerazioni. 

I teli srotolati sul terreno verranno posti in opera mediante cucitura sul bordo fra telo e telo, o con 
sovrapposizione non inferiore a 30 cm. Il fissaggio sul piano di posa sarà effettuato in corrispondenza dei bordi 
longitudinali e trasversali con infissione di picchetti di legno della lunghezza di 1,50 metri, a distanza di 1 metro. 

Per i tappeti da porre in opera in acqua, L’Impresa dovr{ impiegare apposito mezzo natante e saranno a suo 
carico gli oneri per il materiale di zavorratura. 

 Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'inizio dei lavori, l’Impresa dovr{ presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati dal 
costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai requisiti sopra 
indicati ed alle prescrizioni progettuali.  

La Direzione Lavori verificherà la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei campioni di 
materiale in quantità tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 1000 metri quadrati di 
telo da posare e almeno una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle prove di laboratorio non 
rispetteranno i limiti prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 
contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potr{ essere collaudata. 

Art. 87 Opere in conglomerato cementizio 

Le presenti prescrizioni si intendono integrative delle Norme Tecniche emanate in applicazione del DM 14 
gennaio 2008 (artt. da 110 a 113) e delle norme di legge vigenti in merito a leganti, inerti, acqua di impasto e 
additivi nonché delle relative Norme UNI. 

In particolare l’Impresa sar{ tenuta all’osservanza di tutte le vigenti disposizioni di Legge e le Norme emanate in 
materia: 

 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 “ Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” (G.U. n. 321 del 21.12.1971); 

 della Legge 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 
zone sismiche” (G.U. n. 76 del 21.03.1974); 

 del DM 19.06.1984, n. 24771 “Norme Tecniche relative alle costruzioni sismiche” (G.U. n. 208 del 
30.07.1984); 

 del DM 29.01.1985 “Norme Tecniche – di rettifica – relative alle costruzioni sismiche” (G.U. n. 26 del 
31.01.1985); 

 del Decreto Ministero dei Lavori Pubblici 24.01.1986 “Norme Tecniche relative alle costruzioni sismiche” 
(G.U. n. 108 del 12.05.1986) e relative istruzioni emanate con Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 
27690 del 19.07.1986 (Circolare ANAS. n. 55/1986); 

 del DM 4 maggio 1990 “Aggiornamento delle Norme Tecniche per la progettazione, la esecuzione ed il 
collaudo dei ponti stradali” (G.U. n. 24 del 29.01.1991) e sue istruzioni emanate con circolare del Ministero 
dei Lavori Pubblici n. 34233 del 25.02.1991 (Circolare ANAS. n. 28/1991 del 18.06.1991). 

 del DM 14 febbraio 1992 “Norme Tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche (S.0. alla G.U. n. 65 del 18.03.1992); 

 del DM 9 gennaio 1996 “ Norme Tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche”  (S.0. alla G.U. n. 19 del 05.02.1996); 

 del DM 16 gennaio 1996 “ Norme Tecniche relative ai criteri generali per la verifica delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”  (S.0. alla G.U. n. 29 del 05.02.1996) e relative integrazioni,  proroghe e istruzioni 
emanate con circolare del Ministero LL.PP. n° 65 del 10.04.1997 (S.0. alla G.U. n. 97 del 28.04.1997); 

 della circolare del Ministero LL.PP. n° 156 del 04.07.1996 concernente “ Istruzioni per l’applicazione delle 
Norme Tecniche relative ai criteri generali  e la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
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sovraccarichi”  (S.0. alla G.U. n. 217 del 16.09.1996); 

 della circolare del Ministero LL.PP. n° 252 del 15.10.1996 concernente “ Istruzioni per l’applicazione delle 
Norme Tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche”  (S.0. alla G.U. n. 227 del 26.11.1996); 

 del DM del 14/01/2008 inerente il “Testo unico – Norme tecniche delle costruzioni”; 

 

L’Impresa sar{ tenuta inoltre a presentare all’esame della Direzione Lavori i progetti delle opere provvisionali 
(centine, armature di sostegno e attrezzature di costruzione). 

Prima dell’inizio dei getti di ciascuna opera d’arte, l’Impresa sar{ tenuta a presentare in tempo utile all’esame 
della Direzione dei Lavori, i risultati dello studio preliminare di qualificazione eseguito per ogni tipo di 
conglomerato cementizio la cui classe figura nei calcoli statici delle opere comprese nell’appalto al fine di 
comprovare che il conglomerato proposto avrà resistenza non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

La Direzione dei Lavori autorizzer{ l’inizio dei getti dei conglomerati cementizi solo dopo aver avuto 
dall’Impresa i certificati dello studio preliminare di cui al punto precedente rilasciati da Laboratori Ufficiali ed 
aver effettuato gli opportuni riscontri, ivi comprese ulteriori prove di laboratorio. 

L’esame e la verifica, da parte della Direzione dei Lavori, dei progetti delle opere e dei certificati degli studi 
preliminari di qualificazione, non esonerano in alcun modo l’Impresa dalle responsabilit{ derivanti per legge e 
per pattuizione di contratto.  

Quindi resta stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione dei Lavori, l’Impresa rimane l’unica e 
diretta responsabile delle opere a termine di legge, pertanto sarà tenuta a rispondere degli inconvenienti di 
qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 

 

Caratteristiche dei materiali costituenti i conglomerati cementizi 

Cemento 

Tutti i manufatti in c.a. e c.a.p. potranno essere eseguiti impiegando unicamente cementi provvisti di attestato di 
conformità CE che soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1:2006. 

Qualora vi sia l'esigenza di eseguire getti massivi, al fine di limitare l'innalzamento della temperatura 

all'interno del getto in conseguenza della reazione di idratazione del cemento, sarà opportuno utilizzare cementi 
comuni a basso calore di idratazione contraddistinti dalla sigla LH contemplati dalla norma UNI EN 197-1:2006. 

Se è prevista una classe di esposizione XA, secondo le indicazioni della norma UNI EN 206 e UNI 11104 , 
conseguente ad un'aggressione di tipo solfatico o di dilavamento della calce , sarà necessario utilizzare cementi 
resistenti ai solfati o alle acque dilavanti in accordo con la UNI 9156 o la UNI 9606. 

Per getti di calcestruzzo in sbarramenti di ritenuta di grandi dimensioni si dovranno utilizzare cementi di cui 
all'art. 1 lett C della legge 595 del 26 maggio 1965 o , al momento del recepimento nell'ordinamento italiano, 
cementi a bassissimo calore di idratazione VHL conformi alla norma UNI EN 14216. 

Controllo della documentazione 

In cantiere o presso l'impianto di preconfezionamento del calcestruzzo è ammessa esclusivamente la fornitura di 
cementi di cui al punto 1.1. 

Tutte le forniture di cemento devono essere accompagnate dall'attestato di conformità CE. 

Le forniture effettuate da un intermediario, ad esempio un importatore, dovranno essere accompagnate 
dall'Attestato di Conformità CE rilasciato dal produttore di cemento e completato con i riferimenti ai DDT dei 
lotti consegnati dallo stesso intermediario. 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare periodicamente quanto sopra indicato, in particolare la 
corrispondenza del cemento consegnato, come rilevabile dalla documentazione anzidetta, con quello previsto nel 
Capitolato Speciale di Appalto e nella documentazione o elaborati tecnici specifici. 

Nel caso di getti in calcestruzzo per sbarramenti di ritenuta, le disposizioni del presente articolo si applicano 
assumendo, in luogo dell'Attestato di Conformità CE, una attestazione di conformità all'art. 1 lett. c della legge 
595 del 26 maggio 1965 rilasciata dal produttore di cemento. 

Controllo di accettazione 
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Il Direttore dei Lavori potrà richiedere controlli di accettazione sul cemento in arrivo in cantiere nel caso che il 
calcestruzzo sia prodotto da impianto di preconfezionamento installato nel cantiere stesso. 

Il prelievo del cemento dovrà avvenire al momento della consegna in conformità alla norma UNI EN 196-7. 

L'impresa dovrà assicurarsi, prima del campionamento, che il sacco da cui si effettua il prelievo sia in perfetto 
stato di conservazione o, alternativamente, che l'autobotte sia ancora munita di sigilli; è obbligatorio che il 
campionamento sia effettuato in contraddittorio con un rappresentante del produttore di cemento. 

Il controllo di accettazione di norma potrà avvenire indicativamente ogni 5.000 tonnellate di cemento 
consegnato. 

Il campione di cemento prelevato sarà suddiviso in almeno tre parti di cui una verrà inviata ad un Laboratorio 
Ufficiale di cui all'art 59 del DPR n° 380/2001 scelto dalla Direzione Lavori, un'altra è a disposizione dell'impresa 
e la terza rimarrà custodita, in un contenitore sigillato, per eventuali controprove. 

L’Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementerie che operino con sistemi di qualità 
certificati. All’inizio dei lavori essa dovr{ presentare alla D.L. un impegno, assunto dalle cementerie prescelte, a 
fornire cemento per il quantitativo previsto e i cui requisiti soddisfino i requisiti chimici e fisici richiesti dalle 
norme di accettazione. 

Tale dichiarazione sar{ essenziale affinché la DL possa dare il benestare per l’approvvigionamento del cemento 
presso le cementerie prescelte. 

Nel caso in cui esso venga approvvigionato allo stato sfuso, il relativo trasporto dovrà effettuarsi a mezzo di 
contenitori che lo proteggano dall’umidit{ ed il pompaggio del cemento nei silos deve essere effettuato in modo 
da evitare la miscelazione fra tipi diversi. 

I sili dovranno garantire la perfetta tenuta nei confronti dell’umidit{ atmosferica, ciascun silo dovr{ contenere un 
cemento di un unico tipo, unica classe ed unico produttore chiaramente identificato da appositi contrassegni. 

Se approvvigionato in sacchi, dovrà essere sistemato su pedane poste su un pavimento asciutto e in ambiente 
chiuso. 

È vietato l’uso di cementi diversi per l’esecuzione di ogni singola opera o elemento costruttivo. 

Aggiunte 

Per le aggiunte di tipo I si farà riferimento alla norma UNI EN 12620. 

Per le aggiunte di tipo II si farà riferimento alla UNI 11104 punto 4.2 e alla UNI EN 206-1 punto 5.1.6 e punto 
5.2.5. 

La conformità delle aggiunte alle relative norme dovrà essere dimostrata in fase di verifica preliminare delle 
miscele (controllo di conformità) e, in seguito, ogni qualvolta la D.L. ne faccia richiesta 

Aggregati 

Gli aggregati utilizzabili, ai fini del confezionamento del calcestruzzo, debbono possedere marcatura CE secondo 
DPR 246/93 e successivi decreti attuativi. 

Gli aggregati debbono essere conformi ai requisiti della normativa UNI EN 12620 e UNI 8520-2 con i relativi 
riferimenti alla destinazione d’uso del calcestruzzo. 

La massa volumica media del granulo in condizioni s.s.a. (saturo a superficie asciutta) deve essere pari o 
superiore a 2300 kg/m3. A questa prescrizione si potrà derogare solo in casi di comprovata impossibilità di 
approvvigionamento locale, purché si continuino a rispettare le prescrizioni in termini di resistenza 
caratteristica a compressione e di durabilità specificati nel paragrafo 2.8. Per opere caratterizzate da un elevato 
rapporto superficie/volume, laddove assume un’importanza predominante la minimizzazione del ritiro 
igrometrico del calcestruzzo, occorrer{ preliminarmente verificare che l’impiego di aggregati di minore massa 
volumica non determini un incremento del ritiro rispetto ad un analogo conglomerato confezionato con 
aggregati di massa volumica media maggiore di 2300 Kg/m3. Per i calcestruzzi con classe di resistenza 
caratteristica a compressione maggiore di C50/60 preferibilmente dovranno essere utilizzati aggregati di massa 
volumica maggiore di 2600 kg/m3. 

Gli aggregati dovranno rispettare i requisiti minimi imposti dalla norma UNI 8520 parte 2 relativamente al 
contenuto di sostanze nocive. In particolare: 

 il contenuto di solfati solubili in acido (espressi come SO3 da determinarsi con la procedura prevista dalla 
UNI-EN 1744-1 punto 12) dovr{ risultare inferiore allo 0.2% sulla massa dell’aggregato 
indipendentemente se l’aggregato è grosso oppure fine (aggregati con classe di contenuto di solfati AS0,2); 
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 il contenuto totale di zolfo (da determinarsi con UNI-EN 1744-1 punto 11) dovrà risultare inferiore allo 
0.1%; 

 non dovranno contenere forme di silice amorfa alcali-reattiva o in alternativa dovranno evidenziare 
espansioni su prismi di malta, valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo termine in accordo 
alla metodologia prevista dalla UNI 8520-22, inferiori ai valori massimi riportati nel prospetto 6 della UNI 
8520 parte 2. 

Aggregati di riciclo 

In attesa di specifiche normative sugli aggregati di riciclo è consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da 
riciclo, secondo i limiti di cui alla Tabella 5.I, a condizione che il calcestruzzo possegga i requisiti reologici, 
meccanici e di durabilità. Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica saranno effettuate 
secondo i prospetti H1, H2 ed H3 dell’annesso ZA della norma UNI EN 12620; per le parti rilevanti, devono 
essere effettuate ogni 100 ton di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di 
produzione. 

Tabella– Limiti per l’utilizzo del materiale di riciclo 

Origine del materiale da riciclo Rck [MPa] Percentuale di impiego 

Demolizioni di edifici (macerie) < 15 
fino al 100% 

≤30% 

Demolizioni di solo cls e c.a. 
≤35 

fino al 60% 
≤25 

Riutilizzo interno negli stabilimenti di 
prefabbricazione qualificati 

≤55 fino al 5% 

Al fine di individuare i requisiti chimico-fisici aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli 
aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue proprietà 
prestazionali, occorrerà fare specifico riferimento alla UNI 8520 parti 1 e 2. 

Acqua di impasto 

Per la produzione del calcestruzzo dovranno essere impiegate le acque potabili e quelle di riciclo conformi alla 
UNI EN 1008:2003. 

L’acqua dovr{ essere aggiunta nella quantit{ prescritta in relazione al tipo di conglomerato cementizio, tenendo 
conto dell’acqua contenuta negli inerti (Norma UNI 8520 parte 5) in modo da rispettare il previsto rapporto 
acqua/cemento. 

Se l’acqua proviene da pozzo, le suddette analisi dovranno essere effettuate ogni 3. 

Additivi 

Gli additivi per la produzione del calcestruzzo devono possedere la marcatura CE ed essere conformi, in 
relazione alla particolare categoria di prodotto cui essi appartengono, ai requisiti imposti dai rispettivi prospetti 
della norma UNI EN 934 (parti 2, 3, 4, 5). Per gli altri additivi che non rientrano nelle classificazioni della norma 
si dovr{ verificarne l’idoneit{ all’impiego in funzione dell’applicazione e delle propriet{ richieste per il 
calcestruzzo. E’ onere del produttore di calcestruzzo verificare preliminarmente i dosaggi ottimali di additivo per 
conseguire le prestazioni reologiche e meccaniche richieste oltre che per valutare eventuali effetti indesiderati. 
Per la produzione degli impasti, si consiglia l’impiego costante di additivi fluidificanti/riduttori di acqua o 
superfluidificanti/riduttori di acqua ad alta efficacia per limitare il contenuto di acqua di impasto, migliorare la 
stabilità dimensionale del calcestruzzo e la durabilità dei getti. Nel periodo estivo si consiglia di impiegare 
specifici additivi capaci di mantenere una prolungata lavorabilità del calcestruzzo in funzione dei tempi di 
trasporto e di getto. 

Per le riprese di getto si potr{ far ricorso all’utilizzo di ritardanti di presa e degli adesivi per riprese di getto. 

Nel periodo invernale al fine di evitare i danni derivanti dalla azione del gelo, in condizioni di maturazione al di 
sotto dei 5°C, si far{ ricorso, oltre che agli additivi superfluidificanti, all’utilizzo di additivi acceleranti di presa e 
di indurimento privi di cloruri. 

Per i getti sottoposti all’azione del gelo e del disgelo, si far{ ricorso all’impiego di additivi aeranti come prescritto 
dalle normative UNI EN 206 e UNI 11104. 

Classi di resistenza 
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Si fa riferimento alle Norme Tecniche per le Costruzioni del 14/01/2008. In particolare, relativamente alla 
resistenza caratteristica convenzionale a compressione il calcestruzzo verrà individuato mediante la simbologia 
C (X/Y) dove X è la resistenza caratteristica a compressione misurata su provini cilindrici (fck) con rapporto 
altezza/diametro pari a 2 ed Y è la resistenza caratteristica a compressione valutata su provini cubici di lato 150 
mm (Rck). 

Reologia degli impasti e granulometria degli aggregati 

Per il confezionamento del calcestruzzo dovranno essere impiegati aggregati appartenenti a non meno di due 
classi granulometriche diverse. La percentuale di impiego di ogni singola classe granulometrica verrà stabilita 
dal produttore con l’obiettivo di conseguire i requisiti di lavorabilit{ e di resistenza alla segregazione di cui ai 
paragrafi 2.4 e 2.5 che seguono. La curva granulometrica ottenuta dalla combinazione degli aggregati disponibili, 
inoltre, sar{ quella capace di soddisfare le esigenze di posa in opera richieste dall’impresa (ad esempio, 
pompabilità), e quelle di resistenza meccanica a compressione e di durabilità richieste per il conglomerato. 

La dimensione massima dell’aggregato dovr{ essere non maggiore di ¼ della sezione minima dell’elemento da 
realizzare, dell’interferro ridotto di 5 mm, dello spessore del copriferro aumentato del 30% (in accordo anche 
con quanto stabilito dagli Eurocodici). 

Rapporto acqua/cemento 

Il quantitativo di acqua efficace da prendere in considerazione nel calcolo del rapporto a/c equivalente è quello 
realmente a disposizione dell’impasto, dato dalla somma di: 

 (aaggr) → quantitativo di acqua ceduto o sottratto dall’aggregato se caratterizzato rispettivamente da un 
tenore di umidit{ maggiore o minore dell’assorbimento (tenore di umidit{ che individua la condizione di 
saturo a superficie asciutta); 

 (aadd) → aliquota di acqua introdotta tramite gli additivi liquidi (se utilizzati in misura superiore a 3 l/m³) 
o le aggiunte minerali in forma di slurry; 

 (agh) → aliquota di acqua introdotta tramite l’utilizzo di chips di ghiaccio; 

 (am) → aliquota di acqua introdotta nel mescolatore/betoniera. 

Lavorabilità 

Il produttore del calcestruzzo dovrà adottare tutti gli accorgimenti in termini di ingredienti e di composizione 
dell’impasto per garantire che il calcestruzzo possegga al momento della consegna del calcestruzzo in cantiere la 
lavorabilità prescritta e riportata per ogni specifico conglomerato. 

Salvo diverse specifiche e/o accordi con il produttore del conglomerato la lavorabilità al momento del getto 
verr{ controllata all’atto del prelievo dei campioni per i controlli d’accettazione della resistenza caratteristica 
convenzionale a compressione secondo le indicazioni riportate sulle Norme Tecniche sulle Costruzioni. La 
misura della lavorabilità verrà condotta in accordo alla UNI-EN 206-1 dopo aver proceduto a scaricare dalla 
betoniera almeno 0.3 mc di calcestruzzo. In accordo con le specifiche di capitolato la misura della lavorabilità 
potrà essere effettuata mediante differenti metodologie. In particolare la lavorabilità del calcestruzzo può essere 
definita mediante: 

 il valore dell’abbassamento al cono di Abrams (UNI-EN 12350-2) che definisce la classe di consistenza o 
uno slump di riferimento oggetto di specifica; 

 la misura del diametro di spandimento alla tavola a scosse (UNI-EN 12350-5). 

Salvo strutture da realizzarsi con particolari procedimenti di posa in opera (pavimentazioni a casseri scorrevoli, 
manufatti estrusi, etc.) o caratterizzate da geometrie particolari (ad esempio, travi di tetti a falde molto inclinate) 
non potranno essere utilizzati calcestruzzi con classe di consistenza inferiore ad S4/F4. 

Sarà cura del fornitore garantire in ogni situazione la classe di consistenza prescritta per le diverse miscele 
tenendo conto che sono assolutamente proibite le aggiunte di acqua in betoniera al momento del getto dopo 
l’inizio dello scarico del calcestruzzo dall’autobetoniera. La classe di consistenza prescritta verrà garantita per un 
intervallo di tempo di 20-30 minuti dall’arrivo della betoniera in cantiere. 

Trascorso questo tempo sar{ l’impresa esecutrice responsabile della eventuale minore lavorabilit{ rispetto a 
quella prescritta. Il calcestruzzo con la lavorabilità inferiore a quella prescritta potrà essere a discrezione della 
D.L. : 

 respinto (l’onere della fornitura in tal caso spetta all’impresa esecutrice); 

 accettato se esistono le condizioni, in relazione alla difficoltà di esecuzione del getto, per poter conseguire 
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un completo riempimento dei casseri ed una completa compattazione. 

Il tempo massimo consentito dalla produzione dell’impasto in impianto al momento del getto non dovr{ 
superare i 90 minuti e sarà onere del produttore riportare nel documento di trasporto l’orario effettivo di fine 
carico della betoniera in impianto. Si potrà operare in deroga a questa prescrizione in casi eccezionali quando i 
tempi di trasporto del calcestruzzo dalla Centrale di betonaggio al cantiere dovessero risultare superiori ai 75 
minuti. In questa evenienza si potrà utilizzare il conglomerato fino a 120 minuti dalla miscelazione dello stesso 
in impianto purché lo stesso possegga i requisiti di lavorabilità prescritti. Inoltre, in questa evenienza dovrà 
essere accertato preliminarmente dal produttore e valutato dalla D.L. che le resistenze iniziali del conglomerato 
cementizio non siano penalizzate a causa di dosaggi elevati di additivi ritardanti impiegati per la riduzione della 
perdita di lavorabilità. 

Acqua di bleeding 

L’essudamento di acqua dovr{ risultare non superiore allo 0,1% in conformit{ alla norma UNI 7122. 

Contenuto d’aria 

Contestualmente alla misura della lavorabilità del conglomerato (con frequenza diversa da stabilirsi con il 
fornitore del conglomerato) dovrà essere determinato il contenuto di aria nel calcestruzzo in accordo alla 
procedura descritta alla norma UNI EN 12350-7 basata sull’impiego del porosimetro. Il contenuto di aria in ogni 
miscela prodotta dovrà essere conforme a quanto indicato nella tabella 3.1 (in funzione del diametro massimo 
dell’aggregato e dell’eventuale esposizione alla classe XF: strutture soggette a cicli di gelo/disgelo in presenza o 
meno di sali disgelanti). 

Tipi di conglomerato cementizio 

Sar{ compilata una tabella sull’esempio di quella sottostante, contenente i vari tipi di conglomerato impiegati, le 
loro caratteristiche prestazionali e la loro destinazione. 

Tabella da compilare a cura dell’Impresa indicando il tipo di conglomerato cementizio usato 

 (UNI 11104-
prosp.1) 

(UNI 11104-prosp. 4)     

Tipo Campi 
di 
impiego 

Classi 
esposizione 
ambientale  

Classe 
resistenza 
C (X/Y)  

Rapporto 
a/c max  

Contenuto 
minimo di 
cemento 
kg/m³  

Contenuto 
di aria (solo 
per classi 
XF2, XF3 e 
XF4)  

DMAX 
mm  

Classe di 
consistenza 
al getto  

Tipo di 
cemento – 
(solo se 
necessario)  

Copriferro 
nominale  

           

           

 

Le miscele, se prodotte con un processo industrializzato, non necessitano di alcuna qualifica preliminare che si 
richiede invece per conglomerati prodotti senza processo industrializzato. 

 

DURABILITÀ DEI CONGLOMERATI CEMENTIZI 

La durabilità delle opere in conglomerato cementizio è definita dalla capacità di mantenere nel tempo, entro 
limiti accettabili per le esigenze di esercizio, i valori delle caratteristiche funzionali in presenza di cause di 
degradazione. 

Le cause di degradazione più frequenti sono i fenomeni di corrosione delle armature, i cicli di gelo-disgelo, 
l'attacco di acque aggressive di varia natura e la presenza di solfati. 

Il progettista, dovrà accertare mediante analisi opportune, la presenza e la concentrazione di agenti aggressivi, 
ed in caso di esito positivo indicare le eventuali prescrizioni che il conglomerato cementizio dovrà soddisfare al 
fine di evitare la conseguente degradazione.  

Ogni calcestruzzo dovrà soddisfare i seguenti requisiti di durabilità in accordo con quanto richiesto dalle norme 
UNI 11104 e UNI EN 206 -1 e dalle Linee Guida sul Calcestruzzo Strutturale in base alla classe (alle classi) di 
esposizione ambientale della struttura cui il calcestruzzo è destinato: 

 rapporto (a/c)max; 

 classe di resistenza caratteristica a compressione minima; 

 classe di consistenza; 



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.68 

 aria inglobata o aggiunta (solo per le classi di esposizione XF2, XF3, XF4); 

 contenuto minimo di cemento; 

 tipo di cemento (se necessario); 

 classe di contenuto di cloruri calcestruzzo; 

 DMax dell’aggregato; 

 copriferro minimo da prevedere, misurato tra la parete interna del cassero e la generatrice della barra più 
vicina, non dovrà essere inferiore a 30 (trenta) mm e comunque come indicato dal progettista. 

 

TECNOLOGIA ESECUTIVA DELLE OPERE 

Confezione dei conglomerati cementizi 

La confezione dei conglomerati cementizi dovrà essere eseguita con gli impianti preventivamente sottoposti 
all'esame della Direzione Lavori. 

Gli impianti di betonaggio saranno del tipo automatico o semiautomatico, con dosatura a peso degli aggregati, 
dell'acqua, degli additivi e del cemento; la dosatura del cemento dovrà sempre essere realizzata con bilancia 
indipendente e di adeguato maggior grado di precisione, dovrà essere controllato il contenuto di umidità degli 
aggregati. 

La dosatura effettiva degli aggregati dovrà essere realizzata con precisione del 3%; quella del cemento con 
precisione del 2%.  

Le bilance dovranno essere revisionate almeno una volta ogni due mesi e tarate all'inizio del lavoro e 
successivamente almeno una volta all'anno. 

Per l'acqua e gli additivi è ammessa anche la dosatura a volume. 

La dosatura effettiva dell'acqua dovrà essere realizzata con precisione del 2% ed i relativi dispositivo dovranno 
essere tarati almeno una volta al mese o comunque quando richiesto dalla Direzione Lavori. 

Il dispositivo di misura del cemento, dell'acqua e degli additivi dovranno essere del tipo individuale. 

Le bilance per la pesatura degli inerti possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie pezzature con 
successione addizionale). 

Si dovr{ disporre all’impianto, nel caso di guasto dell’apparecchiatura automatica di carico dei componenti, di 
tabelle riportanti le pesate cumulative dei componenti per tutte le miscele approvate e per le diverse quantità 
miscelate in funzione della variazione di umidità della sabbia. 

Gli inerti dovranno essere tassativamente ed accuratamente lavati in modo tale da eliminare materiali dannosi o 
polveri aderenti alla superficie. 

La percentuale di umidit{ nelle sabbie non dovr{, di massima, superare l’8% in peso di materiale secco. 

Gli inerti dovranno essere stoccati in quantità sufficiente a completare qualsiasi struttura che debba essere 
gettata senza interruzioni. 

Il luogo di deposito dovrà essere di dimensioni adeguate e consentire lo stoccaggio senza segregazione delle 
diverse pezzature che dovranno essere separate da appositi setti. 

Gli aggregati verranno prelevati in modo tale da garantire la rotazione continua dei volumi stoccati. 

I silos del cemento debbono garantire la perfetta tenuta nei riguardi dell’umidit{ atmosferica. 

Gli impasti dovranno essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti gli ingredienti della 
pesata senza debordare.   

Il tempo e la velocità di mescolamento dovranno essere tali da produrre un conglomerato rispondente ai 
requisiti di omogeneità di cui al punto 5.5. 

Per quanto non specificato, vale la Norma UNI 7163 – 79. 

L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogeneo, uniformemente coesivo (tale cioè da essere 
trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi); lavorabile (in maniera che 
non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo eseguita la vibrazione in opera). 

Se al momento della posa in opera la consistenza del conglomerato cementizio non è quella prescritta, lo stesso 
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non dovrà essere impiegato per l'opera ma scaricato in luogo appositamente destinato dall'Impresa. 

Tuttavia se la consistenza è minore di quella prescritta (minore slump) e il conglomerato cementizio è ancora 
nell'autobetoniera, la consistenza può essere portata fino al valore prescritto mediante aggiunta di additivi 
fluidificanti e l'aggiunta verrà registrata sulla bolla di consegna. 

La lavorabilità non potrà essere ottenuta con maggiore impiego di acqua di quanto previsto nella composizione 
del conglomerato cementizio. 

L’impiego di fluidificanti, aeranti, plastificanti, potr{ essere autorizzato dalla DL, anche se non previsti negli studi 
preliminari. 

In questi casi, l’uso di aeranti e plastificanti sar{ effettuato a cura e spese dell’Impresa, senza che questa abbia 
diritto a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo. 

La produzione ed il getto del conglomerato cementizio dovranno essere sospesi nel caso che la temperatura 
possa scenda al di sotto di 278 K (5 °C), se l’impianto di betonaggio non è dotato di un adeguato sistema di 
preriscaldamento degli inerti o dell’acqua tale da garantire che la temperatura dell’impasto, al momento del 
getto sia superiore a 287 K (14 °C). 

I getti all’esterno dovranno comunque essere sospesi quando la temperatura scende al di sotto di 263 K (-10 °C). 

Nel luogo di produzione ed in cantiere dovranno essere installati termometri atti a misurare la minima e la 
massima temperatura atmosferica giornaliera. 

Trasporto 

Il trasporto dei conglomerati cementizi dall’impianto di betonaggio al luogo di impiego dovr{ essere effettuato 
con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e comunque tali da 
evitare ogni possibilità di deterioramento del conglomerato cementizio medesimo. 

Saranno accettate in funzione della durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico di 
fondo ed, eccezionalmente, i nastri trasportatori. 

Lo scarico dei componenti nel tamburo delle autobetoniere dovr{ avvenire in modo che una parte dell’acqua e di 
aggregato grosso venga scaricata prima del cemento e degli altri aggregati. 

Le betoniere dovranno essere esaminate periodicamente per verificare l’eventuale diminuzione di efficacia 
dovuta sia all’accumulo di conglomerato indurito o legante che per l’usura delle lame. 

Ogni carico di conglomerato cementizio dovrà essere accompagnato da una bolla sulla quale dovranno essere 
riportati: 

 data; 

 classe di conglomerato; 

 tipo, classe e dosaggio di cemento; 

 dimensione massima dell’aggregato; 

 la classe di consistenza; 

 i metri cubi trasportati; 

 l’ora di partenza dall’impianto di confezionamento; 

 la struttura a cui è destinato. 

L’Impresa dovr{ esibire detta documentazione alla D.L. 

L'uso delle pompe sarà consentito a condizione che l'impresa adotti, a sua cura e spese, provvedimenti idonei a 
mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del conglomerato cementizio alla bocca di uscita 
della pompa. 

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. 

L'omogeneità dell'impasto sarà controllata, all'atto dello scarico, con la prova indicata al punto 5.5 della presente 
sezione. 

La lavorabilit{ dell’impasto sar{ controllata, secondo quanto indicato nel punto 5.3, sia all’uscita dell’impianto di 
betonaggio o dalla bocca della betoniera, sia al termine dello scarico in opera, la differenza fra i risultati delle due 
prove non dovrà essere maggiore di 5 cm e comunque non dovrà superare quanto specificato dalla Norma UNI 
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7163 – 79, salvo l’uso di particolari additivi. 

Se il conglomerato cementizio viene pompato, il valore dello “slump” dovr{ essere misurato prima 
dell’immissione nella pompa. 

In ogni caso il tempo intercorrente tra il confezionamento all’impianto ed il getto non dovr{ essere superiore ai 
90 minuti. 

È facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di conglomerato cementizio non rispondenti ai requisiti 
prescritti. 

Posa in opera del calcestruzzo 

Al momento della messa in opera del conglomerato è obbligatoria la presenza di almeno un membro dell’ufficio 
della Direzione dei Lavori incaricato a norma di legge e di un responsabile tecnico dell’Impresa appaltatrice. Nel 
caso di opere particolari, soggette a sorveglianza da parte di Enti ministeriali la confezione dei provini verrà 
effettuata anche alla presenza dell’Ingegnere incaricato della sorveglianza in cantiere. 

Prima di procedere alla messa in opera del calcestruzzo, sarà necessario adottare tutti quegli accorgimenti atti ad 
evitare qualsiasi sottrazione di acqua dall’impasto. In particolare, in caso di casseforme in legno, andr{ eseguita 
un’accurata bagnatura delle superfici. 

È proibito eseguire il getto del conglomerato quando la temperatura esterna scende al disotto dei +5° C se non si 
prendono particolari sistemi di protezione del manufatto concordati e autorizzati dalla D.L. anche qualora la 
temperatura ambientale superi i 33° C. 

Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si effettua applicando tutti gli accorgimenti 
atti ad evitare la segregazione. 

L'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal sistema di movimentazione e getto, non 
deve eccedere i 50 centimetri; si utilizzerà un tubo di getto che si accosti al punto di posa o, meglio ancora, che si 
inserisca nello strato fresco gi{ posato e consenta al calcestruzzo di rifluire all’interno di quello gi{ steso. 

Per la compattazione del getto verranno adoperati vibratori a parete o ad immersione. Nel caso si adoperi il 
sistema di vibrazione ad immersione, l’ago vibrante deve essere introdotto verticalmente e spostato, da punto a 
punto nel calcestruzzo, ogni 50 cm circa; la durata della vibrazione verrà protratta nel tempo in funzione della 
classe di consistenza del calcestruzzo (Tabella 5.III). 

Nel caso siano previste riprese di getto sar{ obbligo dell’appaltatore procedere ad una preliminare rimozione, 
mediante scarifica con martello, dello strato corticale di calcestruzzo già parzialmente indurito. Tale superficie, 
che dovrà possedere elevata rugosità (asperità di circa 5 mm) verrà opportunamente pulita e bagnata per circa 
due ore prima del getto del nuovo strato di calcestruzzo. 

Qualora alla struttura sia richiesta la tenuta idraulica, lungo la superficie scarificata verranno disposti dei giunti 
“water-stop” in materiale bentonitico idroespansivo. I profili “water-stop” saranno opportunamente fissati e 
disposti in maniera tale da non interagire con le armature. I distanziatori utilizzati per garantire i copriferri ed 
eventualmente le reciproche distanze tra le barre di armatura, dovranno essere in plastica o a base di malta 
cementizia di forma e geometria tali da minimizzare la superficie di contatto con il cassero. 

È obbligo della D.L. verificare la corretta esecuzione delle operazioni sopra riportate. 

Tabella - Durata della vibrazione verrà protratta nel tempo in funzione della classe di consistenza del calcestruzzo 

Classe di consistenza Tempo minimo di immersione dell’ago nel calcestruzzo (s) 

S1 25 - 30 

S2 20 - 25 

S3 15 - 20 

S4 10 - 15 

S5 5 - 10 

F6 0 - 5 

SCC Non necessita compattazione (salvo indicazioni specifiche della D.L.) 

Tolleranze esecutive 

Nelle opere finite gli scostamenti ammissibili (tolleranze) rispetto alle dimensioni e/o quote dei progetti sono 
riportate di seguito per i vari elementi strutturali: 
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Fondazioni: plinti, platee, solettoni ecc:   

posizionamento rispetto alle coordinate di progetto  S = ±3.0cm  

dimensioni in pianta  S = - 3.0 cm o + 5.0 cm  

dimensioni in altezza (superiore)  S = - 0.5 cm o + 3.0 cm  

quota altimetrica estradosso  S = - 0.5 cm o + 2.0 cm  

Strutture in elevazione: pile, spalle, muri ecc.:   

posizionamento rispetto alle coordinate   

degli allineamenti di progetto  S = ±2.0 cm  

dimensione in pianta (anche per pila piena)  S = - 0.5 cm o + 2.0 cm  

spessore muri, pareti, pile cave o spalle  S = - 0.5 cm o + 2.0 cm  

quota altimetrica sommità  S = ±1.5 cm  

verticalit{ per H ≤600 cm  S = ±2.0 cm  

verticalità per H > 600 cm  S = ±H/12  

Solette e solettoni per impalcati, solai in genere:   

spessore:  S = -0.5 cm o + 1.0 cm  

quota altimetrica estradosso:  S = ±1.0 cm  

Vani, cassette, inserterie:   

posizionamento e dimensione vani e cassette:  S = ±1.5 cm  

posizionamenti inserti (piastre boccole):  S = ±1.0 cm  

In ogni caso gli scostamenti dimensionali negativi non devono ridurre i copriferri minimi prescritti dal progetto. 

Riprese di getto 

La D.L. avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti vengano eseguiti senza 
soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa, anche se ciò comporta che il lavoro debba essere condotto a 
turni ed anche in giornate festive, e senza che l’Impresa non potr{ avanzare richiesta alcuna di maggiore 
compensi. 

Nel caso ciò non fosse possibile, prima di effettuare la ripresa, la superficie di conglomerato cementizio indurito 
dovrà essere accuratamente pulita, lavata, spazzolata ed eventualmente scalfita fino a diventare sufficientemente 
rugosa da garantire una perfetta aderenza tra i getti successivi. 

Tra le diverse riprese di getto non si dovranno avere distacchi, discontinuità o differenze di aspetto e colore.   

Posa in opera in climi freddi 

Il clima si definisce freddo quando la temperatura risulta inferiore a 278 K (5 °C). 

Oltre alle prescrizioni riportate fino ad ora, si dovrà controllare comunque che la temperatura del conglomerato 
cementizio appena miscelato non sia inferiore a 287 K (14 °C) e che non siano congelate o innevate le superfici di 
fondo o di contenimento del getto. 

I getti all’esterno dovranno comunque essere sospesi quando la temperatura scende al di sotto di 263 K (-10 °C). 

Posa in opera in climi caldi 

Se durante le operazioni di getto la temperatura dell’aria supera i 306 K (33 °C), la temperatura dell’impasto non 
dovrà superare i 298 K (25 °C), per getti massivi tale limite dovrà essere convenientemente abbassato. 

Al fine di abbassare la temperatura del conglomerato cementizio potrà essere usato ghiaccio in sostituzione di 
parte dell’acqua di impasto. 

Per ritardare la presa e per facilitare la posa e la finitura del conglomerato cementizio potranno essere 
eventualmente impiegati additivi ritardanti di presa preventivamente autorizzati dalla DL. 

È tassativo l’obbligo di adottare adeguati sistemi di protezione delle superfici esposte. 

Per i tempi di rimozione dei casseri si dovrà rispettare quanto previsto nella Norma UNI 9858. 
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Casseforme  

Per tali opere provvisorie l'appaltatore comunicherà preventivamente alla direzione dei lavori il sistema e le 
modalità esecutive che intende adottare, ferma restando l'esclusiva responsabilità dell'appaltatore stesso per 
quanto riguarda la progettazione e l'esecuzione di tali opere provvisionali e la loro rispondenza a tutte le norme 
di legge ed ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. Il sistema prescelto dovrà comunque essere 
atto a consentire la realizzazione delle opere in conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 

Nella progettazione e nella esecuzione delle armature di sostegno delle centinature e delle attrezzature di 
costruzione, l'appaltatore è tenuto a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero 
imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata ed in particolare: 

 per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

 per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 

 per le interferenze con servizi di soprassuolo o di sottosuolo. 

Tutte le attrezzature dovranno essere dotate degli opportuni accorgimenti affinché, in ogni punto della struttura, 
la rimozione dei sostegni sia regolare ed uniforme. 

Caratteristiche 

Per quanto riguarda le casseforme viene prescritto l'uso di casseforme metalliche o di materiali fibrocompressi o 
compensati; in ogni caso esse dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ad essere opportunamente 
irrigidite o controventate per assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei getti e delle opere e la loro perfetta 
rispondenza ai disegni di progetto. 

Nel caso di eventuale utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole a 
bordi paralleli e ben accostate, in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o 
disuguaglianze sulle facce in vista del getto. In ogni caso l'appaltatore avrà cura di trattare le casseforme, prima 
del getto, con idonei prodotti disarmanti conformi alla norma UNI 8866. Le parti componenti i casseri debbono 
essere a perfetto contatto e sigillate con idoneo materiale per evitare la fuoriuscita di boiacca cementizia. 

Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera, occorre verificare la sua funzionalità, se è elemento 
portante, e che non sia dannosa, se è elemento accessorio. 

Pulizia e trattamento 

Prima del getto le casseforme dovranno essere pulite per l’eliminazione di qualsiasi traccia di materiale che 
possa compromettere l’estetica del manufatto quali polvere, terriccio etc. Dove e quando necessario si farà uso di 
prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui, su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà essere 
usato lo stesso prodotto. 

Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie del getto 
si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioattivo in quantità controllata e la vibrazione dovrà essere 
contemporanea al getto. 

Predisposizione di fori, tracce e cavità 

L’appaltatore avr{ l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni costruttivi per ciò 
che concerne fori, tracce, cavità, incassature, etc. per la posa in opera di apparecchi accessori quali giunti, 
appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, passerelle d'ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere 
interruttive, sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti d'impianti, etc.. 

Disarmo 

Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunte le prescritte 
resistenze. In assenza di specifici accertamenti, l’appaltatore dovr{ attenersi a quanto stabilito all’interno delle 
Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 14/01/2008). 

Le eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno essere asportate mediante scarifica 
meccanica o manuale ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro 
compensato immediatamente dopo il disarmo, previa bagnatura a rifiuto delle superfici interessate. 

Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti, dovranno essere tagliati 
almeno 0.5 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di 
cemento. 

Getti faccia a vista 



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.73 

I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto della superficie 
del conglomerato cementizio indurito. Apposite matrici potranno essere adottate se prescritte in progetto per 
l'ottenimento di superfici a faccia vista con motivi o disegni in rilievo. I disarmanti non dovranno assolutamente 
macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio. 

Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti sar{ 
subordinato a prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore. 

Le riprese di getto saranno delle linee rette e, qualora richiesto dalla D.L.., saranno marcate con gole o risalti di 
profondità o spessore di 2-3 cm., che all'occorrenza verranno opportunamente sigillati. 

Stagionatura 

Il calcestruzzo, al termine della messa in opera e successiva compattazione, deve essere stagionato e protetto 
dalla rapida evaporazione dell’acqua di impasto e dall’essiccamento degli strati superficiali (fenomeno 
particolarmente insidioso in caso di elevate temperature ambientali e forte ventilazione). Per consentire una 
corretta stagionatura è necessario mantenere costantemente umida la struttura realizzata; l'appaltatore è 
responsabile della corretta esecuzione della stagionatura che potrà essere condotta mediante: 

 la permanenza entro casseri del conglomerato; 

 l’applicazione, sulle superfici libere, di specifici film di protezione mediante la distribuzione nebulizzata di 
additivi stagionanti (agenti di curing); 

 l’irrorazione continua del getto con acqua nebulizzata; 

 la copertura delle superfici del getto con fogli di polietilene, sacchi di iuta o tessuto non tessuto mantenuto 
umido in modo che si eviti la perdita dell’acqua di idratazione; 

 la creazione attorno al getto, con fogli di polietilene od altro, di un ambiente mantenuto saturo di umidità; 

 la creazione, nel caso di solette e getti a sviluppo orizzontale, di un cordolo perimetrale (in sabbia od altro 
materiale rimovibile) che permetta di mantenere la superficie ricoperta da un costante velo d’acqua. 

I prodotti filmogeni di protezione non possono essere applicati lungo i giunti di costruzione, sulle riprese di getto 
o sulle superfici che devono essere trattate con altri materiali. 

Al fine di assicurare alla struttura un corretto sistema di stagionatura in funzione delle condizioni ambientali, 
della geometria dell’elemento e dei tempi di scasseratura previsti, l'appaltatore, previa informazione alla 
direzione dei lavori, eseguir{ verifiche di cantiere che assicurino l’efficacia delle misure di protezione adottate. 

Sarà obbligatorio procedere alla maturazione dei getti per almeno 7 giorni consecutivi. Qualora dovessero 
insorgere esigenze particolari per sospendere la maturazione esse dovranno essere espressamente autorizzate 
dalla direzione dei lavori. 

Nel caso di superfici orizzontali non casserate (pavimentazioni, platee di fondazione…) dovr{ essere effettuata 
l’operazione di bagnatura continua con acqua non appena il conglomerato avr{ avviato la fase di presa. Le 
superfici verranno mantenute costantemente umide per almeno 7 giorni. Per i getti confinati entro casseforme 
l’operazione di bagnatura verr{ avviata al momento della rimozione dei casseri, se questa avverr{ prima di 7 
giorni. Per calcestruzzi con classe di resistenza a compressione maggiore o uguale di C40/50 la maturazione 
deve essere curata in modo particolare. 

Controlli in corso d’opera 

La direzione dei lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la conformit{ 
tra le caratteristiche del conglomerato messo in opera e quello stabilito dal progetto e garantito in sede di 
valutazione preliminare. 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee di conglomerato e, in funzione del quantitativo di 
conglomerato accettato, può essere condotto mediante (Norme Tecniche cap.11): 

 controllo di tipo A; 

 controllo di tipo B (obbligatorio nelle costruzioni con più di 1500 m3 di miscela omogenea). 

Il prelievo del conglomerato per i controlli di accettazione si deve eseguire a “bocca di betoniera” (non prima di 
aver scaricato almeno 0.3 mc di conglomerato), conducendo tutte le operazioni in conformità con le prescrizioni 
indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni e nella norma UNI-EN 206-1. 

Il prelievo di calcestruzzo dovrà essere eseguito alla presenza della direzione dei lavori o di un suo incaricato. 

In particolare i campioni di calcestruzzo devono essere preparati con casseforme rispondenti alla norma UNI EN 
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12390-1, confezionati secondo le indicazioni riportate nella norma UNI EN 12390-2 e provati presso un 
laboratorio Ufficiale secondo la UNI EN 12390-3. 

Le casseforme devono essere realizzate con materiali rigidi al fine di prevenire deformazioni durante le 
operazioni di preparazione dei provini, devono essere a tenuta stagna e non assorbenti. 

La geometria delle casseforme deve essere cubica di lato pari a 150 mm o cilindrica con diametro d pari a 150 
mm ed altezza h 300 mm. 

Il prelievo del calcestruzzo deve essere effettuato non prima di aver scaricato 0.3 mc di calcestruzzo e 
preferibilmente a met{ dello scarico della betoniera. Il conglomerato sar{ versato tramite canaletta all’interno di 
una carriola in quantità pari a circa 2 volte superiore a quello necessario al confezionamento dei provini. Il 
materiale versato verrà omogeneizzato con l’impiego di una sassola. 

È obbligatorio inumidire tutti gli attrezzi necessari al campionamento (carriola, sessola) prima di utilizzarli, in 
modo tale da non modificare il contenuto di acqua del campione di materiale prelevato. 

Prima del riempimento con il conglomerato, le casseforme andranno pulite e trattate con un liquido disarmante. 

Per la compattazione del calcestruzzo entro le casseforme è previsto l’uso di uno dei seguenti mezzi: 

 pestello di compattazione metallico a sezione circolare e con le estremità arrotondate, con diametro di 
circa 16 mm e lunghezza di circa 600 mm; 

 barra diritta metallica a sezione quadrata, con lato di circa 25 mm e lunghezza di circa 380 mm; 

 vibratore interno con frequenza minima di 120 Hz e diametro non superiore ad ¼ della più piccola 
dimensione del provino; 

 tavola vibrante con frequenza minima pari a 40 Hz. 

Il riempimento della cassaforma deve avvenire per strati successivi di 75 mm, ciascuno dei quali accuratamente 
compattati senza produrre segregazioni o comparsa di acqua sulla superficie. 

Nel caso di compattazione manuale, ciascuno strato verrà assestato fino alla massima costipazione, avendo cura 
di martellare anche le superficie esterne del cassero. 

Nel caso si impieghi il vibratore interno, l’ago non dovrà toccare lungo le pareti verticali e sul fondo della 
casseratura. 

La superficie orizzontale del provino verrà spianata con un movimento a sega, procedendo dal centro verso i 
bordi esterni. 

Su tale superficie verrà applicata (annegandola nel calcestruzzo) un’etichetta di plastica/cartoncino rigido sulla 
quale verr{ riportata l’identificazione del campione con inchiostro indelebile; l’etichetta sar{ siglata dalla 
direzione dei lavori al momento del confezionamento dei provini. 

L’esecuzione del prelievo deve essere accompagnata dalla stesura di un verbale di prelievo che riporti le seguenti 
indicazioni: 

 Identificazione del campione: 

 tipo di calcestruzzo; 

 numero di provini effettuati; 

 codice del prelievo; 

 metodo di compattazione adottato; 

 numero del documento di trasporto; 

 ubicazione del getto per il puntuale riferimento del calcestruzzo messo in opera (es. muro di sostegno, 
solaio di copertura…); 

 identificazione del cantiere e dell’Impresa appaltatrice; 

 data e ora di confezionamento dei provini; 

 la firma della D.L. In caso di opere particolari, soggette a sorveglianza da parte di Enti ministeriali (es. 
Dighe), il verbale di prelievo dovr{ riportare anche la firma dell’Ingegnere incaricato della sorveglianza in 
cantiere. 

Al termine del prelievo, i provini verranno posizionati al di sopra di una superficie orizzontale piana in una 
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posizione non soggetta ad urti e vibrazioni. 

Il calcestruzzo campionato deve essere lasciato all’interno delle casseforme per almeno 16 h (in ogni caso non 
oltre i 3 giorni). In questo caso sarà opportuno coprire i provini con sistemi isolanti o materiali umidi (es. sacchi 
di juta, tessuto non tessuto…). Trascorso questo tempo i provini dovranno essere consegnati presso il 
Laboratorio incaricato di effettuare le prove di schiacciamento dove, una volta rimossi dalle casseforme, devono 
essere conservati in acqua alla temperatura costante di 20±2 °C oppure in ambiente termostatato posto alla 
temperatura di 20±2 °C ed umidità relativa superiore al 95%. 

Nel caso in cui i provini vengano conservati immersi nell’acqua, il contenitore deve avere dei ripiani realizzati 
con griglie (è consentito l’impiego di reti elettrosaldate) per fare in modo che tutte le superfici siano a contatto 
con l’acqua. 

L’Impresa appaltatrice sar{ responsabile delle operazioni di corretta conservazione dei provini campionati e 
della loro custodia in cantiere prima dell’invio al Laboratorio incaricato di effettuare le prove di schiacciamento. 
Inoltre, l’Impresa appaltatrice sar{ responsabile del trasporto e della consegna dei provini di calcestruzzo al 
Laboratorio Ufficiale unitamente ad una lettera ufficiale di richiesta prove firmata dalla Direzione Lavori. 

Qualora per esigenze legate alla logistica di cantiere o ad una rapida messa in servizio di una struttura o di 
porzioni di essa si rende necessario prescrivere un valore della resistenza caratteristica a tempi inferiori ai 
canonici 28 giorni o a temperature diverse dai 20 °C i controlli di accettazione verranno effettuati con le stesse 
modalità sopra descritte fatta eccezione per le modalità di conservazione dei provini che verranno mantenuti in 
adiacenza alla struttura o all’elemento strutturale per il quale è stato richiesto un valore della resistenza 
caratteristica a tempi e temperature inferiori a quelle canoniche. 

Resta inteso che in queste situazioni rimane sempre l’obbligo di confezionare e stagionare anche i provini per 28 
giorni a 20 °C e U.R. del 95% per valutare la rispondenza del valore caratteristico a quello prescritto in progetto. 

I certificati emessi dal Laboratorio dovranno contenere tutte le informazioni richieste al punto 11.1.5.3 delle 
Norme Tecniche per le Costruzioni del 23.09.2005. 

Controlli supplementari della resistenza a compressione 

Carotaggi 

Quando un controllo di accettazione dovesse risultare non soddisfatto e ogniqualvolta la D.L. lo ritiene 
opportuno la stessa può predisporre un controllo della resistenza del calcestruzzo in opera da valutarsi su carote 
estratte dalla struttura da indagare. 

Le carote verranno estratte in modo da rispettare il vincolo sulla geometria di (h/D) = 1 o = 2 e non in un 
intervallo intermedio, in conformità con la norma prEN 13791. 

Zona di prelievo 

Le carote verranno eseguite in corrispondenza del manufatto in cui è stato posto in opera il conglomerato non 
rispondente ai controlli di accettazione o laddove la D.L. ritiene che ci sia un problema di scadente o inefficace 
compattazione e maturazione dei getti. 

Dovranno essere rispettati i seguenti vincoli per il prelievo delle carote: 

 non in prossimità degli spigoli; 

 zone a bassa densit{ d’armatura (prima di eseguire i carotaggi sar{ opportuno stabilire l’esatta 
disposizione delle armature mediante apposite metodologie d’indagine non distruttive); 

 evitare le parti sommitali dei getti; 

 evitare i nodi strutturali; 

 attendere un periodo di tempo, variabile in funzione delle temperature ambientali, tale da poter 
conseguire per il calcestruzzo in opera un grado di maturazione paragonabile a quello di un calcestruzzo 
maturato per 28 giorni alla temperatura di 20 °C. 

Prove di carico 

L’appaltatore dovr{ fornire ogni supporto utile all’esecuzione delle prove di carico rispettando fedelmente le 
procedure e le indicazioni fornitegli dal Direttore Lavori e dal Collaudatore. Allo scopo a suo carico e spese egli 
dovrà predisporre quanto necessario nel rispetto delle norme che attengono la sicurezza di uomini e cose oltre al 
rispetto dell’ambiente. Egli, infine, è tenuto ad accettare sia i risultati delle operazioni di collaudo sia le eventuali 
azioni ed interventi per sanare situazioni ritenute insoddisfacenti dalla direzione dei lavori, dal Collaudatore o 
dal progettista. 
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Controllo del rapporto acqua/cemento 

Il rapporto acqua/cemento dovr{ essere valutato tenendo conto dell’acqua contenuta negli inerti che di quella 
assorbita dagli stessi (Norma UNI 8520 parte 13 e 16, condizione di inerte “saturo a superficie asciutta”, per la 
quale l’aggregato non cede e non assorbe acqua all’impasto). 

Il suddetto rapporto, dovrà essere controllato secondo le indicazioni riportate nella Norma UNI 6393 (par. 5 e 6), 
e non dovrà discostarsi di  0.02 da quello verificato in fase di qualificazione della relativa miscela. 

Il rapporto a/c dovrà essere controllato anche in cantiere, almeno una volta alla settimana, tale rapporto non 
dovrà scostarsi più del  0.02 da quello verificato in fase di qualificazione della relativa miscela. 

Controllo dell’omogeneità del conglomerato cementizio 

L’omogeneit{ del conglomerato cementizio all’atto del getto, dovr{ essere verificata vagliando ad umido due 
campioni, prelevati a 1/5 e 4/5 dello scarico della betoniera, attraverso il vaglio a maglia quadrata da 4 mm. 

La percentuale in peso del materiale trattenuto nel vaglio dei due campioni non dovrà differire più del 10%, 
inoltre lo slump degli stessi prima della vagliatura non dovrà differire di più di 30 mm. 

Controllo del contenuto di aria 

La prova del contenuto di aria dovrà essere effettuata ogni qualvolta si impieghi un additivo aerante. Essa verrà 
eseguita con il metodo UNI 6395 – 72. Tale contenuto dovrà essere determinato con le cadenze previste al punto 
11.3.10 della Norma UNI 9858. 

Controllo del contenuto di cemento 

Tale controllo dovrà essere eseguito su conglomerato cementizio fresco, secondo quanto stabilito dalle Norme 
UNI 6126 – 72 e 6394 – 69. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nella scelta del luogo di esecuzione, in quanto tale prova deve essere 
eseguita su conglomerato cementizio fresco, entro 30 minuti dall’impasto. 

 

ACCIAIO PER C.A. 

L’acciaio da cemento armato ordinario comprende: 

 barre d’acciaio tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 50 mm), rotoli tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 16 mm); 

 prodotti raddrizzati ottenuti da rotoli con diametri ≤ 16mm per il tipo B450C; 

 reti elettrosaldate (6 mm ≤ Ø ≤ 12 mm) tipo B450C; 

 tralicci elettrosaldati (6 mm ≤ Ø ≤ 12 mm) tipo B450C; 

Ognuno di questi prodotti deve rispondere alle caratteristiche richieste dalle Norme Tecniche per le Costruzioni, 
DM14-09-2005, che specifica le caratteristiche tecniche che devono essere verificate, i metodi di prova, le 
condizioni di prova e il sistema per l’attestazione di conformità per gli acciai destinati alle costruzioni in cemento 
armato che ricadono sotto la Direttiva Prodotti CPD (89/106/CE). 

L’acciaio deve essere qualificato all’origine, deve portare impresso, come prescritto dalle suddette norme, il 
marchio indelebile che lo renda costantemente riconoscibile e riconducibile inequivocabilmente allo 
stabilimento di produzione. 

Requisiti 

Saldabilità e composizione chimica 

La composizione chimica deve essere in accordo con quanto specificato nella Tabella seguente: 

Tabella – Composizione chimica dell’acciaio per c.a. 

Tipo di Analisi  CARBONIOa %  ZOLFO %  FOSFORO %  AZOTOb %  RAME %  
CARBONIO 

EQUIVALENTEa %  

Analisi su 
colata  

0,22  0,050  0,050  0,012  0,80  0,50  
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Analisi su 
prodotto  

0,24  0,055  0,055  0,014  0,85  0,52  

a= è permesso superare il valore massimo di carbonio per massa nel caso in cui il valore equivalente del carbonio venga diminuito dello 
0,02% per massa. 

b= Sono permessi valori superiori di azoto se sono presenti quantità sufficienti di elementi che fissano l’azoto. 

 

Proprietà meccaniche 

Le proprietà meccaniche devono essere in accordo con quanto specificato nelle Norme Tecniche per le 
Costruzioni (DM 14/01/2008 e s.m.i.) come specificato nella Tabella seguente. 

Tabella– Proprietà meccaniche secondo il DM 14/01/2008 

Proprietà Valore caratteristico 

fy (N/mm2) ≥450 α 

ft (N/mm2) ≥540 α 

ft/fy 
≥ 1,13 β 

≤ 1,35 β 

Agt (%) ≥ 7,0 β 

fy/fy, nom ≤ 1,25 β 

α valore caratteristico con p= 0,95 

β valore caratteristico con p= 0,90 

 

In aggiunta a quanto sopra riportato si richiedono le seguenti caratteristiche aggiuntive Tipo SISMIC (vedi 
Tabella). 

Tabella – Proprietà aggiuntive 

Proprietà  Requisito  

Resistenza a fatica assiale*  2 milioni di cicli  

Resistenza a carico ciclico**  3 cicli/sec (deformazione 1,5÷4 %)  

Idoneità al raddrizzamento dopo piega  Mantenimento delle proprietà meccaniche  

Controllo radiometrico  superato, ai sensi del D.Lgs 230/1995 D.Lgs 241/2000  

*= in campo elastico ; **= in campo plastico 

 

Prova di piega e raddrizzamento 

In accordo con quanto specificato nel DM 14/01/2008, è richiesto il rispetto dei limiti riportati in Tabella: 

Tabella - Diametri del mandrino ammessi per la prova di piega e raddrizzamento 

Diametro nominale (d) mm Ø < 12  Diametro massimo del mandrino 4d  

12 ≤Ø ≤16  5d  

16 < Ø ≤25  8 d  

25 < Ø ≤50  10 d  

 

Resistenza a fatica in campo elastico 

Le propriet{ di resistenza a fatica garantiscono l’integrit{ dell’acciaio sottoposto a sollecitazioni ripetute nel 
tempo. 

La proprietà di resistenza a fatica deve essere determinata secondo UNI EN 15630. 
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Il valore della tensione σmax sar{ 270 N/mm² (0,6 fy,nom). L’intervallo delle tensioni, 2σ deve essere pari a 150 
N/mm² per le barre diritte o ottenute da rotolo e 100 N/mm² per le reti elettrosaldate. Il campione deve 
sopportare un numero di cicli pari a 2 x 106. 

Resistenza a carico ciclico in campo plastico 

Le propriet{ di resistenza a carico ciclico garantiscono l’integrit{ dell’acciaio sottoposto a sollecitazioni 
particolarmente gravose o eventi straordinari (es. urti, sisma etc..). 

La proprietà di resistenza al carico ciclico deve essere determinata sottoponendo il campione a tre cicli completi 
di isteresi simmetrica con una frequenza da 1 a 3 Hz e con lunghezza libera entro gli afferraggi e con 
deformazione massima di trazione e compressione seguente: 

Tabella – Prova carico ciclico in funzione del diametro 

Diametro nominale (mm)  Lunghezza libera  Deformazione (%)  

d ≤16  5 d  ± 4  

16 < 25  10 d  ± 2,5  

25 ≤d  15 d  ± 1,5  

La prova è superata se non avviene la rottura totale o parziale del campione causata da fessurazioni sulla sezione 
trasversale visibili ad occhio nudo. 

Diametri e sezioni equivalenti 

Il valore del diametro nominale deve essere concordato all’atto dell’ordine. Le tolleranze devono essere in 
accordo con il DM 14/01/2008. 

Tabella – Diametri nominali e tolleranze 

Diametro nominale (mm) Da 6 a ≤8 Da > 8 a ≤50 

Tolleranza in % sulla sezione ± 6 ± 4,5 

Aderenza e geometria superficiale 

I prodotti devono avere una superficie nervata in accordo con il DM 14/01/2008. L’indice di aderenza Ir deve 
essere misurato in accordo a quanto riportato nel paragrafo 11.2.2.10.4 del DM 14/01/2008. I prodotti devono 
aver superato le prove di Beam Test effettuate presso un Laboratorio Ufficiale (Legge 1086). 

Tabella – Valore dell’indice Ir in funzione del diametro 

Diametro nominale (mm)  Ir  

5 ≤Ø ≤6 ≥0.048 

6 < Ø ≤8 ≥0.055 

8 < Ø ≤12 ≥0.060 

Ø > 12 ≥0.065 

 

Controlli sull’acciaio 

Controllo della documentazione 

In cantiere è ammessa esclusivamente la fornitura e l’impiego di acciai B450C saldabili e ad aderenza migliorata, 
qualificati secondo le procedure indicate nel DM 14/01/2008 al punto § 11.2.1 e controllati con le modalità 
riportate nei punti 11.2.2.10 e 11.2.3.5 del citato decreto. 

Tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dell’”Attestato di Qualificazione” rilasciato dal 
Consiglio Superiore dei LL.PP. - Servizio Tecnico Centrale. 

Per i prodotti provenienti dai Centri di trasformazione è necessaria la documentazione che assicuri che le 
lavorazioni effettuate non hanno alterato le caratteristiche meccaniche e geometriche dei prodotti previste dal 
DM 14/01/2008. 
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Inoltre può essere richiesta la seguente documentazione aggiuntiva : 

 certificato di collaudo tipo 3.1 in conformità alla norma UNI EN 10204; 

 certificato Sistema Gestione Qualità UNI EN ISO 9001; 

 certificato Sistema Gestione Ambientale UNI EN ISO 14001; 

 dichiarazione di conformità al controllo radiometrico (può essere inserito nel certificato di collaudo tipo 
3.1); 

 polizza assicurativa per danni derivanti dal prodotto; 

 marcatura CE secondo UNI EN 1090-1. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio dovranno essere accompagnate da 
copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 
commerciante o trasformatore intermedio. In quest’ultimo caso per gli elementi presaldati, presagomati o 
preassemblati in aggiunta agli “Attestati di Qualificazione” dovranno essere consegnati i certificati delle prove 
fatte eseguire dal Direttore del Centro di Trasformazione. Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di 
un trasformatore intermedio devono essere dotati di una specifica marcatura che identifichi in modo 
inequivocabile il centro di trasformazione stesso, in aggiunta alla marcatura del prodotto di origine. 

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera è tenuto a verificare quanto sopra indicato; in particolare 
provvederà a verificare la rispondenza tra la marcatura riportata sull’acciaio con quella riportata sui certificati 
consegnati. La mancata marcatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua il leggibilità, anche 
parziale, rendono il prodotto non impiegabile e pertanto le forniture dovranno essere rifiutate. 

Controllo di accettazione 

Il Direttore dei Lavori è obbligato ad eseguire i controlli di accettazione sull’acciaio consegnato in cantiere, in 
conformità con le indicazioni contenute nel DM 14/01/2008 al punto 11.2.2.10.3. 

Il campionamento ed il controllo di accettazione sarà essere effettuato entro 30 giorni dalla data di consegna del 
materiale. 

All’interno di ciascuna fornitura consegnata e per ogni diametro delle barre in essa contenuta, si dovr{ procedere 
al campionamento di tre spezzoni di acciaio di lunghezza complessiva pari a 100 cm ciascuno, sempre che il 
marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno stesso 
stabilimento. In caso contrario i controlli devono essere estesi agli altri diametri delle forniture presenti in 
cantiere. 

Non saranno accettati fasci di acciaio contenenti barre di differente marcatura. 

Il prelievo dei campioni in cantiere e la consegna al Laboratorio Ufficiale incaricato dei controlli verrà effettuato 
dal Direttore dei Lavori o da un tecnico da lui delegato; la consegna delle barre di acciaio campionate, identificate 
mediante sigle o etichettature indelebili, dovrà essere accompagnata da una richiesta di prove sottoscritta dal 
Direttore dei Lavori. 

La domanda di prove al Laboratorio Ufficiale dovrà essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dovrà inoltre 
contenere precise indicazioni sulla tipologia di opera da realizzare (pilastro, trave, muro di sostegno, fondazioni, 
strutture in elevazione ecc…). 

Il controllo del materiale, eseguito in conformità alle prescrizioni del punto § 11.2.2.3 di cui al precedente 
Decreto, riguarderà le proprietà meccaniche di resistenza e di allungamento. 

 

Tabella– Valori per prove acciaio 

Caratteristica  Valore Limite  Note  

fy minimo fy massimo  425 N/mm2 572 N/mm2  (450 – 25) N/mm2 [450x(1.25+0.02)] N/mm2  

Agt minimo  ≥5.0%  Per acciai laminati a caldo  

Rottura/snervamento  1.11 < ft/fy< 1.37  Per acciai laminati a caldo  

Piegamento/raddrizzamento  assenza di cricche  Per tutti  

Qualora la determinazione del valore di una quantità fissata in termini di valore caratteristico crei una 
controversia, il valore sarà verificato prelevando e provando tre provini da prodotti diversi nel lotto consegnato. 
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Se un risultato è minore del valore caratteristico prescritto, sia il provino che il metodo di prova devono essere 
esaminati attentamente. Se nel provino è presente un difetto o si ha ragione di credere che si sia verificato un 
errore durante la prova, il risultato della prova stessa sarà ignorato. In questo caso occorrerà prelevare un 
ulteriore (singolo) provino. 

Se i tre risultati validi della prova sono maggiori o uguali del prescritto valore caratteristico, il lotto consegnato 
deve essere considerato conforme. 

Se i criteri sopra riportati non sono soddisfati, dieci ulteriori provini devono essere prelevati da prodotti diversi 
del lotto in presenza del produttore o suo rappresentante che potr{ anche assistere all’esecuzione delle prove 
presso un laboratorio di cui all’art.59 del DPR n.380/2001. 

Il lotto è considerato conforme se la media dei risultati sui 10 ulteriori provini è maggiore del valore 
caratteristico e i singoli valori sono compresi tra il valore minimo e il valore massimo secondo quanto sopra 
riportato. In caso contrario il lotto sarà respinto. 

Qualora all’interno della fornitura siano contenute anche reti elettrosaldate, il controllo di accettazione sar{ 
esteso anche a questi elementi. In particolare, a partire da tre differenti reti elettrosaldate verranno prelevati 3 
campioni di dimensioni 100x100 cm. 

Il controllo di accettazione riguarderà la prova di trazione su uno spezzone di filo comprendente almeno un nodo 
saldato, per la determinazione della tensione di rottura, della tensione di snervamento e dell’allungamento; 
inoltre, dovrà essere effettuata la prova di resistenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo. 

I controlli in cantiere sono facoltativi quando il prodotto utilizzato proviene da un Centro di trasformazione o 
luogo di lavorazione delle barre, nel quale sono stati effettuati tutti i controlli descritti in precedenza. In 
quest’ultimo caso, la spedizione del materiale deve essere accompagnata dalla certificazione attestante 
l’esecuzione delle prove di cui sopra. 

Resta nella discrezionalità del Direttore dei Lavori effettuare tutti gli eventuali ulteriori controlli ritenuti 
opportuni (es. indice di aderenza, saldabilità). 

Qualora risultassero sezioni effettive inferiori a quelle ammesse dalle tolleranze previste dalle norme in vigore, il 
materiale verrà rifiutato e subito allontanato dal cantiere. 

Qualora il peso effettivo risultasse inferiore al 98% di quello teorico e fosse accettabile in base alle tolleranze ed 
alle normative in vigore, dovranno essere aggiunte, modificando i disegni di progetto e dandone comunicazione 
alla DL, barre in quantità sufficiente a realizzare una sezione di acciaio non inferiore a quella prevista dal 
progetto esecutivo originariamente approvato. 

L'unità di collaudo per acciai per c.a.p. è costituita dal lotto di spedizione del peso max di 30 t spedito in un'unica 
volta e composta da prodotti aventi grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione). 

Rimane comunque salva la facoltà della DL di disporre di eventuali ulteriori controlli per giustificati motivi a 
carico dell’Impresa. 

Lavorazioni in cantiere - Raggi minimi di curvatura 

Il diametro minimo di piegatura deve essere tale da evitare fessure nella barra dovute alla piegatura e rottura del 
calcestruzzo nell’interno della piegatura. 

Per definire i valori minimi da adottare ci si riferisce alle prescrizioni contenute nell’Eurocodice 2 paragrafo 8.3 
“Diametri ammissibili dei mandrini per barre piegate”; in particolare si ha:  

Tabella - Diametri ammissibili dei mandrini per barre piegate 

Diametro barra  Diametro minimo del mandrino  
per piegature, uncini e ganci  

φ ≤16 mm  4 φ  

φ> 16 mm  7 φ  

Deposito e conservazione in cantiere 

Alla consegna in cantiere, l’Impresa appaltatrice avr{ cura di depositare l’acciaio in luoghi protetti dagli agenti 
atmosferici. In particolare, per quei cantieri posti ad una distanza inferiore a 2 Km dal mare, le barre di armatura 
dovranno essere protette con appositi teli dall’azione dell’aerosol marino. 
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Art. 88 Impermeabilizzazione dei manufatti 

Ove i disegni di progetto lo prevedano o quando la Direzione Lavori lo ritenga opportuno si provvederà alla 
impermeabilizzazione dell'estradosso dei manufatti interrati mediante guaine bituminose. I materiali da usare e 
le modalità di messa in opera saranno quelle prescritte dal fabbricante del prodotto specifico ed approvato dalla 
Direzione Lavori. La guaina sarà preformata, di spessore complessivo pari a 3 - 4 mm, di cui almeno 2 mm di 
massa bituminosa. L'armatura dovrà avere peso non inferiore a 250 g/m2 . I giunti tra le guaine dovranno avere 
sovrapposizioni di almeno 10 cm e dovranno essere accuratamente sigillati con fiamma e spatola metallica. 

- Resistenza e punzonamento della guaina o dell'armatura (modalità A1 o G3 ): non inferiore a 10 kg. 

- Resistenza a trazione ( modalità G2L e G2T): 60 kg/8cm. 

La massima cura dovrà essere seguita nella sistemazione delle parti terminali della guaina in modo da impedire 
infiltrazioni di acqua al di sotto del manto: la Direzione Lavori potrà richiedere l'uso di maggiori quantità di 
massa bituminosa da spandere sul primer per una fascia di almeno 1 metro in corrispondenza di questi punti, o 
altri accorgimenti analoghi per assicurare la tenuta. La massima attenzione dovrà essere osservata nella fase di 
rinterro, evitando di usare a diretto contratto della guaina rocce spigolose di grosse dimensioni. Fra guaina e 
riempimento saranno frapposte lastre in polistirolo espanso A.D. spessore 2 cm, il cui onere si intende compreso 
e compensato o nel prezzo in elenco per la guaina. 

Art. 89 Opere in ferro 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di 
dimensioni, secondo i disegni d'officina forniti dall'Impresa e approvati dalla Direzione Lavori. Saranno 
rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione. Ogni pezzo od 
opera completa in ferro dovrà essere fornita a pie d'opera colorita a minio e successivamente finita in opera con 
due mani di smalto di tipo e colore approvato o fornita con zincatura a caldo secondo prescrizioni della Direzione 
Lavori. Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo 
modello o disegno costruttivo per la preventiva approvazione. Tutte le opere in ferro saranno fornite in opera 
complete dalla relativa ferramenta ed accessori compresi nei prezzi di Elenco per le voci previste. 

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle 
diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di 
tale controllo. 

Art. 90 Opere in acciaio zincato 

I profilati, lamiere e tubi in acciaio, di qualsiasi sezione, spessore o diametro, tanto in elementi singoli quanto 
assemblati in strutture composte, dovranno essere zincati per immersione in zinco fuso, nel rispetto delle 
prescrizioni della norma di unificazione Progetto SS UNI E 14.07.000 (rivestimenti metallici protettivi applicati a 
caldo - rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi, fabbricati in materiale ferroso). 

Per tutti i manufatti in lamiera zincata quali coperture, condotti, canali di gronda, converse, scossaline, compluvi, 
infissi, serrande, serbatoi per acqua e simili, se non altrimenti disposto dovranno essere impiegate lamiere 
zincate secondo il procedimento Sendzimir. 

Lo strato di zincatura presente su ciascuna faccia della lamiera, inteso come massa di zinco espressa in grammi al 
metro quadrato, se non diversamente specificato, non dovrà essere inferiore a: 

- 190 g/m² per zincatura normale 

- 300 g/m² per zincatura pesante. 

CAPO 4 - LA COSTRUZIONE DELLE STRADE 

Art. 91 Generalità 

Le pavimentazioni stradali saranno realizzate solamente quando il terreno di imposta sarà completamente 
assestato e la superficie esterna non presenterà più cedimenti. 

In caso di ripristini a seguito di scavi lungo strade esistenti, i sottofondi e le pavimentazioni stradali saranno 
estesi per circa 30 cm oltre il bordo degli scavi. 

Il fondo dello scavo di cassonetto dovrà essere rullato e regolarizzato prima dell'esecuzione delle 
pavimentazioni. 
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I materiali dovranno rispondere ai requisiti sotto indicati, oltre a quanto riportato nei singoli paragrafi. 

Il pietrame da utilizzare per massicciate, pavimentazioni, cordoli stradali ecc. dovrà essere conforme a quanto 
specificato nel R.D. 16 novembre 1939 n.2232. 

I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle 
"Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per 
costruzioni stradali" del C.N.R. - Fascicolo n.4 1953. 

Le ghiaie e i ghiaietti dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e 
particolarmente esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione in acqua, 
superiori al 2%. 

I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle "Norme per l'accettazione dei 
bitumi per usi stradali - caratteristiche per l'accettazione" 1978; "Norme per l'accettazione delle emulsioni 
bituminose per usi stradali" 1958; "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali - campionatura dei 
bitumi" 1980; "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali - campionatura delle 
emulsioni bituminose" 1984. 

Le pendenze trasversali dei tratti di piste oggetto di interventi dovranno essere tali da permettere il deflusso 
delle acque piovane, raccordarsi con quelle dei tratti non interessati dai lavori e comunque secondo quanto 
impartito dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Art. 92 Norme generali sulla circolazione durante i lavori, operazioni preliminari e precauzioni 

Nella esecuzione di rimozioni e demolizioni saranno adottate dall’appaltatore tutte le cautele, l’ordine e le 
precauzioni necessarie, in modo da prevenire ogni tipo di infortunio alle persone. In particolare nelle 
demolizioni si dovrà adottare ogni accorgimento in modo da non rovinare i materiali che possano ancora, a 
giudizio della Direzione Lavori, essere riutilizzati. Per i materiali non riutilizzabili invece resta inteso che 
l’Appaltatore dovr{ essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi alle norme vigenti in materia di 
trasporto a rifiuto di materiali provenienti da cantieri stradali. 

In generale per quanto riguarda i sottoservizi, prima dell’inizio di qualsivoglia lavorazione, l’appaltatore dovr{ 
procedere, al fine di salvaguardare l’integrit{ e la continuit{ di servizio di tutte le utenze, ad un dettagliato rilievo 
di tutti i sottoservizi presenti nell’area interessata dai lavori. 

Durante l’esecuzione dei lavori a cura e spese dell’Appaltatore dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli 
ingressi stradali privati, si dovrà provvedere alla corretta manutenzione dei sottoservizi interessati dai lavori, 
assicurare la circolazione pedonale e, per quanto possibile, quella veicolare sulle strade interessate dai lavori 
medesimi. Per cui l’appaltatore provveder{ a tutte le opere provvisionali necessarie con la costruzione di 
passarelle, recinzioni, transennamenti, deviazioni opportunamente evidenziate con apposita segnaletica 
stradale. 

Altresì in fase di esecuzione debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni agli 
elementi di ogni tipo di condotti e/o cavidotti già posati ed ai tratti di condotte eventualmente già esistenti 
scoperti durante gli scavi, curando in ogni occasione che le nuove condotte e cavi siano sempre posati a quota 
opportuna rispetto a quelle esistenti secondo le disposizioni della Direzione Lavori. Si impedirà inoltre, con le 
necessarie cautele, durante i lavori, e con adeguata sorveglianza, nei periodi di sospensione, la caduta di pietre o 
gravi che possano danneggiare le tubazioni e apparecchi vari. Con opportune deviazioni e arginature invece, si 
impedirà che gli scavi siano invasi da acque piovane. 

Ad opere ultimate l’appaltatore dovr{ procedere alla rimozione di tutti gli impianti di cantiere e delle recinzioni e 
a liberare le aree occupate rimettendo lo stato in pristino. 

Art. 93 Tracciamenti, verifiche e misurazioni 

L’appaltatore è tenuto ad eseguire la picchettazione completa del lavoro. A tale scopo provveder{ a procurarsi 
tutta la documentazione progettuale prima di iniziare i lavori in modo che risultino indicati tutti i sottoservizi ed 
limiti degli scavi stradali. A suo tempo dovrà anche posizionare delle modine, nei tratti più significativi o nei 
punti indicati dalla Direzione Lavori, utili e necessarie a determinare con precisione l’andamento dei sottoservizi 
e delle varie strade, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei 
lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connessi opere murarie o in calcestruzzo armato, l’appaltatore dovr{ procedere al 
tracciamento di esse, con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente delle modine, come per i 
lavori in terra. 
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Eseguiti i tracciamenti gli stessi saranno sottoposti al controllo della Direzione Lavori. L’appaltatore resta 
comunque responsabile della esattezza dei risultati, come saranno a carico dello stesso le spese di rilievi, 
tracciamenti, misurazioni, materiali, personale e mezzi d’opera occorrenti per tutte le operazioni. 

Art. 94 Qualità ed impiego dei materiali 

Tutti i materiali dovranno essere di ottima qualità e corrispondere a quanto richiesto nel presente Capitolato 
Speciale. Attualmente essi dovranno rispondere alle norme di cui al Regolamento di attuazione della direttiva 
89/106/CEE recepite con il D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
Capitolato Speciale, si stabilisce tra le parti che si far{ riferimento nell’ordine, alle Norme UNI, alle Norme CEI e a 
quelle del CNR. 

In riferimento ai materiali che saranno adoperati dall’appaltatore dovr{ essere preteso che gli stessi, prima di 
essere approvigionati in cantiere, debbano essere approvati dalla Direzione Lavori, la quale ha la facoltà di 
richiedere la presentazione di varie campionature. 

L’Amministrazione Appaltante può chiedere all’appaltatore, a spese di quest’ultimo, tutte le prove che ritenga 
utili a comprovare e stabilire composizione e caratteristiche dei singoli elementi costituenti le miscele che si 
intendono adoperare, quali, ad esempio, quelle per i conglomerati bituminosi e cementizi e quanto occorra per 
eseguire le prove di collaudo dei vari sottoservizi. Una volta accettati dal Direttore dei Lavori i materiali, sarà 
redatto apposito verbale attestante l’idoneit{ all’uso degli stessi. Se i materiali invece non saranno riconosciuti 
idonei dovranno essere allontanati a cura e spese dell’appaltatore. La ditta appaltatrice dovrà essere in regola e 
farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto di 
materiali di rifiuto provenienti dai cantieri. 

Nella realizzazione di opere provvisionali, l’impresa dovr{ adottare il sistema e la tecnica che riterr{ più 
opportuni, in base alla capacità statica, di sicurezza e alla sua convenienza. Inoltre dovranno essere eseguite delle 
particolari cautele e tutti gli accorgimenti costruttivi per rispettare le norme, i vincoli che fossero imposti dagli 
Enti competenti sul territorio, per il rispetto di impianti e manufatti particolari esistenti nella zona dei lavori, che 
in qualche modo venissero ad interferire con essi, compreso strade e camminamenti. 

Art. 95 Accettazione dei materiali 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l’impresa sar{ obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a 
quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio 
di campioni al Laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto. 

Si richiamano le indicazioni e le disposizioni dell’articolo 15 del Capitolato Generale d’appalto (D.M. LL.PP. n. 
145/2000). Qualora nelle somme a disposizione riportate nel quadro economico del progetto esecutivo non vi 
fosse l’indicazione o venga a mancare la relativa disponibilit{ economica a seguito dell’affidamento dei lavori, le 
relative spese per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche previste dal presente capitolato si 
dovranno intendere a completo carico dell’Impresa appaltatrice. Tale disposizione vale anche qualora l’importo 
previsto nelle somme a disposizione non sia sufficiente a coprire per intero le spese per accertamenti e verifiche 
di laboratorio, pertanto in questo caso l’Impresa esecutrice dei lavori dovr{ farsi carico della sola parte 
eccedente alla relativa copertura finanziaria. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate 
dell’Amministrazione Appaltante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di 
cantiere) e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticit{. 

Per la fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale di seguito elencate: 

– barriere di sicurezza; 

– impianti elettrici; 

– impianti di illuminazione; 

– impianti tecnologici per l’edilizia civile ed industriale; 

– segnaletica verticale e orizzontale; 

L’impresa appaltatrice delle relative forniture si dovr{ attenere alle specifiche riportate sulle Circolari del 
Ministero dei LL.PP. del 16 maggio 1996, n. 2357, 27 dicembre 1996, n. 5923, 9 giugno 1997, n. 3107 e del 17 
giugno 1998, n. 3652 (art. 1 e all.) nei riguardi della presentazione della dichiarazione di impegno o di 
conformit{ o certificazione di conformit{ sia all’atto dell’offerta che all’aggiudicazione dei lavori. 
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Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’Impresa resta totalmente 
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Art. 96 Materiali per pavimentazioni: I conglomerati bituminosi 

a) Descrizione 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato 
bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato 
superiore di usura, secondo quanto stabilito dagli elaborati progettuali. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi 
(secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle "Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle 
graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume 
a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi litoidi, anche 
isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente capitolato, in caso 
contrario a sua discrezione la Direzione Lavori accetter{ il materiale o provveder{ ad ordinare all’Impresa il 
rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. 

Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

 

b) Materiali inerti 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà 
effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, così come per le 
modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 
1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sar{ fatta col metodo Los Angeles 
secondo le Norme B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL. 

 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 

L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovr{ essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da 
elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti 
da polvere o da materiali estranei. 

L’aggregato grosso sar{ costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura 
petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si 
intende formare, risponda ai seguenti requisiti: 

 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

– perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO 
T 96 inferiore al 25%; 

– tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee; 

– dimensione massima dei granuli non superiore a 2/3 dello spessore dello strato e in ogni caso non superiore a 
30 mm; 

– sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/1980, non superiore al 30% (in zone considerate 
soggette a gelo); 

– passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/1980, non superiore all’1%; 

– indice di appiattimento (Ia), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 95/1984, non superiore al 20%; 

– indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 

– coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953; 



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.85 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od invernali, la 
perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 

 

Miscela inerti per strati di usura: 

– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/1984, non superiore all’1%; 

– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/1984, non superiore all’1%; 

– perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO 
T 96 inferiore od uguale al 20%; 

– indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 

– coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%. 

 

Per i parcheggi saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura di cui sopra. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali 
estranei. 

 

Aggregato fino (frazione compresa tra 0,075 e 4 mm): 

L’aggregato fino sar{ costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai 
requisiti dell’art. 5 delle Norme del C.N.R. fascicolo IV/1953 ed in particolare: 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 40%; 

– equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 50%; 

– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso. 

Miscela inerti per strati di usura: 

– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 50%; 

– equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 60%; 

– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso. Nel 
caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2,5 mm necessario per la prova, la stessa dovrà 
essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

 

Additivo minerale (filler): 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce 
idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti 
al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione Lavori, il filler potrà essere costituito da polvere di roccia 
asfaltica contenente il 6 ÷ 8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25 °C inferiore a 
150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione Lavori in base a 
prove e ricerche di laboratorio. 

 

c) Legante bituminoso 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere di penetrazione 60 ÷ 70 salvo diverso avviso, dato 
per iscritto, dalla Direzione Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi 
requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 
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d) Miscele 

Strato di collegamento (binder) 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 ¸ 100 

Crivello 10 50 ¸ 80 

Crivello 5 30 ¸ 60 

Setaccio 2 20 ¸ 45 

Setaccio 0,42 7 ¸ 25 

Setaccio 0,18 5 ¸ 15 

Setaccio 0,075 4 ¸ 8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso dovrà 
comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare – secondo il metodo Marshall 
di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali – le caratteristiche di impasto di seguito 
precisate: 

– la stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà risultare in 
ogni caso uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità 
misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 250;  

– gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di 
vuoti residui compresa tra 3 ÷ 7%.  

– la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 
giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 

Riguardo i provini per le misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo usura che per 
quelli tipo binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

 

Strato di usura 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica 
contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci 

UNI 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 ¸ 100 

Crivello 5 43 ¸ 67 

Setaccio 2 25 ¸ 45 

Setaccio 0,4 12 ¸ 24 

Setaccio 0,18 7 ¸ 15 

Setaccio 0,075 6 ¸ 11 
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Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare 
l’80%; il contenuto di bitume della miscela dovr{ comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei 
valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

– resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni 
trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e 
sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo 
anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di 
maglio per faccia dovrà essere di almeno 100 N [1000 Kg]. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il 
rapporto tra stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300; 

– la percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere 
compresa fra 3% e 6%; 

– la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 
giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a rullatura ultimata, 
dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/1973 – non dovrà essere inferiore 
al 97% della densità dei provini Marshall; 

– il contenuto di vuoti residui – determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 39/1973 – dovrà comunque 
risultare compreso fra il 4% e il 8% in volume. Ad un anno dall’apertura al traffico, il volume dei vuoti residui 
dovrà invece essere compreso fra 3% e 6% e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità 
misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a carico 
costante di 50 cm d’acqua, non dovr{ risultare inferiore a 10-6 cm/sec. 

 

e) Controllo dei requisiti di accettazione 

Strato di collegamento (binder): Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  

Strato di usura: Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  

 

f) Formazione e confezione degli impasti 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di miscelazione 
effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 
secondi. 

 

g) Posa in opera delle miscele 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che saranno tollerati scostamenti dalle quote di 
progetto contenuti nei seguenti limiti: 

– strato di collegamento: ± 7 mm, 

– strato di usura: ± 5 mm. 

 

h) Attivanti l’adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali sostanze 
chimiche attivanti l’adesione bitume aggregato ("dopes" di adesivit{). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad esclusivo 
giudizio della Direzione Lavori: 

1) quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto agli 
impianti più prossimi, è tanto distante dal luogo di produzione del conglomerato stesso da non assicurare, 
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in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all’atto della stesa; 

2) quando anche a seguito di situazioni meteorologiche avverse, la stesa dei conglomerati bituminosi non sia 
procrastinabile in relazione alle esigenze del traffico e della sicurezza della circolazione. 

Si avrà cura di scegliere, tra i prodotti in commercio, quello che sulla base di prove comparative effettuate presso 
i laboratori autorizzati, avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se 
sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche 
del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. 

I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione Lavori. 

Art. 97 Scavi e rilevati per opere stradali 

Gli scavi e i rilevati in genere occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare cunette, fossi, 
passaggi, rampe, cassonetti e sottoservizi, nonché per la predisposizione di opere d’arte, saranno eseguiti nelle 
forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni progettuali e da eventuali variazioni che l’Amministrazione 
appaltante è in facolt{ di adottare all’atto esecutivo, restando a completo carico dell’Appaltatore ogni onere 
proprio di tali generi di lavori, non escluso quello di eventuali sbadacchiature e puntellature provvisorie. 

Nel caso che, a giudizio della Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, 
l’appaltatore è tenuto a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle opere di scavo e 
murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. 

L’appaltatore nella esecuzione degli scavi in genere, dovr{ ricorrere all’impiego di adeguati mezzi meccanici e 
alla giusta mano d’opera in modo da completare opportunamente le sezioni di scavo di progetto. 

L’appaltatore rimane il solo responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere.  

Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di costipamento e del 
contenuto di umidit{ di esse, l’Impresa dovr{ provvedere a tutte le prove necessarie ai fini della loro possibilità e 
modalit{ d’impiego, che verranno fatte eseguire dalla Direzione Lavori presso Laboratori autorizzati. 

Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme tecniche C.N.R. – UNI 10006/1963. 

Sar{ ancora l’Appaltatore ad effettuare a propria cura e spese l’estirpamento di arbusti e relative radici esistenti 
sia sui terreni da scavare che su quelli destinati all’impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al 
riempimento delle buche effettuate in dipendenza dell’estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere 
effettuato con materiale idoneo messo in opera a strati di conveniente spessore e costipato. Tali oneri si 
intendono compensati con i prezzi di elenco relativi ai movimenti di materie. 

Tutti i materiali provenienti da scavi e demolizioni restano di proprietà della Stazione Appaltante e dovranno 
essere condotti in luogo indicati dalla Direzione Lavori o trasportati in discariche autorizzate a qualsiasi 
distanza. 

La Direzione Lavori in corso d’opera in relazione alla natura dei terreni di posa dei rilevati o delle fondazioni 
stradali in trincea, potrà ordinare gli accorgimenti ritenuti necessari per ottenere sempre un lavoro a regola 
d’arte, quale per esempio l’adozione di geosintetici, quando ravveda il pericolo di inquinamento dei terreni in 
sito di scarse caratteristiche con quello del materiale costituente il corpo stradale. 

Scavi di sbancamento 

La definizione usuale di scavo di sbancamento è quella che si intende per quegli scavi eseguiti al di sopra del 
piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle 
trincee precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Si considerano scavi di sbancamento principalmente quelli per spianamento del terreno per apertura della sede 
stradale e per la formazione dei cassonetti, quelli per il taglio delle scarpate delle trincee o delle scarpate dei 
rilevati, per formazione dei piani di posa dei rilevati, per formazione di fossi, canali e cunette, e ancora tagli di 
scarpate per costruirvi opere di sostegno e per incassature di opere d’arte, eseguiti superiormente al piano 
orizzontale di cui sopra. 

Scavi di fondazione per la costruzione della strada 

Riprendendo quanto sopra riportato per gli scavi di sbancamento, si definiscono invece scavi di fondazione quelli 
eseguiti al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto 
più depresso delle trincee precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. Tali scavi vengono 
normalmente eseguiti con pareti verticali e l’appaltatore dovr{, all’occorrenza, sostenerle con armature o 
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sbadacchi anche opportunamente calcolati in quanto ogni danno eventuale a persone o cose, verificati per 
franamento delle pareti nello scavo, saranno ad esso imputati. Laddove le condizioni lo permettano, e con 
l’accordo della Direzione Lavori, gli scavi potranno anche essere eseguiti con pareti a scarpata. 

I piani di posa degli scavi di fondazione sono generalmente orizzontali. Prima di iniziare le opere di fondazione la 
Direzione Lavori dovrà verificare ed accettare tali piani e solo quando ciò avverrà con esito positivo si potrà 
procedere con le altre lavorazioni.  

Onde evitare l’immissione nello scavo di fondazione di acque provenienti da qualunque origine, l’appaltatore 
dovrà usare ogni accorgimento. Nel caso si avessero delle invasioni di tale genere resterebbero infatti a suo 
totale carico le spese per i necessari aggottamenti. Quando però la presenza di acqua negli scavi si elevi rispetto 
al fondo di un limite che superi quello massimo di cm 20, gli scavi si considerano subacquei e la eliminazione di 
tale acqua (con ad esempio impianti well-point) va computata a parte. 

La quota dei piani di posa dei rilevati si dovrà approfondire, come minimo, fino alla completa rimozione dello 
strato costituito da terreno vegetale. 

Quando alla suddetta quota si rinvengano terreni appartenenti ai gruppi A1, A2 e A3 (classifica C.N.R. – UNI 
10006) la preparazione dei piani di posa consisterà nella compattazione di uno strato sottostante il piano di posa 
stesso per uno spessore non inferiore a cm 30, in modo da raggiungere una densità secca pari almeno al 95% 
della densità massima AASHO modificata determinata in laboratorio, modificando il grado di umidità delle terre 
fino a raggiungere il grado di umidità ottima prima di eseguire il compattamento. 

Qualora invece i terreni rinvenuti alla quota di imposta del rilevato appartengono ai gruppi A4, A5, A6 e A7 
(classifica C.N.R. – UNI 10006), la Direzione Lavori potrà ordinare, a suo insindacabile giudizio, 
l’approfondimento degli scavi, fino ad una profondit{ non superiore a 1,50 m dal piano di campagna, o 
approfondire lo scavo risultante dalle indicazioni degli elaborati progettuali, per sostituire i materiali in loco con 
materiale per la formazione dei rilevati appartenente ai gruppi A1, A2 e A3. Tale materiale dovrà essere 
compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità secca non inferiore al 90% della densità 
massima AASHO modificata e, ove la Direzione Lavori lo ritenga necessario, si dovrà compattare anche il fondo 
mediante opportuni rulli compattatori. 

Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo del cassonetto si dovrà provvedere alla preparazione del piano 
di posa della sovrastruttura stradale, che verrà eseguita, a seconda della natura del terreno, in base alle seguenti 
lavorazioni: 

– quando il terreno appartiene ai gruppi A1, A2, e A3 si procederà alla compattazione dello strato di sottofondo 
che dovrà raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del 95% della densità di riferimento, per uno 
spessore di cm 30 al di sotto del piano di cassonetto; 

– quando il terreno appartiene ai gruppi A4, A5, A7 e A8 la Direzione Lavori potrà ordinare, a suo insindacabile 
giudizio, la sostituzione del terreno stesso con materiale arido per una profondità al di sotto del piano di 
cassonetto, che verrà stabilita secondo i casi, mediante apposito ordine di servizio dalla Direzione Lavori. 

Art. 98 Cordonature in elementi prefabbricati 

Le cordonature per fascia spartitraffico, aiuole, marciapiedi e banchine, rettilinee od in curva, potranno essere 
realizzate con masselli di pietra o con elementi prefabbricati in calcestruzzo. Tutte le curve e/o pezzi speciali 
delle orlature e cordonature, di qualsiasi tipo, forma e dimensione, per formazione di curve, pendenze, passi 
carrabili etc. si intendono compensati nei prezzi unitari di Elenco salvo nei casi espressamente/diversamente 
specificati nell’Elenco stesso. 

Le orlature in elementi prefabbricati, realizzate in conglomerato cementizio Rck>=30 N/mm², avranno le 
dimensioni, forma e finitura previste nell'Elenco dei prezzi e/o nel progetto ed una lunghezza non inferiore a cm. 
100 eccetto che nei tratti in curva, nei pezzi speciali e nei casi particolari.  

Gli elementi saranno posati su un letto di calcestruzzo minimo di 10÷15 cm di spessore e opportunamente 
rinfiancati sui due lati, perfettamente allineati e con altezza costante rispetto al piano stradale e attestati e 
spaziati di 5 mm. I giunti saranno normalmente sigillati con malta di cemento fine a kg. 400 di cemento per 
metro cubo di impasto. 

Art. 99 Scavi per posa di condutture interrate e precauzioni da tenersi durante i lavori 

Gli scavi per la posa dei diversi tipi di condotte avranno sezione come da disegni relativi e saranno spinti alla 
profondit{ di progetto, salvo diversa precisazione, data per iscritto, da parte della Direzione Lavori all’atto 
dell'esecuzione, con fondo ben regolarizzato. In genere non saranno tollerate sporgenze od infossature superiori 
ai 3 cm misurati dal piano delle livellette indicate nel profilo longitudinale allegato al contratto. 
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Le pareti dello scavo non dovranno presentare blocchi sporgenti o massi pericolosi che, in ogni caso, dovranno 
essere tempestivamente rimossi e sgomberati a cura e spese dell'appaltatore. 

L'appaltatore ha l'obbligo di rispettare nel modo più assoluto i picchetti dei tracciamenti. Ove occorra, per 
ragioni imprescindibili di lavoro, spostare qualche picchetto, egli ne preparer{, a tutte sue spese un’altro nella 
posizione più opportuna scelta dall'appaltante e provvederà a quotare questo nuovo picchetto o caposaldo. 

Con gli scavi per la posa delle condotte si dovranno realizzare pendenze sempre superiori al necessario minimo 
dello 0,10% ed il fondo dovrà risultare ben livellato con le dovute inclinazioni secondo le livellette stabilite dal 
progetto, il livellamento comunque dovrà essere effettuato smussando e non colmando le cavità. 

Nei punti dove cadono i giunti dei tubi si dovranno scavare, all'atto della posa di questi, se necessario, nicchie 
larghe e profonde tali da permettere di lavorare con comodità alla perfetta esecuzione dei giunti medesimi ed 
alla loro completa ispezione durante le prove. 

Il materiale di risulta dagli scavi, non riutilizzato, sarà portato a rifiuto in discariche autorizzate ai sensi delle 
leggi vigenti, a qualunque distanza esse siano, a cura e spese dell'appaltatore. 

Le materie estratte, se reimpiegabili a giudizio esclusivo della Direzione Lavori, dovranno essere depositate a 
distanze tali dal ciglio degli scavi da non produrre eccessivo carico, con diverse opere adatte per lo smaltimento 
provvisorio delle acque a valle dello scavo. 

In ogni caso dette materie riutilizzabili non dovranno arrecare intralcio né alla viabilità né allo scolo delle acque. 

Durante l'esecuzione degli scavi l'appaltatore deve provvedere a sua cura e spese e con qualsiasi mezzo, allo 
smaltimento delle acque da monte; deve aggottare tutte le acque che vi affluiscono, al caso installando e tenendo 
in esercizio idonee stazioni di pompaggio. 

Gli scavi dovranno, possibilmente, essere eseguiti da valle verso monte per consentire lo smaltimento delle 
acque a deflusso naturale, in particolare quelli per ospitare le fognature bianche. 

Sono considerati scavi all'asciutto tutti quelli eseguiti anche in presenza di acque sorgive purché, dopo il 
completo prosciugamento giornaliero iniziale delle acque raccoltesi durante la notte, eseguito a cura e spese 
dell’appaltatore, lo scavo possa essere mantenuto asciutto o con l'apertura di brevi canali di fuga e/o con 
funzionamento intermittente di pompe di prosciugamento. 

Scavi in presenza di acqua sono quelli durante i quali l'acqua si mantiene costantemente di altezza non superiore 
a cm 10 sul fondo dello scavo, pur provvedendosi contemporaneamente al suo allontanamento nei modi come 
sopra descritto. 

A suo insindacabile giudizio la Direzione Lavori potrà sempre prescrivere che gli scavi siano mantenuti asciutti 
tanto durante la loro esecuzione, quanto durante la costruzione delle murature, dei getti e delle altre opere di 
fondazione. In questo caso l'appaltatore ha l'obbligo di fornire, nel tempo e nei modi che saranno stabiliti, le 
macchine, gli attrezzi e gli operai occorrenti per il completo esaurimento dell'acqua ivi compreso anche la 
fornitura, messa in opera e smontaggio di impianto well-point. 

L'appaltatore è obbligato ad adoperare motori e pompe di buon rendimento, nonché ad assumere tutti i 
provvedimenti atti a mantenerli tali per tutta la durata dell'impiego. 

Dovendo scaricare nella fognatura stradale le acque di aggottamento, si dovranno adottare gli accorgimenti atti 
ad evitare interramenti o ostruzioni dei condotti. 

In ogni caso, ad immissione ultimata, l'appaltatore dovrà tempestivamente provvedere, a sue cure e spese, alla 
pulizia dei condotti utilizzati. 

Nel caso in cui fosse necessario un funzionamento continuo degli impianti di aggottamento, l'appaltatore a 
richiesta della Direzione Lavori e senza alcun particolare compenso oltre quelli stabiliti dall'Elenco Prezzi, dovrà 
procedere all'esecuzione delle opere con turni giornalieri e con squadre rafforzate allo scopo di abbreviare al 
massimo i tempi di funzionamento degli impianti. 

L'appaltatore sarà inoltre tenuto responsabile di ogni eventuale danno e maggiore spesa conseguenti all'arresto 
degli impianti di aggottamento, nonché del rallentamento dei lavori per detto motivo. 

Col procedere dei lavori l'appaltatore può recuperare i legnami costituenti le eventuali armature. Quelli però che 
a giudizio della Direzione Lavori non possono essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, devono essere 
abbandonati negli scavi, né all'appaltatore spetterà per questo alcun speciale compenso. 

È obbligo dell'appaltatore osservare le norme per il traffico stradale e quindi di disporre di tutti i ripari 
occorrenti e tutte le segnalazioni diurne e notturne atte a garantire l'incolumità del traffico curandone la 
manutenzione. 
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Art. 100 Fondazioni in misto granulare 

Generalità 

Tali fondazioni sono costituite da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per 
granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al setaccio 0,4 
UNI. 

L'aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro materiale; potrà 
essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure come miscela di materiali avente provenienze 
diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare di laboratorio e di cantiere. 

La stesa del materiale avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere uno spessore finito 
superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 

Caratteristiche dei materiali 

Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle caratteristiche seguenti: 

1) l'aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 

2) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo e uniforme praticamente concorde a 
quello delle curve limiti: 

Serie crivelli e setacci UNI           Miscela passante % totale in peso 

Crivello 71      100 

Crivello 40      75÷100 

Crivello 25      60÷87 

Crivello 10      35÷67 

Crivello 5      25÷55 

Setaccio 2,000      15÷40 

Setaccio 0,400      7÷22 

Setaccio 0,075      2÷10 

3) rapporto tra il passante al setaccio 0,0075 ed il passante 0,4 inferiore a 2/3; 

4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 

5) Il passante al setaccio n° 4 ASTM dovrà soddisfare i seguenti requisiti: 

- IP=NP; 

- per situazioni in cui 0<IP<6 deve effettuarsi la prova dell’equivalente in sabbia di cui al punto 6. 

Nel caso in cui l’E.S. e’ compreso tra 25 e 35 l’Ufficio di Direzione Lavori richieder{ la verifica dell’indice di 
portanza-CBR saturo di cui al punto 7, questo anche se la miscela dovesse contenere più del 60% in peso di 
elementi frantumati. 

6) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso tra 25 e 65. Tale 
controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore 
dell'equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori in funzione delle provenienze e delle 
caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35, l’Ufficio di 
Direzione Lavori richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi 
frantumati) la verifica dell'indice di portanza CBR di cui al successivo comma 6;  

7) indice di portanza CBR dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello 25) 
non minore di 50. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di +2% rispetto 
all'umidità ottima di costipamento. 

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l'accettazione avverrà sulla 
base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui 
la miscela abbia un equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

Modalità esecutive 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed essere 
ripulito da materiale estraneo. 
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Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm, e dovrà 
presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi 
componenti. 

L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione delle densità, è da effettuarsi 
mediante dispositivi spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le condizioni 
ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 

Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso 
e ricostituito a cura e spese dall’Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. 

L'idoneit{ dei rulli e le modalit{ di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dall’Ufficio di 
Direzione Lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di 
costipamento). 

Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% 
della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un regolo di 
m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 

Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché questa differenza 
si presenti solo saltuariamente. 

Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'inizio dei lavori, l’Impresa dovr{ presentare all’Ufficio di Direzione Lavori certificati di laboratorio 
effettuate su campioni di materiale che dimostrino la rispondenza alle caratteristiche sopra descritte. 
Contemporaneamente l’Impresa dovr{ indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, il tipo di lavorazione 
che intende adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 

I requisiti di accettazione verranno poi accertati con controlli dall’Ufficio di Direzione Lavori in corso d'opera, 
prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il costipamento. 

Art. 101 Segnaletica stradale orizzontale e verticale (verniciatura) 

Segnaletica orizzontale 

La fornitura sarà realizzata secondo la normativa vigente di riferimento, come prescritto nelle specifiche 
tecniche e assicuri la qualità della fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94 che costituisce una 
dichiarazione di impegno. 

L’Affidataria dovrà presentare una dichiarazione di conformità dei prodotti alle specifiche tecniche del presente 
capitolato e secondo i criteri che assicurino la qualità della fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 
9001/2000, dichiarazione ai sensi della norma UNI CEI EN 45014/99 rilasciata all’impresa installatrice 
direttamente dal produttore o fornitore. 

La vernice da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè contenere sfere di vetro mescolato 
durante il processo di fabbricazione così che dopo l’essiccamento e successiva esposizione delle sfere di vetro 
dovute all’usura dello strato superficiale di vernice stessa sullo spartitraffico svolga effettivamente efficiente 
funzione di guida nelle ore notturne agli autoveicoli, sotto l’azione della luce dei fari. 

Inoltre la segnaletica orizzontale dovrà essere priva di sbavature e ben allineata. 

La Direzione Lavori potrà chiedere, in qualsiasi momento, all’appaltatore la presentazione del "certificato di 
qualità", rilasciato da un laboratorio ufficiale, inerente alle caratteristiche principali della vernice impiegata. 

 

A) Condizioni di Stabilità 

Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio con o senza aggiunta di zinco, per 
quella gialla da cromato di piombo. 

Il liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica; il fornitore dovrà indicare i 
solventi e gli essiccamenti contenuti nella vernice. 
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La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta né 
diventare gelatinosa od inspessirsi. 

La vernice dovr{ consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficolt{ mediante l’uso di una 
spatola a dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento entro sei mesi dalla data di consegna. 

La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di macchie di nessun 
tipo e la sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante i mesi estivi, se applicata su 
pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di inquinamento da sostanze bituminose. 

Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/Kg (ASTM D 1738); ed il peso suo 
specifico non dovrà essere inferiore a Kg 1,50 per litro a 25 gradi C (ASTM D 1473). 

 

B) Caratteristiche delle fibre di vetro 

Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosit{ e di bolle d’aria e, almeno per il 90% del peso 
totale, dovranno avere forma sferica con esclusione di elementi ovali, e non dovranno essere saldate insieme. 

L’indice di rifrazione non dovr{ essere inferiore ad 1,50 usando per la determinazione del metodo della 
immersione con luce al tungsteno. 

Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all’azione di soluzioni acide saponate a ph 5-5,3 e di soluzione 
normale di cloruro di calcio e di sodio. 

La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni chilogrammo di vernice prescelta dovrà essere compresa tra 
il 30 ed il 40%. 

 

C) Idoneità di applicazione 

La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali macchine 
spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta. 

 

D) Quantità di vernice da impiegare e tempo di essiccamento 

La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie di una 
pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a Kg 0,120 per metro lineare di 
striscia larga cm 12, mentre per la striscia larga cm 15 non dovrà essere inferiore a Kg 0,150, e di Kg 1,00 per 
superfici variabili di mq 1,0 e 1,2. In conseguenza della diversa regolarità della pavimentazione ed alla 
temperatura dell’aria tra i 15 °C e 40 °C e umidità relativa non superiore al 70%, la vernice applicata dovrà 
asciugarsi sufficientemente entro 30-45 minuti dell’applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non 
dovranno staccarsi, deformarsi o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme ASTM D/711-35. 

 

E) Viscosità 

La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere agevolmente 
spruzzata con la macchina traccialinee. 

 

F) Colore 

La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. 

La determinazione del colore sar{ fatta in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 ore. 

Quella bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all’ossido di magnesio, 
accertata mediante opportuna attrezzatura. 

Il colore dovr{ conservare nel tempo, dopo l’applicazione, l’accertamento di tali conservazioni che potr{ essere 
richiesto dalla Stazione appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e che potrà determinarsi con 
opportuni metodi di laboratorio. 
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G) Contenuto di pigmento 

Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 14% in peso e quello cromato di 
piombo (vernice gialla) non inferiore al 10% in peso. 

 

H) Resistenza ai lubrificanti e carburanti 

La pittura dovr{ resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile ed inattaccabile 
alla loro azione. 

Sia per la segnaletica verticale che orizzontale i lavori dovranno essere eseguiti da personale specializzato 
secondo i dettami del codice della strada e relativo regolamento di attuazione stando particolarmente 
attenti alla esecuzione in sicurezza. 

 

Segnaletica verticale 

Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li 2,50/mc delle 
dimensioni minime di cm 40 x 40 x 40. 

La lunghezza dell'incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione Lavori, e dove occorra dovranno essere 
predisposti dei fori per il passaggio di cavi elettrici. 

Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le apposite 
staffe e bulloneria di dotazione previa verifica della verticalità del sostegno stesso. L'asse verticale del segnale 
dovrà essere parallelo e centrato con l'asse del sostegno metallico. 

Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla Direzione Lavori. 

Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola d'arte e mantenuti 
dall’Impresa in perfetta efficienza fino al collaudo. 

I supporti metallici saranno in ferro zincato. 

I segnali saranno in lamiera di alluminio dello spessore 25/10, rivestiti con pellicola catarifrangente "pezzo 
unico" ad alta rifrangenza (H.I.G.) Minimo Seconda Classe secondo quanto previsto dal Codice della Strada e 
riportato nell'Elenco Prezzi Unitari. 

Pannelli e targhe, di qualsiasi figura, saranno in estruso di alluminio bifacciale interamente rivestiti con pellicola 
catarifrangente (H.I.G.) Minimo Seconda Classe, completi di staffoni in alluminio e relativa bulloneria in acciaio 
inox. 

Cartelli e pannelli saranno appesi ai pali propri ovvero ai pali della pubblica illuminazione secondo le indicazioni 
della Direzione Lavori. 

Art. 102 Sistemazione a verde delle aiuole spartitraffico 

Le aiuole in genere e non solo quelle spartitraffico, verranno sistemate con una coltre vegetale fino ad una data 
profondità, previa pulitura del materiale non idoneo. Il terreno vegetale di riempimento dovrà avere 
caratteristiche fisiche e chimiche tali da garantire un sicuro attecchimento e sviluppo di colture erbacee od 
arbustive permanenti. 

In particolare il terreno dovrà risultare di reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di 
elementi nutritivi, di medio impasto, privo di ciotoli, detriti, radici, erbe infestanti, ecc. 

Il terreno sarà sagomato secondo i disegni e dovrà essere mantenuto sgombero dalla vegetazione spontanea 
infestante, anche con impiego di diserbanti chimici, purchè vengano evitati danni alle colture adiacenti o a 
materiali di pertinenza della sede stradale, previa autorizzazione della Direzione Lavori. 

Il terreno per la sistemazione delle aiuole potrà provenire da scavo di scoticamento ovvero, in difetto di questo, 
da idonea cava di prestito. 
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CAPO 5 - LE OPERE DI FOGNATURA 

Art. 103 Posa in opera di condotte per fognature 

L’esecuzione di condotte di fognatura con tubi in PVC ossia in cloruro di polivinile, dovranno corrispondere per 
caratteristiche, tipi e metodi, alle norme UNI EN 1401-1:1998 ed UNI 7448-75 in barre da m 6 con incorporato 
sulla barra giunto a bicchiere di guarnizione elastomerica. Essere di classe SN 4 (SDR 41), dovranno inoltre 
essere muniti del marchio I.I.P. di propriet{ dell’Ente Nazionale Italiano di Unificazione gestito dall’Istituto 
Italiano dei Plastici. 

La Direzione Lavori, prima dell’accettazione definitiva, può ricorrere a laboratori qualificati per accertare la 
corrispondenza delle tubazioni alle sopraddette norme. 

Al fine di evitare ritardi nella esecuzione della posa delle condotte l’impresa, prima di iniziare i lavori di posa 
delle stesse, dovrà avere in cantiere la quantità necessaria per procedere con la prevista produzione giornaliera. 

Sarà utile verificare prima della posa che le tubazioni non mostrino danneggiamenti e per lo stesso motivo 
dovranno essere calati nello scavo con la necessaria accortezza. 

La posa in opera quindi deve avvenire non prima che ci sia l’assenso della Direzione Lavori. 

Nei casi in cui le giunzioni delle tubazioni siano del tipo a bicchiere, nel fondo dello scavo dovranno essere 
lasciati appositi incavi per consentire una esecuzione agevole. I tubi saranno posati procedendo normalmente da 
valle verso monte e con bicchieri disposti in senso contrario alla direzione del flusso dell’acqua. 

Infine le giunzioni dei tubi dovranno essere eseguite con apposite guarnizioni in modo che garantiscano la non 
fuoruscita dell’acqua anche con comportamenti elastici nel tempo del tratto di fognatura eseguito. 

Art. 104 Camerette di ispezione 

Le camerette di ispezione saranno di norma del tipo prefabbricato in calcestruzzo di cemento con le sezioni e 
disposizioni in quota determinate dalle tavole di progetto. Alcune volte non possono che essere eseguite in opera 
ed in tal caso saranno realizzate in muratura di mattoni od in conglomerato cementizio (dosato a q.li 2,50 per mc 
di impasto con cemento tipo 325). I manufatti prefabbricati dovranno essere confezionati con q.li 3,50 di 
cemento per mc di impasto, vibrati su banco e stagionati per circa 28 giorni in ambiente umido. 

Perché vengano posati a regola d’arte si dovr{ garantire la massima regolarit{ della base di appoggio eseguita in 
calcestruzzo. Il raggiungimento della quota di progetto viene di norma conseguito per sovrapposizione di 
elementi prefabbricati di prolunga, opportunamente sigillati tra di loro.  

L’immissione di caditoie al pozzetto prefabbricato sar{ eseguito praticando dei fori sulle pareti della cameretta 
d’ispezione, iniziati possibilmente con una serie di fori di trapano per non provocare grosse aperture, e 
debitamente sigillati, dopo il collegamento, sia nella parte interna che esterna della cameretta medesima. 

I chiusini di accesso alle camerette di ispezione potranno essere circolari con diametro interno di cm 60 minimo, 
onde permettere il passo d’uomo per l’ispezione della cameretta medesima. Si usa eseguirle in ghisa sferoidale 
carrabile per automezzi secondo le normative Europee UNI EN 124 classe D400 con carico di rottura >400kN. 

Le superfici di appoggio del coperchio con telaio dovranno essere lavorate con utensile in modo che il piano di 
contatto sia perfetto e non si verifichi alcun traballamento. 

Le camerette di ispezione normalmente sono collegate ai chiusini tramite delle lastre di copertura in 
conglomerato cementizio armato e prefabbricato. Gli eventuali gradini di accesso alla camerette per l’ispezione 
dovranno essere realizzati in acciaio inox. 

Art. 105 Pozzetti di raccolta d’acqua  

I pozzetti per lo scarico delle acque stradali saranno costituiti da manufatti prefabbricati in calcestruzzo di 
cemento di tipo monoblocco muniti eventualmente di sifone in p.v.c.. 

La copertura sarà costituita da una caditoia in ghisa nel caso che il pozzetto venga installato in sede stradale o da 
un chiusino pure in ghisa qualora venga installato sotto il marciapiede. Il tubo di scarico sarà di norma in p.v.c. 
del diametro interno di cm 16. 

I pozzetti saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo; la superficie superiore del sottofondo dovrà 
essere perfettamente orizzontale e a quota idonea a garantire l’esatto collocamento altimetrico del manufatto 
rispetto alla pavimentazione stradale. 

Le griglie carrabili saranno di classe C250 in ghisa sferoidale a norma UNI EN 124 con carico di rottura > 400 kN. 
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Art. 106 Richiusura degli scavi 

Non si procederà in nessun caso al reinterro se prima non sarà stata controllata la corretta posizione delle 
tubazioni interrate, per le quali è fondamentale verificare le pendenze. 

Tutti gli scavi dovranno essere richiusi adoperando i materiali che risultano dalle apposite sezioni di progetto e, 
solo se per indicazioni impartite per iscritto dalla Direzione Lavori, quando si ravveda la necessità da parte di 
quest’ultima di apportare delle modifiche. 

CAPO 6 - LE OPERE DI ACQUEDOTTO 

Art. 107 Qualità e provenienza dei materiali 

Normalmente le opere da acquedotto si realizzano in due diversi tipi di materiali, la ghisa sferoidale ed il 
polietilene. Le norme tecniche di riferimento sono quelle di cui al D.M. LL.PP. 12 dicembre 1985. 

 
Tubazioni in ghisa sferoidale 

Questo tipo di tubi dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- carico unitario di rottura a trazione: 420 Mpa 
- allungamento minimo a rottura: 10% 
- durezza Brinell: < = 230 HB 

Le tubazioni dovranno essere contrassegnate con il marchio della ditta produttrice, con il diametro nominale DN, 
il simbolo distintivo del materiale “ghisa sferoidale” e comunque secondo le marcature previste nella Norma UNI 
EN 598: 1995. 

Le lunghezze utili dovranno essere le seguenti: 
- per DN da 80 a 600 mm incluso: 6 ml 
- per DN da700 a 1000 mm incluso: 7 ml 
- per i DN da 1100 a 2000 mm inclusi: 8,15 ml 

I tubi devono essere soggetti alle prescrizioni e metodi di prova conformi alle Norme UNI EN 545:2003. Essi 
dovranno avere una estremità a bicchiere per giunzioni a mezzo di anello di gomma. Il giunto, che dovrà 
permettere deviazioni angolari e spostamenti longitudinali del tubo senza compromettere la tenuta, sarà elastico 
di tipo automatico, conforme alla norma UNI 9163/87. 

La guarnizione, realizzata in elastomero, dovrà presentare all’esterno un apposito rilievo per permettere il suo 
alloggiamento all’interno del bicchiere ed una forma tronco conica con profilo divergente a “coda di rondine” 
all’estremit{ opposta. La tenuta sar{ garantita dalla reazione elastica della gomma e dalla compressione 
esercitata dal fluido nel divergente della gomma. 

Le giunzioni dovranno essere certificate conformi alle prove di prestazione della norma UNI EN 598/95 
complete delle effettive pressioni di prova con certificazione emessa secondo le norme UNI CEI EN 45011 o UNI 
CEI EN 45004. 

Le tubazioni dovranno essere rivestite internamente con malta di cemento alluminoso applicata per 
centrifugazione secondo le norme UNI ISO 4179/87 ed EN 598. Lo spessore del cemento alluminoso sarà 
conforme a quanto indicato nella norma EN 598. 

Esternamente le tubazioni dovranno essere rivestite con uno strato di zinco puro di 200 g/mq applicato per 
metallizzazione conforme alle norme UNI ISO 8179/86 ed UNI EN 598/95, e successivamente verniciate con 
vernice epossidica rossa. L’interno del bicchiere e l’esterno dell’estremit{ liscia, parti metalliche a contatto con 
l’effluente, saranno rivestiti con vernice epossidica rossa. Il collaudo in fabbrica sar{ effettuato mediante prova 
idraulica di tenuta sotto una pressione di 32 bar per tutti i diametri. 

Le deviazioni angolari permesse dal giunto dovranno essere le seguenti: 

 DN  60-150   5° 
 DN 200-300  4° 

 
I raccordi per tubazioni in ghisa sferoidale 

La ghisa sferoidale impiegata per la fabbricazione dei raccordi, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 carico unitario di rottura a trazione: 420 Mpa 
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 allungamento minimo a rottura: 5% 
 durezza Brinell: < = 230 HB 

I tipi e le dimensioni dei raccordi per condotte in pressione, dovranno essere quelli indicati nella norma UNI EN 
545/03. Dovranno inoltre avere le estremità a bicchiere per giunzioni automatiche a mezzo di anelli in gomma 
oppure a flangia con forature a norma UNI EN 1092-2/99. 

Esternamente i raccordi dovranno essere rivestiti con uno strato di resina epossidica rossa dello spessore 
non inferiore a 250 microns. 

 

Le tubazioni in polietilene 

Devono essere rispondenti certamente alle prescrizioni del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 e conformi alle norme UNI 
EN 12201, UNI EN 15494, ISO TR10358, UNI EN 1622. La Direzione Lavori accetterà i materiali proposti 
dall’appaltatore esclusivamente per iscritto, dopo aver accertato la loro idoneit{ a realizzare l’impianto per 
acquedotto previsto in progetto. Normalmente l’appaltatore, prima dell’approvigionamento dei materiali in 
cantiere, presenterà una campionatura delle tubazioni e dei pezzi speciali che intende adoperare, muniti di 
idonea documentazione tecnica, dalla quale risulti la corrispondenza tecnica dei materiali proposti alla vigente 
normativa. Tubazioni e pezzi speciali riporteranno, come da D.M. 12 dicembre 1985, nome del fabbricante, del 
prodotto, la serie di appartenenza, la pressione nominale, il diametro esterno, la data di fabbricazione, nonché il 
polimero usato. In ogni caso la Direzione Lavori si riserva la facoltà, durante l’esecuzione dell’acquedotto, di 
effettuare ulteriori controlli in stabilimento di produzione allo scopo di comprovare la rispondenza alla 
normativa vigente. 

Al momento dell’arrivo in cantiere dovranno gi{ essere sigillati alle estremit{ con appositi tappi inseriti dalla 
ditta di produzione, onde evitare, sia durante il trasporto che lo stoccaggio in cantiere, intrusioni di ogni tipo. 

Art. 108 Carico, trasporto e stoccaggio di tubazioni in ghisa e polietilene 

Le operazioni di carico dei tubi, su mezzi di trasporto di qualsiasi tipo, dovranno essere effettuate in modo da 
non provocare danni ai tubi, al loro rivestimento o verniciatura. 

I tubi in fase di carico dovranno essere adagiati sul mezzo di trasporto sui tubi già caricati e non fatti cadere o 
urtare su di essi. 

In nessun caso è ammesso il sollevamento dei tubi con corde, funi o catene agganciate o legate a diretto contatto 
del rivestimento o verniciatura, per non danneggiarli; preferibilmente si dovranno usare grù fornite di braghe da 
agganciare alle estremità dei tubi. 

Si potranno anche adottare particolari attrezzature che consentano di imbragare l'intero carico e di sollevarlo in 
una sola alzata. 

In alternativa, per il carico, potranno essere usati: 

a) Fasce a superficie liscia avvolte sulla parte centrale dei tubi, purché questi vengano distanziati, sul mezzo 
di trasporto, con calaggi di almeno 5 cm di altezza, se trattasi di tubi rivestiti o verniciati, e di almeno 3 cm 
se trattasi di tubi grezzi; questo per consentire un agevole sfilamento della fascia a carico avvenuto. 

 La larghezza di tali fasce deve essere di almeno 10 cm, se i tubi hanno DN uguale o inferiore a 300 mm; per 
tubi con DN superiore a 300 mm la larghezza deve essere adeguatamente aumentata impiegando anche 
due o più fasce. 

b) Carrelli elevatori o mezzi di tipo analogo, purché i tubi vengano distanziati, sul mezzo di trasporto, con 
calaggi di almeno 10 cm di altezza, che consentano l'introduzione e lo sfilamento dei bracci, senza 
danneggiare il tubo o il suo rivestimento o verniciatura. 

 Inoltre, le superfici di possibile contatto tra tubo rivestito o verniciato ed il mezzo di sollevamento 
dovranno essere ricoperte con strisce o guaine di gomma dura di almeno 5 mm di spessore. 

 Durante gli spostamenti i tubi non dovranno essere fatti urtare contro ostacoli. 

c) Mezzi di sollevamento di tipo diverso. 

 In tal caso l'altezza dei calaggi ed altre eventuali prescrizioni dovranno essere stabilite di volta in volta, 
con i criteri di massima sopra indicati. 

Se i tubi risultassero imballati in fasci, questi fasci dovranno essere caricati come se si trattasse di un tubo unico, 
di grande diametro, usando i mezzi di sollevamento sopra descritti, con le stesse modalità. 
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Trasporto dei tubi 

Sul mezzo di trasporto i tubi dovranno essere stivati nella quantità massima consentita dalla portata e dalla 
sagoma limite ammessa dalle vie di comunicazione da percorrere, con le limitazioni seguenti: 

 Per i tubi rivestiti da trasportare su automezzi per ferrovia, potrà essere impiegato un numero massimo di 4 
calaggi per fila, al fine di limitare i danni al rivestimento o alla verniciatura; 

 I calaggi dovranno avere una larghezza di almeno 12 cm ed i cunei impiegati per fissare il carico, la stessa 
larghezza dei calaggi; 

 il distanziamento di tubi rivestiti o verniciati da eventuali prolunghe di sponda o da corde, funi o catene, 
usate per assicurare il carico, dovrà essere esclusivamente realizzato con strisce di gomma dura o con 
listelli o tavolette di legno. Tali distanziatori avranno uno spessore di almeno 10 mm e larghezza adeguata. 

 
Scarico dei tubi e stoccaggio 

Lo scarico dei tubi dovrà essere eseguito con le stesse modalità previste per il loro carico, fermo restando 
soprattutto il divieto di eseguirlo con corde o funi agganciate o legate intorno al rivestimento o alla verniciatura. 

É inoltre vietato lo scarico per caduta libera dal mezzo di trasporto. 

Se i tubi hanno DN uguale o inferiore a 100 mm ne è permesso lo scarico a mano o per rotolamento su guide, 
purché queste non vengano fatte appoggiare sugli strati già formati e i tubi siano frenati, nella discesa, con 
attrezzi che non danneggino il metallo o il loro rivestimento o verniciatura. 

I tubi devono sempre essere adagiati sul terreno o sulla catasta e non fatti cadere o urtare contro di essi. 

 

L'area delle piazzuole dovrà essere scelta possibilmente in posizione pianeggiante oppure dovrà essere spianata 
in modo da garantire la massima stabilità delle cataste. 

L'area dovrà essere liberata da sassi o corpi estranei che possano danneggiare il rivestimento; inoltre, per 
allontanare il pericolo di incendio delle cataste, l'area delle piazzole e una fascia circostante di larghezza 
opportuna dovranno essere liberate da arbusti e sterpi. 

Premessa l'opportunità che l'altezza della catasta sia la minima possibile, tale altezza, escluso lo spessore delle 
eventuali traversine non dovrà mai superare i 2,00 metri. 

Non sarà ammissibile che i tubi subiscano urti durante le operazioni di sistemazione; sarà inoltre indispensabile 
che fra un tubo e l'altro di uno stesso strato resti uno spazio di qualche millimetro. 

Nel caso si dovesse regolare l'allineamento di un tubo con un piccolo spostamento, sarà ammesso l'impiego di 
leve, purché lo sforzo sia applicato esclusivamente sulle parti non rivestite di esso e al di fuori del cianfrino. 

 

Sistemazione del primo (o unico) strato di tubi. 

I tubi non potranno essere posti a contatto diretto con il terreno, neppure parzialmente, ma dovranno essere 
distanziati da esso mediante traversine in legno, muri a secco o argini di terra. 

Quando la catasta sia stata collocata in terreno agricolo, il distanziamento dei tubi dal piano di campagna 
realizzato con traversine o con altri mezzi, dovrà essere di almeno 20 cm (all'atto di accatastamento). 

La distanza tra tubi e piano di campagna potrà essere ridotta fino ad un minimo di 3 cm, se la superficie del 
terreno, esente da sassi e priva di vegetazione, non è cedevole o è pavimentata. 

Nel caso di sistemazione dei tubi su muretti, fra le superfici affacciate dovranno essere interposte strisce di 
gomma dura di almeno 5 mm di spessore, mentre se i tubi saranno sistemati su argini di terra è sufficiente un 
distanziamento mediante fogli di polietilene, aventi uno spessore totale di 0,2 mm almeno. 

La larghezza delle strisce e dei fogli dovrà essere sufficiente ad evitare il contatto diretto fra sostegni e tubo. 

Le traversine usate per l'accatastamento dovranno essere di buona qualità ed esenti da scaglie, da asperità o da 
chiodi, che possano danneggiare il tubo, il suo rivestimento o verniciatura. 

Nell'accatastamento di tubi con DN uguale o inferiore a 400 mm si dovranno prevedere tre soli punti di appoggio 
al terreno (al centro e alle due estremità dei tubi); negli altri casi gli appoggi dovranno essere posti in 
corrispondenza delle estremità dei tubi o, almeno in corrispondenza di una di esse e nelle immediate vicinanze 
dell'altra. 
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La larghezza delle traversine o di appoggi di qualsiasi altro tipo dovrà essere di almeno 12 cm; per impedire ogni 
movimento dei tubi, si potranno fissare sulle traversine dei cunei aventi la stessa larghezza. 

Non è invece ammesso l'impiego di altri dispositivo di bloccaggio. 

 

Sistemazione, in catasta, degli strati successivi di tubi. 

Per la sistemazione dei tubi in catasta, negli strati successivi al primo, sono previste due soluzioni, la prima delle 
quali dovrà essere preferita per i tubi con DN superiore a 400 mm. 

Adottando la suddetta prima soluzione i tubi dovranno essere appoggiati direttamente uno sull'altro; se però il 
rivestimento è a base di bitume o di catrame, i diversi strati devono essere separati fra loro con un foglio di 
polietilene di almeno 0,1 mm di spessore. 

Adottando invece la seconda soluzione, gli strati di tubi dovranno essere separati con traversine di legno aventi 
larghezza di almeno 12 cm e fissati con cunei della stessa larghezza. Nell'accatastamento di tubi con DN uguale o 
inferiore a 400 mm dovranno essere previsti due punti di appoggio, posti a distanza di 2-3m dalle loro estremità, 
mentre con tubi di DN superiore a 400 mm i punti di appoggio saranno disposti come prescritto per la 
sistemazione del primo strato di tubi. 

Le traversine dovranno avere caratteristiche uguali a quelle sopra descritte e un’altezza minima di 5 cm. 

Qualora, per l'esportazione dei tubi dalle cataste, fosse previsto l'impiego di carrelli elevatori o di mezzi di tipo 
analogo, le traversine utilizzate dovranno avere l'altezza minima di 10 cm. 

 
Sfilamento dei tubi 

Lo sfilamento dei tubi rivestiti e verniciati di grande diametro dovrà essere eseguito caricandoli, con le 
precauzioni indicate per il carico dei tubi, su slitte o carrelli forniti di appoggi. 

Ciascuno degli appoggi dovrà essere largo almeno 50 cm o essere fornito di un piano di lamiera o di tavole di 
legno prive di chiodi, scaglie o asperità e mantenuto sgombro di terra, fango o altri materiali estranei. 

Gli appoggi dovranno avere la minima distanza possibile dal piano di campagna, i bordi dovranno essere privi di 
asperità e, se metallici, essere curvati verso il basso. 

Potranno anche essere utilizzate particolari attrezzature fornite di larghe selle di appoggio, di caratteristiche 
analoghe agli appoggi sopra descritti. 

Per i tubi rivestiti o verniciati di piccolo diametro, lo sfilamento potrà essere eseguito anche con altri dispositivi, 
che siano però tali da assicurare la buona conservazione del rivestimento. 

Non è ammesso trasportare i tubi facendoli strisciare sul terreno, anche parzialmente e/ o per brevi tratti. 

Il maneggio dei tubi rivestiti o verniciati nelle diverse fasi, dovrà essere eseguito con braghe agganciate alle loro 
testate o con fasce, di larghezza uguale o superiore al diametro del tubo stesso, avvolte sulla sua parte centrale. 

Si consente che vengano usati anche mezzi di altro tipo, dopo aver accertato però che il loro impiego non 
provochi alcun danno al rivestimento o alla verniciatura. 

È assolutamente escluso l'impiego di corde o di funi legate intorno al tubi, come pure lo scarico per la caduta 
libera dai mezzi di trasporto. 

Per i tubi con diametro uguale o inferiore a 400 mm è ammesso lo scarico dalle slitte o da dispositivo equivalenti, 
per rotolamento su guide, purché il tubo possa essere frenato nella discesa, senza l'impiego di funi. 

Qualora lo sfilamento di tubi rivestiti o verniciati di qualsiasi diametro dovesse essere eseguito con carrelli 
elevatori o con mezzi di tipo equivalente, dovranno essere anche rispettate le prescrizioni per il carico e lo 
scarico dei tubi. 

Se il terreno in superficie risulterà molto aggressivo e ricoperto prevalentemente da erba, da stoppie, da 
ghiaietto, da sassi, da roccia o da asfalto o se, in ogni caso, esso presenterà costituzione tale da poter provocare 
corrosioni sui tubi o danni (sensibili e/o distribuiti su una superficie notevole) al loro rivestimento o alla 
verniciatura, le testate dei tubi sfilati dovranno essere fatte appoggiare su traversine o su sacchetti riempiti eli 
terra o di paglia o di altro materiale equivalente. 

Nessun distanziamento sarà invece necessario per tubi o colonne forniti in precedenza di rivestimento in gunite. 

Non sarà ammesso procedere all'allineamento dei tubi posati direttamente sul terreno, mediante leve; questo è 
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consentito solo se essi saranno posati su sacchetti o traversine e se lo sforzo verrà applicato in corrispondenza 
delle testate, usando particolare attenzione per evitare danni ai cianfrini. 

Nella fase di saldatura, i tubi con diametro uguale o inferiore ai DN 150 potranno essere appoggiati direttamente 
sugli stocks di legno, mentre per i tubi con diametro superiore dovranno essere appoggiati su sacchetti pieni (di 
sabbia o di paglia) o su selle di grande dimensione. 

Art. 109 Posa in opera di tubazioni in ghisa sferoidale 

La posa in opera di questo tipo di condotte sarà effettuato da personale specializzato. La Direzione Lavori, 
qualora a suo insindacabile giudizio, reputi non adatto il personale incaricato, potrà far sospendere la posa in 
opera medesima. Nella esecuzione dei lavori dovranno essere seguite tutte le normative e leggi vigenti. 
Normalmente la estensione dei diversi tratti di tubazione continua dovrà eseguirsi con il minor numero di 
giunzioni possibili in modo da rendere il meno debole possibile la rete di acquedotto.  

Le guarnizioni in gomma necessarie per la formazione dei vari tratti di condotta dovranno essere ben custodite 
in cantiere per evitare anche il deterioramento dovuto per esempio agli sbalzi di temperatura. Certamente al 
momento della posa in opera si avrà la massima cura nella loro disposizione assicurandosi che siano anche ben 
pulite. Le tubazioni e i raccordi dovranno anch’essi essere ben puliti e se necessario si adopereranno apposite 
spazzole elettriche. 

Le tubazioni saranno fornite in cantiere nelle lunghezze che esistono in commercio. I giunti possono essere in 
generale di due tipi: a) di tipo Rapido che sono quelli con giunti elastici automatici soprarichiamati e b) di tipo 
Express o di tipo meccanico, dove la tenuta è assicurata dalla compressione assiale di un anello elastomerico, 
ottenuto con una controflangia serrata da bulloni in ghisa. Normalmente le ditte commerciali che forniscono i 
tubi dotano la consegna anche delle guarnizioni ed eventuali paste adatte alla posa in opera dei tubi stessi. I tubi 
speciali deriveranno da un progetto esecutivo apposito. È anche in base al progetto che saranno disposti 
planoaltimetricamente le tubazioni e di conseguenza sul posto i picchetti da parte dell’appaltatore. Durante le 
operazioni di montaggio i bicchieri saranno rivolti verso la direzione di posa della condotta. Eventuali tagli delle 
tubazioni dovranno eseguirsi con apposita macchina tagliatubi. Prima dell’unione, il bicchiere e l’estremit{ liscia, 
come gi{ detto, saranno ripuliti con spazzole d’acciaio e pennello. La sede della guarnizione dovr{ essere 
lubrificata con l’apposita pasta formando un velo sottile La guarnizione andr{ introdotta nel tubo con le labbra 
rivolte verso l’interno della tubazione. 

Attualmente le migliori caratteristiche di ghisa sferoidale per esecuzione di acquedotti, determinano 
enormemente le operazioni di posa in opera nello scavo, facilitando le operazioni di rinfianco, eventuale 
compattazione e successivo rinterro. È buona norma tuttavia attenersi a dei minimi di buona esecuzione. Per 
esempio sarà sempre eseguito un fondo scavo spianato e livellato; sul fondo sarà disposto un letto di sabbia di 
minimo cm 10 dove verrà distesa la tubazione. Come anche sarà considerata accurato un rinfianco ed un rinterro 
di almeno 10 cm di sabbia fino al di sopra della generatrice superiore del tubo. Potrà essere consentita la posa in 
opera direttamente sul fondo dello scavo, da parte della Direzione Lavori, solo per iscritto e su terreni sabbiosi. 

Per quanto riguarda la messa in opera dei pezzi speciali deve essere assicurata la perfetta coassialità di questi 
con la condotta. 

Qualora si rendesse necessario proteggere elettricamente le tubazioni posate queste andranno accuratamente 
rivestite con manicotti in polietilene. All’Appaltatore l’onere di fornire il filo plastificato per le legature ed il 
nastro adesivo in polietilene per i fissaggi, nonché provvedere a riparare da abrasioni e strappi dei manicotti 
medesimi. 

Il rinterro parziale: Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli 
ancoraggi in calcestruzzo come da progetto, si procederà a norma al rinterro parziale dei tubi sino a raggiungere 
un opportuno spessore sulla generatrice superiore, lasciando scoperti i giunti. Il rinterro verrà effettuato con 
materiale proveniente dagli scavi o, se non idoneo, con materiale proveniente da cava di prestito. Il materiale 
dovrà essere disposto nella trincea in modo uniforme, in strati di spessore opportuno, accuratamente costipato 
sotto e lateralmente al tubo per impedire cedimenti e spostamenti laterali. Ove occorra il rinfianco potrà essere 
eseguito in conglomerato cementizio magro. 

Art. 110 La prova idraulica 

Ultimate le operazioni di giunzione dei tubi ed il rinfianco parziale, il tronco di condotta eseguito dovrà essere 
sottoposto a prova idraulica, con pressione, durata e modalità stabilite in progetto, in funzione delle 
caratteristiche della condotta (tipo di tubo e giunto, pressione di esercizio, classi di impiego). Se ritenuto 
necessario la Direzione Lavori può richiedere l’assistenza della ditta fornitrice dei tubi. Prima delle prove dovr{ 
accertarsi la buona stagionatura del calcestruzzo costituente gli eventuali blocchi di calcestruzzo di ancoraggio e, 
se occorre, predisporre i contrasti necessari a mezzo di carpenteria in legno o in ferro. 
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La prova, eseguita a giunti scoperti, sarà ritenuta a esito positivo sulla scorta delle risultanze del grafico del 
manometro registratore ufficialmente tarato e dell’esame visivo dei giunti. 

Il rinterro definitivo. Eseguita la prova idraulica si procederà al primo rinterro dei tratti di condotta ancora 
scoperti con le modalità ed i materiali di cui al rinterro parziale. Tale rinterro sarà eseguito per strati successivi, 
spianati e accuratamente compattati dopo aver eliminato i sassi di maggiori dimensioni. A rinterro ultimato, si 
avrà cura di effettuare gli opportuni ricarichi laddove si manifestassero assestamenti. 

Art. 111 Collaudo 

Nell’ambito del collaudo delle condotte verranno eseguite prove di tenuta secondo le prescrizioni indicate nel 
progetto. Le pressioni di collaudo in campo pc, per le tubazioni con funzionamento a pressione sono riferite alla 
pressione di esercizio pe: esse dovranno comunque almeno risultare pc = 1,5 pc. 

Le operazioni di collaudo in campo possono essere ordinate, controllate e verbalizzate dalla Direzione Lavori; i 
relativi documenti dovranno essere sottoposti all’esame del collaudatore per l’accettazione, fatta salva la facoltà 
di quest’ultimo, di richiedere la ripetizione delle prove prescritte. 

Art. 112 Posa in opera delle condotte in polietilene 

Per tale posa in opera si devono seguire gli articoli di cui al D.M. 12 dicembre 1985. Essi dovranno essere 
collocati plano-altimetricamente secondo il progetto, salvo al solito modifiche da parte della Direzione Lavori, 
per inconvenienti intervenuti in corso d’opera. I giunti delle condotte potranno essere realizzati fuori dallo scavo 
quando le condizioni del terreno, dello scavo e degli attraversamenti, lo consentono. Altrimenti dentro lo scavo. 

Al fine di una immediato riconoscimento del tipo di condotta i tubi presenteranno elementi di riconoscimento 
quali linee longitudinali di colore giallo, marchio aziendale, data di costruzione. Per tubi al di sotto di un certo 
diametro si possono avere ordinazioni in rotoli. Al di sopra di tali diametri si possono avere forniture in barre 
variabili da 6 a 12 ml.  

I pezzi speciali in polietilene quali curve, gomiti, riduzioni, tappi, ecc. saranno realizzati mediante stampaggio e si 
useranno solo nella tubazione in polietilene. Invece per collegamenti di tubazioni in polietilene con tubazioni in 
altri materiali si adopereranno i cosiddetti giunti di trasferimento realizzati ed accettati esclusivamente se in 
acciaio o in ghisa malleabile. 

I giunti realizzati sia fuori che dentro lo scavo saranno eseguiti tramite saldatura con manicotto elettrico 
normalmente per diametri piccoli (fino a circa DN 160 mm). In pratica le due estremità dei tubi da unire saranno 
serrate nelle ganasce del posizionatore, in modo da avere le due tubazioni perfettamente allineate, controllando 
che i tagli del tubo siano piani ed ortogonali al loro asse. Se così non risultasse si potrà ottenere che tali superfici 
lo siano adoperando dei tagliatubi o opportuni apparecchi. Le testate dei tubi dovranno sporgere di quel tanto 
dalla ganascia di fissaggio da permettere il montaggio del soprarichiamato manicotto elettrico. Durante il 
procedimento di saldatura e la successiva fase di raffreddamento, che dura circa una mezza ora, sono 
naturalmente da evitare ogni tipo di sollecitazione esterna. Per diametri maggiori di DN 160 mm, i giunti 
vengono eseguiti mediante saldatura “testa a testa” a mezzo termoelemento, dei tubi e dei raccordi, utilizzando 
macchine saldatrici che devono garantire: 

- una perfetta coassialità delle tubazioni da saldare; 

- una ottima preparazione della saldatura; 

- una sicura messa a punto della pressione di saldatura; 

Naturalmente si richiede che le operazioni di saldatura debbano essere eseguite da personale specializzato. 

I rinterri parziali e definitivi, le prove idrauliche ed i collaudi, per i tubi in polietilene, saranno sempre 
eseguiti come per le tubazioni in ghisa sferoidale, e cioè secondo i dettami del D.M. 12 dicembre 1985. 

CAPO 7 - LA PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

Art. 113 Requisiti di un impianto di pubblica illuminazione alle norme vigenti 

Con impianto di Illuminazione Pubblica si intende il complesso costituito da scavi per alloggiamento di plinti e di 
condutture elettriche, dalle stesse condutture, da cavidotti, ricoprimenti, pali di illuminazione, quadri elettrici, 
corpi illuminanti, impianti di messa a terra.  

Il complesso dei materiali e apparecchiature richieste dovrà essere di prima qualità e saranno installati in modo 



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.102 

da rispondere pienamente alle caratteristiche richieste dalla miglior pratica esecutiva e secondo le norme vigenti 
al momento della loro esecuzione. In altre parole dovranno essere eseguiti a regola d’arte come da Legge 1° 
marzo 1968, n. 186. 

Altre norme sono quelle CEI 64-7 –Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari. 

CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. 

Decreto Legislativo n.81 del 9 aprile 2008 (che recepisce le direttive Europee riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro). 

Ulteriori prescrizioni potrebbero venire dalle Autorità locali, Vigili del Fuoco, Enel, Normative Regionali. 

Per qualsiasi dettaglio non incluso nel presente Capitolato valgono le indicazioni riportate nella relazione 
specialistica redatto per il dimensionamento dell’impianto elettrico. 

Art. 114 Scavi per posa di condutture interrate e per i plinti dei pali 

Gli scavi per la posa di condutture interrate avranno sezione come da progetto e saranno spinti alla profondità in 
esso rappresentato, salvo diversa precisazione della Direzione Lavori all’atto dell'esecuzione. Il fondo dovr{ 
essere ben regolarizzato e livellato. Le pareti dello scavo non dovranno presentare blocchi sporgenti che, in ogni 
caso, dovranno essere tempestivamente rimossi a cura e spese dell'appaltatore. 

Gli scavi da eseguirsi entro gli abitati e lungo le strade dovranno essere tenuti aperti il minor tempo possibile in 
modo da non recare disturbo ai privati. Nel caso si dovesse tener aperto uno scavo più a lungo per una ragione 
particolare, l'appaltatore dovrà provvedere a mantenere transitabili eventuali incroci, passaggi pedonali e passi 
carrai, senza aver diritto a compensi aggiuntivi. 

La preparazione dovrà essere limitata alla superficie strettamente necessaria per l'esecuzione degli scavi; lo 
scavo dovrà essere adeguatamente largo in modo da poter contenere da un minimo di uno ad un massimo di 
quattro tubazioni, disposte orizzontalmente e parallelamente sullo stesso piano. 

Nei prezzi degli scavi sono compresi, oltre a quanto su esposto, lo spianamento del fondo, l'eventuale taglio degli 
arbusti lungo la striscia ove ricadono gli scavi, il trasporto a rifiuto del materiale di scavo eventualmente 
risultante. 

Il materiale di risulta dagli scavi, sarà portato a rifiuto in discariche autorizzate ai sensi delle leggi vigenti, a 
qualunque distanza esse siano, a cura e spese dell'appaltatore. 

Le materie scavate, se reimpiegabili a giudizio esclusivo della Direzione Lavori, dovranno essere depositate a 
distanze tali dal ciglio degli scavi da non produrre eccessivo carico sulle pareti, con frequenti opere adatte per lo 
smaltimento provvisorio delle acque a valle dello scavo. 

Qualunque materiale ed oggetto provenienti dagli scavi è di proprietà dell'Appaltante, tuttavia l'appaltatore è 
autorizzato, senza addebiti di sorta, ad usare la sabbia e la ghiaia ricavata, purché rispondano alle prescrizioni e 
siano quindi accettate dalla Direzione Lavori. 

Durante l'esecuzione degli scavi l'appaltatore deve provvedere a sua cura e spese e con qualsiasi mezzo, allo 
smaltimento delle acque da monte; deve aggrottare tutte le acque che vi affluiscono, al caso installando e 
tenendo in esercizio idonee stazioni di pompaggio. 

Gli scavi dovranno, di norma, essere eseguiti da valle verso monte per consentire lo smaltimento delle acque a 
deflusso naturale. 

Sono considerati scavi all'asciutto tutti quelli eseguiti anche in presenza di acque sorgive purché, dopo il 
completo prosciugamento giornaliero iniziale delle acque raccoltesi durante la notte (eseguito a cura e spese 
dell'Impresa), lo scavo possa essere mantenuto asciutto o con l'apertura di brevi canali di fuga e/o con 
funzionamento intermittente di pompe di prosciugamento. 

Scavi in presenza di acqua sono quelli durante i quali l'acqua si mantiene costantemente di altezza non superiore 
a cm 10 sul fondo dello scavo, pur provvedendosi contemporaneamente al suo allontanamento nei modi come 
sopra descritto. 

Normalmente i pali della pubblica illuminazione sono fondati su plinti a sezione di base quadrata e di altezza 
ricavabili da disegni di progetto. Le pareti degli scavi per i plinti sono su pareti laterali verticali. Si tratta dunque 
di sostenere queste pareti mediante appositi sostegni, facendo attenzione a non provocare danni a persone e a 
cose, durante la loro esecuzione, rispondendone l’appaltatore direttamente. 
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Art. 115 Condutture interrate e richiusura degli scavi 

Tali condutture saranno disposte in opera, previa regolarizzazione del fondo scavo, su letto di sabbia di spessore 
minimo 5 cm, su fondo non accidentato e resistente.  

Per la rete interrata si utilizzeranno tubi in polietilene corrugato a doppia parete, con la parte interna liscia, 
previsti come da progetto, e conformi alla Norma CEI EN 50086-2-4/A1. 

La tubazione da interrare sarà posata con andamento regolare. Bisogna fare attenzione allo smaltimento degli 
accumuli di acqua. Le condutture per il contenimento dei cavi a sezione cilindrica liscia internamente vengono 
raccordate a bicchiere ad una estremità e rivestite di un adeguato spessore di calcestruzzo magro.  

Tutti gli scavi eseguiti in opera dovranno essere opportunamente richiusi adoperando i materiali di cui al 
progetto o adatti secondo le indicazioni della Direzione Lavori. La richiusura sarà eseguita non prima che il 
rivestimento di calcestruzzo di cui sopra abbia raggiunto le adatte caratteristiche di resistenza.  

Il ripristino provvisorio della pavimentazione stradale o marciapiede, verrà effettuato mediante stesura di misto 
granulometrico stabilizzato. 

Il ripristino definitivo sarà eseguito nel più breve tempo possibile mediante conglomerato bituminoso a caldo 
per tappetino, previa rimozione del ripristino provvisorio. 

Art. 116 Pozzetti di derivazione 

I pozzetti di derivazione saranno del tipo prefabbricato in cemento vibrato di dimensioni minime 40 x 40 con 
altezza cm 60, con fondo disperdente e chiusino in ghisa. Essi si dispongono in corrispondenza dei centri 
luminosi, dei punti di derivazione e nei punti di cambiamento di direzione. 

Art. 117 Scelta dei materiali e degli apparecchi 

I componenti degli impianti devono essere adatti all’ambiente cui sono installati e devono in particolare resistere 
alle azioni meccaniche, chimiche e termiche alle quali possono essere esposti durante l’esercizio. 

I componenti devono essere rispondenti alle relative Norme CEI e alle tabelle di unificazione CEI-UNEL ove 
queste esistano. L’apposizione del marchio dell’Istituto Italiano del Marchio di Qualit{ sui materiali e sugli 
apparecchi attesta la rispondenza degli stessi alle corrispondenti Norme CEI; soltanto tale Istituto può 
autorizzare l’apposizione. Devono inoltre essere provvisti di marcatura CE. 

Art. 118 Linee e impianto di terra 

Le linee in cavo sotterranee o posate entro tubazioni saranno identificate dalle seguenti sigle di designazione: 

 Cavi unipolari con conduttori in rame con guaina sezione sino a 6 mmq 
 Cavo tipo - FG7R – 06/1kv 
 Cavi unipolari con conduttori in rame con guaina sezione superiore a 6 mmq 
 Cavo tipo - FG7R - 06/lkv 
 Cavi multipolari con guaina 
 Cavo tipo - FG7OR – 06/1kv 

Tutti i cavi saranno rispondenti alle Norme e prescrizioni CEI con impresso il contrassegno dell'istituto Italiano 
del Marchio di Qualità (IMQ) costituito da filo tessile posto sotto la guaina protettiva. 

I giunti di derivazione dei cavi, come pure i giunti di linea, dovranno essere collocati nei pozzetti. 

I conduttori di terra e di protezione avranno guaina di colore giallo-verde e saranno di tipo HO7V-K. I dispersori 
saranno a puntazza di tipo normalizzato in acciaio zincato alloggiato su pozzetto ispezionabile; tutti i dispersori 
dovranno essere collegati tra di loro. Se per casi particolari fosse richiesta la protezione contro le scariche 
atmosferiche ci si dovrà attenere alla Norma CEI relativa. 

Art. 119 Messa a terra e collegamenti equipotenziali 

I paletti per la messa a terra dei sostegni dovranno essere infissi nel terreno almeno a 50 cm dal blocco e la 
sommità del paletto dovrà risultare affondata a non meno di ml 0,80 sotto il piano di campagna. 

Le superfici di contatto dovranno essere accuratamente ripulite, in modo da eliminare ogni traccia di ruggine e 
vernice, zincate, a freddo se in ferro ed ingrassate con vaselina prima del serraggio. 

Il collegamento equipotenziale tra pali e puntazze sarà eseguito con corda di rame sez. 16 mmq infilata entro le 
tubazioni in pvc già occupate da cavo di linea. 
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In ogni pozzetto di illuminazione pubblica, il collegamento tra il bullone di messa a terra dei pali, il dispersore 
angolare e il capo di ogni collegamento equipotenziale, verrà fatto con corda di rame di 16 mmq uscente dal 
pozzetto attraverso un tubo flessibile da sistemare durante il getto. 

Il nodo dei tre capi dovrà essere realizzato con una morsettiera in bronzo di opportuna dimensione e ingrassata 
di vaselina. 

Art. 120 Giunzione dei cavi 

L’esecuzione di ciascun giunto deve essere condotta a termine senza interruzione di lavoro; qualora per qualsiasi 
causa ciò non sia possibile, si deve, durante le brevi sospensioni, fasciare accuratamente le fasi con nastro 
impermeabile onde evitare l’entrata di umidit{ nell’interno del cavo. Durante le eventuali sospensioni notturne, 
l’appaltatore deve chiudere provvisoriamente il cavo dello spezzone mediante fasciatura con nastri adesivi od 
equivalenti se trattasi di cavi di plastica; tali provvedimenti devono essere presi anche durante eventuali forzate 
sospensioni diurne ogni qualvolta vi sia dubbio sulla stabilità delle condizioni atmosferiche. Tutte le operazioni 
di cui sopra, sono incluse nei compensi dell’Elenco Prezzi di contratto. 

Nei giunti fra cavi in plastica, al di sopra della fasciatura con nastri di polietilene si deve ripristinare, con uno 
strato di plastica liquida tale da rendere la giunzione completamente impermeabile all’acqua. 

Art. 121 Altre prescrizioni  

Per la protezione contro i contatti diretti, tutte le apparecchiature ed i comandi, ove non diversamente 
specificato, dovranno avere un grado di protezione minimo pari a IP55. 

Non sono ammesse giunzioni delle linee lungo le tubazioni o lungo i cunicoli. Le giunzioni saranno eseguite 
esclusivamente in apposite cassette di derivazione poste entro appositi pozzetti. 

Tutti i componenti elettrici installati dovranno essere provvisti di marchio di qualità IMQ o attestati equivalenti,e 
comunque di Marcatura CE. 

Le parti di impianto elettrico costruite in materiale termoplastico quali tubazioni, apparecchiature di comando, 
scatole di derivazione, ecc., dovranno avere caratteristiche di autoestinguenza. 

Il grado di protezione dei Quadri Elettrici è da ritenersi tale a portello completamente chiuso. 

I Quadri Elettrici devono essere cablati in conformità alla NORMA CEI 17-13 e 23-51 

Tutte le condutture installate in tubazioni interrate dovranno essere posate ad una profondità di almeno 0,5 m, e 
protette contro i danneggiamenti meccanici mediante la copertura con coppi o getto di calcestruzzo. 

Negli incroci le condutture elettriche interrate dovranno distare almeno 1.0 m dalle condotte del gas, installate al 
di sopra o al di sotto delle stesse. 

Il posizionamento degli apparecchi illuminanti, l’altezza da terra del fuoco lampada e la potenza elettrica delle 
lampade stesse, sono parametri scelti sulla base di precisi calcoli illuminotecnici che, tenendo conto dei diversi 
parametri esistenti, garantiscono il raggiungimento dei valori di luminanza, uniformità e abbagliamento minimi 
richiesti, in accordo alle disposizioni della Norma UNI 10439. Qualsiasi modifica che riguardi il posizionamento, 
l’altezza, le caratteristiche tecniche degli apparecchi e di qualsiasi altro parametro che comprometta le 
prestazioni illuminotecniche previste in progetto, dovrà essere sottoposta al parere preventivo della Direzione 
Lavori che se ne riserva l’accettazione. 

Art. 122 Verifiche, prove, collaudi di impianto elettrico di pubblica illuminazione 

Quando l’impianto sarà stato completato si dovrà provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

- rispondenza alle disposizioni di Legge; 

- rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di gara; 

- rispondenza alle Norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto. 

 

Esame visivo 

Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 
prescrizioni delle Norme generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolari riferitesi 
all'impianto installato. Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, 
sia conforme alle relative Norme, sia scelto correttamente ed installato in modo conforme alle prescrizioni 
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normative e non presenti danni visibili che possano compromettere la sicurezza. 

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: 

protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere, presenza di adeguati dispositivi 
disezionamento e interruzione, polarità, scelta del tipo di apparecchi e misure di protezione adeguate alle 
influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli 
ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. Inoltre è opportuno che questi 
esami inizino durante il corso dei lavori. 
 

Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell’impianto e dall’apposizione dei contrassegni di 
identificazione. 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del tipo adatto 
alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai 
carichi reali in funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali. 

Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate nelle 
tabelle CEI- UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti contrassegni di 
identificazione, ove prescritti. 
 

Verifica della sfilabilità dei cavi 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due pozzetti successivi e controllare 
che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. La verifica va eseguita su tratti di tubo o 
condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una percentuale tra 1% ed il 5% della lunghezza totale. 

A questa verifica si aggiungono anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e 
quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti. 
 

Misura della resistenza di isolamento 

Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125 V nel caso di misura su parti 
di impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza; circa 500 V 
in caso di misura su parti di impianto di 1a categoria. 

La misura si deve effettuare fra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) ed il circuito di terra, e fra 
ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti. La 
misura è relativa ad ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso 
dispositivo di protezione. 

 

Misura delle cadute di tensione 

La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto ed il punto scelto per 
la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti devono 
avere la stessa classe di precisione). 

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare contemporaneamente: nel caso 
di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa riferimento al carico convenzionale scelto come 
base per la determinazione della sezione delle condutture. 

Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla 
determinazione della caduta di tensione percentuale che non deve essere superiore al 4%. 

 

Verifica delle protezioni contro i corto circuiti ed i sovraccarichi 

Si deve controllare che: 

 il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti, sia adeguato alle condizioni 
dell'impianto e della sua alimentazione; 

 la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei conduttori 
protetti dagli stessi. 
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Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti 

Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle Norme CEI 64-8. Si ricorda che per gli 
impianti soggetti alla disciplina del DPR 547 va effettuata la denuncia degli stessi alle Unità Sanitarie Locali a 
mezzo dell'apposito modulo, fornendo gli elementi richiesti e cioè i risultati delle misure della resistenza di terra. 

Si devono effettuare le verifiche sotto descritte. 

Esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate sezioni, materiali e 
modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori stessi che delle giunzioni. 

Si deve inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento tra i conduttori di terra e il 
morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di terra delle prese a spina. 

Si deve eseguire la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un dispersore ausiliario ed 
una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo volt-amperometrico. 

La sonda di tensione e il dispersore ausiliario vanno posti ad una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra 
loro; si possono ritenere ubicati in modo corretto quando sono sistemati ad una distanza dal suo contorno pari a 
5 volte la dimensione massima dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice dispersione a picchetto 
può assumersi pari alla sua lunghezza. 

Una pari distanza va mantenuta tra la sonda di tensione e il dispersore ausiliario; deve essere controllato in base 
ai valori misurati il coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi previsti dei dispositivi di massima 
corrente o differenziale. 

CAPO 8 - OPERE A VERDE 

Art. 123 Opere a verde 

1 Generalità 

Prima dell'inizio delle operazioni di sistemazione a verde, l’Impresa dovr{ eseguire, con terreno agrario, le 
eventuali riprese di erosioni che si fossero nel contempo verificate; le riprese saranno profilate con l'inclinazione 
fissata dalle modine delle scarpate. 

L’Impresa non potr{ modificare i piani inclinati degli scavi e dei rilevati che, anche dopo il rivestimento del 
manto vegetale, dovranno risultare perfettamente regolari e privi di buche, pedate od altro, compiendo a sua 
cura e spese, durante l'esecuzione dei lavori, e fino al collaudo, le riprese occorrenti per ottenere, nelle scarpate, 
una perfetta sistemazione. 

In particolare si prescrive che, nell'esecuzione dei lavori di impianto, l’Impresa debba procedere in modo da non 
danneggiare i cigli del rilevato, mantenendo le scarpate con l'inclinazione posseduta ed evitando qualsiasi 
alterazione, anche prodotta dal pedonamento degli operai. 

1.1 Garanzia d’attecchimento 

La garanzia decorre dal momento della presa in consegna e la sua durata è fissata nei documenti dell’appalto. 

L’Impresa si inpegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante. 

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 90 giorni a decorrere dall’inizio della prima 
vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo. 

2 Preparazione del terreno 

2.1 Caratteristiche dei materiali 

La materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate dei rilevati dovrà essere terreno agrario, vegetale, 
proveniente da scotico di aree a destinazione agraria da prelevarsi fino alla profondità massima di 1 metro. 
Dovrà essere a reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi nutritivi, di medio 
impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva permanente; esso dovrà risultare privo di 
ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti. 

I concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di marca nota sul mercato 
nazionale, avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri originali della fabbrica. 

2.2 Modalità esecutive 

Prima di effettuare qualsiasi impianto, o semina, l’Impresa dovr{ effettuare una accurata lavorazione e 
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preparazione agraria del terreno. 

Sulle scarpate di rilevato la lavorazione del terreno dovrà avere il carattere di vera e propria erpicatura, eseguita 
però non in profondità, in modo da non compromettere la stabilità delle scarpate. 

In pratica l’Impresa avr{ cura di far lavorare il terreno a zappa, spianando eventuali leggere solcature, anche con 
l'eventuale riporto di terra vegetale, sì da rendere le superfici di impianto perfettamente profilate. 

L'epoca di esecuzione dell'operazione è in relazione all'andamento climatico ed alla natura del terreno; tuttavia, 
subito dopo completata la profilatura delle scarpate, l’Impresa procederà senza indugio all'operazione di 
erpicatura, non appena l'andamento climatico lo permetta ed il terreno si trovi in tempera (40÷50% della 
capacità totale per l'acqua). 

Con le operazioni di preparazione agraria del terreno, l’Impresa dovr{ provvedere anche alla esecuzione di tutte 
le opere che si ritenessero necessarie per il regolare smaltimento delle acque di pioggia, come canalette in zolle, 
incigliature, od altro, per evitare il franamento delle scarpate o anche solo lo smottamento e la solcatura di esse. 

Durante i lavori di preparazione del terreno, l’Impresa avrà cura di eliminare, dalle aree destinate agli impianti, 
tutti i ciottoli ed i materiali estranei che con le lavorazioni verranno portati in superficie. 

Per le scarpate in scavo, la lavorazione del terreno, a seconda della consistenza dei suolo potrà limitarsi alla 
creazione di buchette per la messa a dimora di piantine o talee, oppure alla creazione di piccoli solchetti, o 
gradoncini, che consentano la messa a dimora di piante o la semina di miscugli. 

Qualsiasi opera del genere, tuttavia, sarà eseguita in modo tale da non compromettere la stabilità delle scarpate e 
la loro regolare profilatura. 

In occasione del lavoro di erpicatura, e prima dell'impianto delle talee o delle piantine, l’Impresa dovr{ effettuare 
a sua cura e spese le analisi chimiche dei terreni in base alle quali eseguirà la concimazione di fondo, che sarà 
realizzata con la somministrazione di concimi minerali nei seguenti quantitativi: 

- concimi fosfatici: titolo medio 18% - 0,8 N/m² (8 q per ettaro); 

- concimi azotati: titolo medio 16% - 0,4 N/m² (4 q per ettaro); 

- concimi potassici: titolo medio 40% - 0,3 N/m² (3 q per ettaro). 

La somministrazione dei concimi minerali sarà effettuata in occasione della lavorazione di preparazione del 
terreno, di cui si è detto poco sopra. 

Quando l’Ufficio di Direzione Lavori, in relazione ai risultati delle analisi dei terreni ed alle particolari esigenze 
delle singole specie di piante da mettere a dimora, ritenesse di variare tali proporzioni, l’Impresa sarà obbligata 
ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, senza che ciò costituisca titolo per indennizzi o compensi 
particolari. 

Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanza organica, parte dei concimi minerali potrà 
essere sostituita da terricciati, o da letame ben maturo, da spandersi in modo uniforme sul terreno, previa 
rastrellatura di amminutamento e di miscelamento del letame stesso con la terra. 

Ogni eventuale sostituzione dovr{ essere autorizzata per iscritto dall’Ufficio di Direzione Lavori ed il relativo 
onere deve intendersi compreso nei prezzi unitari d'Elenco. 

L'uso dei concimi fisiologicamente alcalini, o fisiologicamente acidi sarà consentito in terreni a reazione anomala, 
e ciò in relazione al pH risultante dalle analisi chimiche. 

Oltre alla concimazione di fondo, l’Impresa dovr{ effettuare anche le opportune concimazioni in copertura, 
impiegando concimi complessi e tenendo comunque presente che lo sviluppo della vegetazione e del manto di 
copertura dovrà risultare, alla ultimazione dei lavori ed alla data di collaudo, a densità uniforme, senza spazi 
vuoti o radure. 

Le modalità delle concimazioni di copertura non vengono precisate lasciandone l'iniziativa all’Impresa, la quale è 
anche interessata all'ottenimento della completa copertura del terreno nel più breve tempo possibile e al 
conseguente risparmio dei lavori di risarcimento, diserbo, sarchiatura, ripresa di smottamenti ed erosioni, che 
risulterebbero più onerosi in presenza di non perfetta vegetazione, come pure ad ottenere il più uniforme e 
regolare sviluppo delle piante a portamento arbustivo. 

I concimi usati, sia per la concimazione di fondo, sia per le concimazioni in copertura, dovranno venire 
trasportati in cantiere nella confezione originale della fabbrica e risultare comunque a titolo ben definito e, in 
caso di concimi complessi, a rapporto azoto-fosforo-potassio precisato. 

Da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sar{ consegnato all’Impresa un ordine di servizio nel quale saranno 
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indicate le composizioni delle concimazioni di fondo, in rapporto al pH dei terreni, da impiegare nei vari settori 
costituenti l'appalto. 

Prima della esecuzione delle concimazioni di fondo, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso all’Ufficio di 
Direzione Lavori, onde questa possa disporre per eventuali controlli d'impiego delle qualità e dei modi di lavoro. 

Lo spandimento dei concimi dovrà essere effettuato esclusivamente a mano, con l'impiego di mano d'opera 
pratica e capace, in maniera da assicurare la maggiore uniformità nella distribuzione. 

Per le scarpate in scavo sistemate con piantagioni, la concimazione potrà essere localizzata. 

Nella eventualità che lo spessore della terra vegetale e la sua natura non dessero garanzia di buon attecchimento 
e successivo sviluppo delle piantagioni, l’Impresa è tenuta ad effettuare la sostituzione del materiale stesso con 
altro più adatto alle esigenze dei singoli impianti. 

Resta d'altronde stabilito che di tale eventuale onere l’Impresa ha tenuto debito conto nella offerta di ribasso. 

3. Messa a dimora di talee e piantine 

3.1 Caratteristiche dei materiali 

Il materiale vivaistico potr{ provenire da qualsiasi vivaio, purché l’Impresa dichiari la provenienza e questa 
venga accettata dall’Ufficio di Direzione Lavori, previa visita ai vivai di provenienza. Le piantine e le talee 
dovranno essere immuni da qualsiasi malattia parassitaria. Le talee dovranno risultare allo stato verde e di taglio 
fresco, tale da garantire il ripollonamento, con diametro minimo di 3 cm. Il taglio delle talee dovrà avvenire 
esclusivamente nel periodo del riposo vegetativo autunnale, oppure nel periodo primaverile prima della 
sfioritura. Le talee preparate nel periodo autunnale potranno essere conservate fino alla fine dell'inverno purché 
immagazzinate in luogo fresco; qualora, per necessità di cantiere, il deposito dovesse continuare anche durante il 
periodo vegetativo, le talee dovranno essere conservate in locali frigoriferi od immerse in acqua fredda (<15°C) e 
corrente. 

L’acqua da utilizzare per l’annafiamento e la manutenzione non dovr{ contenere sostanze inquinanti e sali nocivi 
oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 

Devono essere individuate le fonti di approvigionamento e stabiliti gli oneri relativi. 

Le talee preparate durante la primavera dovranno essere utilizzate nell'arco di tempo massimo di una settimana 
dal taglio e, in ogni caso, protette accuratamente contro l'essiccamento durante le fasi di deposito e di trasporto 
sul cantiere tramite l'utilizzo di teloni e/o l'irrorazione con acqua. 

Nel caso di specie arbustive o di alberi giovani con diametro del tronco inferiore a 8 10 cm, le talee andranno 
tagliate a livello del suolo. Il taglio delle verghe dovrà essere liscio e della minor superficie possibile, andrà 
escluso il taglio con l'accetta. 

3.2 Modalità esecutive 

Per la piantagione delle talee, o delle piantine, l’Impresa eseguir{ i lavori nel periodo di riposo vegetativo, che va, 
indicativamente, dal tardo autunno all'inizio della primavera; il periodo delle lavorazioni potrà variare a seconda 
delle situazioni climatiche stazionali. Resta comunque a carico dell’ Impresa la sostituzione delle fallanze o delle 
piantine che per qualsiasi ragione non avessero attecchito. 

Le specie di piante saranno le seguenti: 

a) piante a portamento erbaceo o strisciante: Festuca glauca, Gazania splendens, Hedera helix, Hypericum 
calycinum, Lonicera sempervires, Mesembryanthemum acinaciforme, Stachys lanata); 

b) piante a comportamento arbustivo: Alnus viridis, Cornus mas, Crataegus pyracantha, Cytisus scoparius, 
Eucaliptus sp. pl., Mahonia aquifolium, Nerium oleander, Opuntia ficus indica, Pitosporum tobira, Rosmarinus 
oficinalis, Salix cinerea, Salix nigricans, Salix purpurea, Salix triandra, Spartium junceum, Viburnum opulus. 

Prima dell'inizio dei lavori d'impianto, da parte dell’ Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato all’Impresa un 
ordine di servizio nel quale saranno indicate le varie specie da impiegare nei singoli settori di impianto. 

Quando venga ordinata dall’Ufficio di Direzione Lavori (con ordine scritto) la messa a dimora a distanze diverse 
da quelle fissate in progetto, si terrà conto, in aumento o in diminuzione ai prezzi di Elenco, della maggiore o 
minore quantit{ di piante adoperate, restando escluso ogni altro compenso all’Impresa. 

In particolare sulle scarpate degli scavi, il piantamento potrà essere effettuato, secondo le prescrizioni 
dell’Ufficio di Direzione Lavori, anche solo limitatamente allo strato di terreno superiore, compreso tra il 
margine del piano di campagna ed una profondità variabile intorno a circa 80 cm, in modo che lo sviluppo 
completo delle piantine a portamento strisciante, con la deflessione dei rami in basso, possa ricoprire la 
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superficie sottostante delle scarpate ove il terreno risulta sterile. 

L'impianto delle erbacee potrà essere fatto con l'impiego di qualsiasi macchina oppure anche con il semplice 
piolo. 

Per l'impianto delle specie a portamento arbustivo, l’Impresa avr{ invece cura di effettuare l'impianto in buche 
preventivamente preparate con le dimensioni più ampie possibili, tali da poter garantire, oltre ad un più certo 
attecchimento, anche un successivo sviluppo regolare e più rapido. 

Prima della messa a dimora delle piantine a radice nuda, l’Impresa avr{ cura di regolare l'apparato radicale, 
rinfrescando il taglio delle radici ed eliminando le ramificazioni che si presentassero appassite, perite od 
eccessivamente sviluppate, impiegando forbici a doppio taglio ben affilate. Sarà inoltre cura dell’Impresa di 
adottare la pratica “dell’imbozzinatura” dell'apparato radicale, impiegando un miscuglio di terra argillosa e 
letame bovino debitamente diluito in acqua. 

L'operazione di riempimento della buca dovrà essere fatta in modo tale da non danneggiare le giovani piantine e, 
ad operazione ultimata, il terreno attorno alla piantina non dovrà mai formare cumulo; si effettuerà invece una 
specie di svaso allo scopo di favorire la raccolta e la infiltrazione delle acque di pioggia. 

L’Impresa avr{ cura di approntare a piè d'opera il materiale vivaistico perfettamente imballato, in maniera da 
evitare fermentazioni e disseccamenti durante il trasporto. In ogni caso le piantine o talee disposte negli 
imballaggi, qualunque essi siano, ceste, casse, involucri di ramaglie, iute, ecc., dovranno presentarsi in stato di 
completa freschezza e con vitalità necessarie al buon attecchimento, quindi dovranno risultare bene avvolte e 
protette da muschio, o da altro materiale, che consenta la traspirazione e respirazione, e non eccessivamente 
stipate e compresse. 

Nell'eventualità che per avverse condizioni climatiche le piantine o talee, approvvigionate a piè d'opera, non 
potessero essere poste a dimora in breve tempo, l’Impresa avr{ cura di liberare il materiale vivaistico ponendolo 
in opportune tagliole, o di provvedere ai necessari annacquamenti, evitando sempre che si verifichi la 
pregermogliazione delle talee o piantine. 

In tale eventualità le talee, o piantine, dovranno essere escluse dal piantamento. 

Nella esecuzione delle piantagioni, le distanze fra le varie piante o talee, indicate precedentemente, dovranno 
essere rigorosamente osservate. 

3.3 Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa secondo la sua piena responsabilit{ potr{ utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare 
valore estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

In particolare l’Impresa curer{ che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente 
messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona 
conservazione. 

Prima dell'esecuzione dei lavori dall’Ufficio di Direzione Lavori controllerà la corrispondenza dei materiali a 
quanto prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione dei lavori controllerà 
altresì la correttezza dei metodi di lavoro. 

L’Impresa, peraltro, deve garantire, indipendentemente dai materiali forniti e dal periodo delle lavorazioni, il 
completo attecchimento delle piantine, delle talee, o delle coltri erbose. Qualora ciò non dovesse verificarsi, 
l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere a tutte le operazioni necessarie perché avvenga 
l'attecchimento. 

4. Semine 

4.1 Caratteristiche dei materiali 

Per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà però dichiarare il 
valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed il valore germinativo. 

L’Impresa dovr{ fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, 
sempre nelle confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità ed autenticità con l’indicazione del 
grado di purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti sulla 
certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette) 

Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a quello riportato dalle tavole della Marchettano, 
l’Impresa sar{ tenuta ad aumentare proporzionalmente la quantit{ di seme da impiegare per unità di superficie. 

L’Ufficio di Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme con valore reale 
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inferiore al 20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna "buona semente" e 
l’Impresa dovr{ sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti. 

Nel caso di semina potenziata vale quanto riportato al Capo II-punto 12.4 

4.2 Modalità esecutive 

A parziale modifica di quanto prescritto in precedenza per le concimazioni, all'atto della semina l’Impresa dovr{ 
effettuare la somministrazione dei concimi fosfatici o potassici, nei quantitativi sopra indicati. 

I concimi azotati invece dovranno venire somministrati a germinazione già avvenuta. 

Prima della semina, e dopo lo spandimento dei concimi, il terreno dovrà venire erpicato con rastrello a mano per 
favorire l'interramento del concime. 

Il quantitativo di seme da impiegarsi per ettaro di superficie di scarpate è prescritto in 0,12 N (120 kgf). I 
miscugli di sementi, da impiegarsi nei vari tratti da inerbire, risultano dalla tabella alla pagina seguente. 

In particolare, i vari miscugli riportati nella tabella saranno impiegati nei diversi terreni a seconda delle 
caratteristiche degli stessi e precisamente: 

- miscuglio n.1: in terreni di natura calcarea, piuttosto sciolti, anche con scheletro grossolano; 

- miscuglio n.2: in terreni di medio impasto, tendenti al leggero, fertili; 

- miscuglio n.3: in terreni di medio impasto, argillo-silicei, fertili; 

- miscuglio n.4: in terreni pesanti, argillosi, piuttosto freschi; 

- miscuglio n.5: in terreni di medio impasto, in clima caldo e secco. 

 

Tipo di miscuglio 

Specie       1°     2°     3°      4°     5° 
(N/m²) 

Lolium italicum 

o Lolium perenne      -  0,023  0,014  0,030     - 

Arrhenatherum elatius     0,030     -     -       -  0,020 

Dactylis glomerata     0,003  0,025  0,014  0,012    - 

Trisetum flavescens     0,007  0,005  0,003       -     - 

Festuca pratensis      -  -  0,028  0,020     - 

Festuca rubra      0,010  0,007  0,009  0,006     - 

Festuca Ovina      -       -       -      -  0,006 

Festuca heterophilla     -       -       -      -  0,009 

Phleum pratense      -  0,007  0,007  0,012      - 

Alopecurus pratensis     -  0,012  0,011  0,016      - 

Cynosurus cristanus      -       -       -  -  0,003 

Poa pratensis      0,003  0,023  0,018  0,004  0,002 

Agrostis alba      -  0,006  0,004  0,004      - 

Anthoxanthum odoratum     -       -      -     -  1,000 

Bromus erectus     -       -       -      -  0,015 

Bromus inermis     0,040       -      -     -  0,012 

Trifolium pratense    0,008  0,005  0,006  0,004       - 

Trifolium repens     -  0,007  0,004      -     - 

Trifolium hybridum  -      -      -  0,006     - 

Medicago lupolina    0,003     -      -     -  0,006 
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Onobrychis sativa     -      -     -     -  0,010 

Anthyllis vulneraria    0,010      -     -      -  0,003 

Lotus corniculatus     0,006      -  0,002  0,006  0,003 

Sommano: (N)     0,120  0,120  0,120  0,120  0,120 

 

Tipo di miscuglio 

Specie      1° 2° 3° 4° 5° 

(kg/ha) 

Lolium italicum 

o Lolium perenne     -  23  14  30  - 

Arrhenatherum elatius    30  -  -  -  20 

Dactylis glomerata     3  25  14  12  - 

Trisetum flavescens    7  5  3  -  - 

Festuca pratensis     -  -  28  20  - 

Festuca rubra     10  7  9  6  - 

Festuca Ovina     -  -  -  -  6 

Festuca heterophilla    -  -  -  -  9 

Phleum pratense     -  7  7  12 - 

Alopecurus pratensis    -  12  11  16  - 

Cynosurus cristanus    -  -  -  -  3 

Poa pratensis     3  23  18  4  2 

Agrostis alba     -  6  4  4  - 

Anthoxanthum odoratum    -  -  -  -  1 

Bromus erectus     -  -  -  -  15 

Bromus inermis     40  -  -  -  12 

Trifolium pratense      8  5  6  4  - 

Trifolium repens     -  7  4  -  - 

Trifolium hybridum   -  -  -  6  - 

Medicago lupolina       3  -  -  -  6 

Onobrychis sativa     -  -  -  -  10 

Anthyllis vulneraria    10  -  -  -  3 

Lotus corniculatus     6  -  2  6  3 

Sommano: (kg)     120  120  120  120  120 

 

Prima dell'esecuzione dei lavori di inerbimento, da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato 
all’Impresa un ordine di servizio, nel quale sar{ indicato il tipo di miscuglio da impiegarsi nei singoli tratti da 
inerbire. 

5 Direzione Lavori 

Prima dello spandimento del seme, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso all’Ufficio di Direzione Lavori, 
affinché questa possa effettuare l'eventuale prelevamento di campioni e possa controllare la quantità e i metodi 
di lavoro. 

L’Impresa è libera di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione, restando a suo carico le eventuali 
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operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare ed uniforme. La semina 
dovrà venire effettuata a spaglio a più passate per gruppi di semi di volume e peso quasi uguali, mescolati fra 
loro, e ciascun miscuglio dovrà risultare il più possibile omogeneo. 

Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. 

La ricopertura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice a sacco. Dopo la semina il 
terreno dovrà venire battuto col rovescio della pala, in sostituzione della normale operazione di rullatura. 
Analoga operazione sarà effettuata a germinazione avvenuta. 

Le scarpate in rilievo o in scavo potranno venire sistemate mediante una semina eseguita con particolare 
attrezzatura a spruzzo, secondo le prescrizioni dell’Ufficio di Direzione Lavori e dove questa, a suo giudizio 
insindacabile, lo riterrà opportuno. La miscela da irrorare mediante idroseminatrici sarà composta da un 
miscuglio di sementi, concime organico, collanti e sostanze miglioratrici del terreno. 

Saranno impiegati gli stessi quantitativi di sementi e di concime sopra riportati, mentre i collanti dovranno 
essere in quantità sufficiente per ottenere l'aderenza dei semi e del concime alle pendici delle scarpate. 

Dopo eseguito l'impianto, e fino ad intervenuto favorevole collaudo definitivo delle opere, L’Impresa è tenuta ad 
effettuare tutte le cure colturali che di volta in volta si renderanno necessarie, come sostituzione di fallanze, 
potature, diserbi, sarchiature, concimazioni in copertura, sfalci, trattamenti antiparassitari, ecc., nel numero e 
con le modalità richiesti per ottenere le scarpate completamente rivestite dal manto vegetale. 

Dal momento della consegna l’Impresa dovr{ effettuare gli sfalci periodici dell'erba esistente sulle aree da 
impiantare e sulle aree rivestite con zolle di prato. L'operazione dovrà essere fatta ogni qual volta l'erba stessa 
abbia raggiunto un'altezza media di cm 35. 

L'erba sfalciata dovr{ venire prontamente raccolta da parte dell’Impresa e allontanata entro 24 ore dallo sfalcio, 
con divieto di formazione di cumuli da caricare. 

La raccolta ed il trasporto dell'erba e del fieno dovranno essere eseguiti con la massima cura, evitando la 
dispersione e pertanto ogni automezzo dovrà avere il carico ben sistemato e dovrà essere munito di reti di 
protezione del carico stesso. 

È compreso nelle cure colturali anche l'eventuale annacquamento di soccorso delle piantine in fase di 
attecchimento, e pertanto nessun compenso speciale, anche per provvista e trasporto di acqua, potrà per tale 
operazione essere richiesto dall’Impresa, oltre quanto previsto nei prezzi di Elenco. 

6 Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori controller{ la corrispondenza dei materiali a quanto 
prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione dei lavori controllerà altresì la 
correttezza dei metodi di lavoro. 

L’Impresa, peraltro, deve garantire, indipendentemente dai materiali forniti e dal periodo delle lavorazioni, il 
completo attecchimento delle coltri erbose, che dovranno risultare prive di alcun tipo di vegetazione infestante o 
comunque diverso da quanto seminato. Qualora, in sede di collaudo, tali condizioni non dovesse verificarsi, 
l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere tutte le operazioni necessarie per ottenere le prescrizioni di 
cui sopra. 

7 Misurazioni  

7.1 Fornitura a piè d'opera di terreno vegetale 

Il prezzo compensa la fornitura a piè d'opera di terreno vegetale delle caratteristiche riportate nello specifico 
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto. 

La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro cubo a opera eseguita. 

La misurazione di detto volume avverrà dopo la stesa del terreno sulle superfici da inerbire, misurando, con il 
metodo della sezioni ragguagliate, la superficie occupata e moltiplicandola per lo spessore teorico previsto in 
progetto (verificata la corrispondenza dello stesso). 

7.2 Fornitura e posa di talee 

Il prezzo compensa la fornitura e la posa di talee di specie arbustive, con diametro minimo 3 cm e lunghezza 
minima 80 cm, ad elevata capacità vegetativa, infisse per almeno 60 cm nel terreno oppure negli interstizi delle 
difese spondali. Sono compresi tutti gli oneri per dare il lavoro ultimato a regola d'arte secondo le modalità 
riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a numero. 



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.113 

Fornitura e posa di specie arbustive 

Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di specie arbustive autoctone di piccole dimensioni (altezza 
inferiore a 80 cm) a radice nuda e/o con pane di terra. Il prezzo comprende la fornitura delle specie arbustive, 
l'esecuzione della buca, l'impianto, il reinterro, la concimazione e la bagnatura dell'impianto, le potature di 
formazione e tutto quanto necessario per eseguire il lavoro a regola d'arte con le modalità riportate nello 
specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a numero. 

7.3 Inerbimento di superfici: semplice o potenziato 

I prezzi compensano l'inerbimento di superfici piane o inclinate con un miscuglio di sementi di specie erbacee 
selezionate mediante tecnica a spaglio o meccanica, realizzato con le modalità riportate nello specifico paragrafo 
del Capitolato Speciale d'Appalto. 

I prezzi comprendono anche tutte le operazioni necessarie per la preparazione alla semina del terreno agrario, 
compresa quindi la stesa del terreno stesso lungo le superfici da inerbire per lo spessore previsto in progetto. I 
prezzi comprendono anche i lavori di vangatura, fresatura ed erpicatura del terreno agrario da eseguirsi prima 
delle operazioni di semina o di piantamento, realizzati secondo le modalità riportate nello specifico paragrafo del 
Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 2. 

Per quanto concerne l’inerbimento potenziato e’ previsto altresì la spruzzatura di una emulsione bituminosa non 
inferiore a 2 kg/m², lo spargimento di fertilizzanti e concimi con l’innaffiamento sistematico per il tempo 
occorrente. 

Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a metro quadrato. 

CAPO 9 - LAVORI DI BONIFICA E DI MESSA IN SICUREZZA AMBIENTALE 

Art. 124 Definizioni 

I lavori per la bonifica ambientale dei siti contaminati o della semplice movimentazione di materiali contaminati 
con riutilizzo nell’ambito del cantiere sono regolati dal Titolo V della Parte quarta del D. Lgs 152/06, dall’art. 239 
all’art. 253, che tratta della “BONIFICA DI SITI CONTAMINATI”, e dai relativi allegati. In particolare l’Allegato 3 
(interventi di bonifica, ripristino, messa in sicurezza). 

Si richiamano le definizioni indicate nel sopracitato Decreto. 

a) sito: l'area o porzione di territorio, geograficamente definita e determinata, intesa nelle diverse matrici 
ambientali (suolo, materiali di riporto, sottosuolo ed acque sotterranee) e comprensiva delle eventuali strutture 
edilizie e impiantistiche presenti; 

b) concentrazioni soglia di contaminazione (CSC): i livelli di contaminazione delle matrici ambientali che 
costituiscono valori al di sopra dei quali è necessaria la caratterizzazione del sito e l'analisi di rischio sito 
specifica, come individuati nell'allegato 5 alla parte quarta del D.Lgs 152/06 e s.m.i.. Nel caso in cui il sito 
potenzialmente contaminato sia ubicato in un'area interessata da fenomeni antropici o naturali che abbiano 
determinato il superamento di una o più concentrazioni soglia di contaminazione, queste ultime si assumono 
pari al valore di fondo esistente per tutti i parametri superati; 

c) concentrazioni soglia di rischio (CSR): i livelli di contaminazione delle matrici ambientali, da determinare caso 
per caso con l'applicazione della procedura di analisi di rischio sito specifica secondo i principi illustrati 
nell'allegato 1 alla parte quarta del D.Lgs 152/06 e s.m.i. e sulla base dei risultati del piano di caratterizzazione, il 
cui superamento richiede la messa in sicurezza e la bonifica. I livelli di concentrazione così definiti costituiscono i 
livelli di accettabilità per il sito; 

d) sito potenzialmente contaminato: un sito nel quale uno o più valori di concentrazione delle sostanze 
inquinanti rilevati nelle matrici ambientali risultino superiori ai valori di concentrazione soglia di 
contaminazione (CSC), in attesa di espletare le operazioni di caratterizzazione e di analisi di rischio sanitario e 
ambientale sito specifica, che ne permettano di determinare lo stato o meno di contaminazione sulla base delle 
concentrazioni soglia di rischio (CSR);  

e) sito contaminato: un sito nel quale i valori delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), determinati con 
l'applicazione della procedura di analisi di rischio di cui all'allegato 1 alla parte quarta del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
sulla base dei risultati del piano di caratterizzazione, risultano superati;  

g) sito con attività in esercizio: un sito nel quale risultano in esercizio attività produttive sia industriali che 
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commerciali nonché le aree pertinenziali e quelle adibite ad attività accessorie economiche, ivi comprese le 
attività di mantenimento e tutela del patrimonio ai fini della successiva ripresa delle attività; 

m) messa in sicurezza d'emergenza: ogni intervento immediato o a breve termine, da mettere in opera nelle 
condizioni di emergenza di cui alla lettera t) in caso di eventi di contaminazione repentini di qualsiasi natura, 
atto a contenere la diffusione delle sorgenti primarie di contaminazione, impedirne il contatto con altre matrici 
presenti nel sito e a rimuoverle, in attesa di eventuali ulteriori interventi di bonifica o di messa in sicurezza 
operativa o permanente;  

n) messa in sicurezza operativa: l'insieme degli interventi eseguiti in un sito con attività in esercizio atti a 
garantire un adeguato livello di sicurezza per le persone e per l'ambiente, in attesa di ulteriori interventi di 
messa in sicurezza permanente o bonifica da realizzarsi alla cessazione dell'attività. Essi comprendono altresì gli 
interventi di contenimento della contaminazione da mettere in atto in via transitoria fino all'esecuzione della 
bonifica o della messa in sicurezza permanente, al fine di evitare la diffusione della contaminazione all'interno 
della stessa matrice o tra matrici differenti. In tali casi devono essere predisposti idonei piani di monitoraggio e 
controllo che consentano di verificare l'efficacia delle soluzioni adottate; 

o) messa in sicurezza permanente: l'insieme degli interventi atti a isolare in modo definitivo le fonti inquinanti 
rispetto alle matrici ambientali circostanti e a garantire un elevato e definitivo livello di sicurezza per le persone 
e per l'ambiente. In tali casi devono essere previsti piani di monitoraggio e controllo e limitazioni d'uso rispetto 
alle previsioni degli strumenti urbanistici;  

p) bonifica: l'insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o a 
ridurre le concentrazioni delle stesse presenti nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee ad un livello 
uguale o inferiore ai valori delle concentrazioni soglia di rischio (CSR);  

q) ripristino e ripristino ambientale: gli interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica, anche 
costituenti complemento degli interventi di bonifica o messa in sicurezza permanente, che consentono di 
recuperare il sito alla effettiva e definitiva fruibilità per la destinazione d'uso conforme agli strumenti 
urbanistici; 

r) inquinamento diffuso: la contaminazione o le alterazioni chimiche, fisiche o biologiche delle matrici ambientali 
determinate da fonti diffuse e non imputabili ad una singola origine; 

s) analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica: analisi sito specifica degli effetti sulla salute umana 
derivanti dall'esposizione prolungata all'azione delle sostanze presenti nelle matrici ambientali contaminate, 
condotta con i criteri indicati nell'Allegato 1 alla parte quarta del D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 

t) condizioni di emergenza: gli eventi al verificarsi dei quali è necessaria l'esecuzione di interventi di emergenza, 
quali ad esempio:  

1) concentrazioni attuali o potenziali dei vapori in spazi confinati prossime ai livelli di esplosività o idonee a 
causare effetti nocivi acuti alla salute;  

2) presenza di quantità significative di prodotto in fase separata sul suolo o in corsi di acqua superficiali o 
nella falda;  

3) contaminazione di pozzi ad utilizzo idropotabile o per scopi agricoli;  

4) pericolo di incendi ed esplosioni. 

 

Alle definizioni del D.Lgs 152/06 si aggiungono le seguenti ulteriori definizioni: 

Sorgente di contaminazione primaria: è rappresentata dall’elemento che è causa dell’inquinamento (ad esempio, 
un accumulo di rifiuti).  

Sorgente di contaminazione secondaria: è identificata con il comparto (matrice) ambientale oggetto di 
contaminazione (suolo, acqua, aria).  

Certificazione di avvenuta bonifica: l’atto con cui viene accertato, da parte della Provincia territorialmente 
competente, sulla base di una relazione tecnica predisposta da ARPA, il completamento degli interventi di 
bonifica, di messa in sicurezza operativa o permanente e la conformità degli stessi al progetto approvato e alle 
eventuali varianti resesi necessarie (definizione di cui al comma 13 dell’art. 242 del D.Lgs 152/06 e di cui alla 
DGR 23 maggio 2012).  

MCA: Materiali contenenti amianto  

PCB: Policlorobifenili - composti organici stabili con ottime proprietà dielettriche e di trasporto del calore, 
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utilizzati nel passato ad esempio nei condensatori e nei trasformatori; per la loro tossicità è stata vietata in Italia 
(DPR 216/88 e D. Lgs. 209/99) la commercializzazione e ne è stato regolato l’uso nelle apparecchiature esistenti  

IPA: Idrocarburi Policiclici Aromatici – (ad es. benzopirene, naftalene, fluorene…) sono idrocarburi costituiti da 
due o più anelli di benzene, presenti naturalmente nel carbon fossile e nel petrolio, che si possono formare anche 
per cause antropiche nel corso di combustioni incomplete.  

Materiali di riporto: materiali eterogenei, utilizzati per la realizzazione di riempimenti e rilevati, non assimilabili 
per caratteristiche geologiche e stratigrafiche al terreno in situ, all'interno dei quali possono trovarsi materiali 
estranei di origine antropica. I materiali di riporto non sono a priori un rifiuto, ma anzi quando non vengono 
escavati o vengono riutilizzati sul sito non sono da considerare come un rifiuto, in accordo con quanto stabilito 
dall’art. 185 comma 1 lettere b) e c) del D.Lgs 152/06 e s.m.i. e dall’art. 240 art. 1 comma a), ma bensì «matrici 
ambientali». Se contaminati, trova applicazione il Titolo V del più volte citato D.Lgs 152/06 e s.m.i. – Bonifica di 
siti contaminati. 

Art. 125 Requisiti delle aziende che eseguono interventi di bonifica 

L’attestazione SOA (Societ{ Organismi di Attestazione) ed in particolare l’OG12 consente all’impresa di eseguire, 
nell’ambito degli appalti pubblici, opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale. 

Le imprese che eseguono interventi di bonifica devono essere iscritte all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
categoria 9: Bonifica di siti. 

Sulla base di specifici requisiti tecnici e finanziari le imprese sono iscritte alle diverse classi da A ad E. La classe 
di iscrizione determina l’importo massimo dei lavori che l’impresa può eseguire, come si vede nella tabella 
seguente. 

Classe Importo in €  

A > 7.746.853  

B Fino a 7.746.853  

C Fino a 1.549.370  

D Fino a 413.165  

E Fino a 51.645  

Per le operazioni di trasporto dei rifiuti al di fuori dal cantiere, è necessario che l’impresa sia iscritta all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali alle seguenti categorie, in funzione della classificazione dei rifiuti: 

 Categoria 4: Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi  
 Categoria 5: Raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi  
 Nel caso di intermediazione dei rifiuti, l’impresa deve essere iscritta alla categoria 8: Attivit{ di 

intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione degli stessi.  
 Per la bonifica di beni contenenti amianto, l’impresa deve essere iscritta alla Categoria 10: Bonifica dei beni 

contenenti amianto 

Nel caso di utilizzo di impianti mobili di trattamento rifiuti che operano sul sito (esclusi impianti di riduzione 
volumetrica e separazione delle frazioni estranee), gli stessi devono essere stati autorizzati come impianti di 
trattamento rifiuti, a meno che il loro impiego sia stato indicato nel Progetto di Bonifica approvato in Conferenza 
di Servizi ed autorizzato con apposita Determina dirigenziale o delibera di Giunta.  

Art. 126 Modalità esecutive delle operazioni di bonifica 

Obiettivo 

L’obiettivo dei lavori di bonifica è quello di risolvere in maniera definitiva il problema di un sito contaminato in 
quanto si prevede l’asporto delle matrici inquinate fino al raggiungimento degli standard di qualit{ dei suoli 
(CSC), imposti dal D.Lgs 152/06 e s.m.i. e a concentrazioni delle sostanze estranee che garantiscono la protezione 
della falda. 
 
Criteri tecnici generali 

Nell’esecuzione dei lavori di si dovr{ attenere il più possibile alle modalit{ individuate negli elaborati progettuali. 
Nel caso di situazioni impreviste, dovranno essere privilegiate le tecniche di bonifica tendenti a trattare e 
riutilizzare il suolo nel sito anche per quanto riguarda i materiali eterogenei o di risulta utilizzati nel sito come 
materiali di riempimento. Il conferimento in discarica deve rappresentare l’ultima opzione. 
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Organizzazione del cantiere 

Prima dell’avvio dei Lavori, l’Impresa dovr{ indicare, nel proprio Piano Operativo di sicurezza (POS), 
l’organizzazione del cantiere che intender{ adottare, evidenziando l’ubicazione delle strutture logistiche 
temporanee, delle piazzole di lavorazione, dell’area ricovero mezzi d’opera, di stoccaggio temporaneo del 
materiale di scavo (piazzole di deposito dei cumuli dei terreni provenienti dagli scavi e delle risulte da 
demolizione da sottoporre ai trattamenti), dell’impianto di vagliatura e di altri impianti che si dovessero rendere 
necessari. Dovranno altresì essere indicati i punti di accesso al cantiere e di uscita dal cantiere. 
 
Scavo e ricondizionamento volumetrico mediante vagliatura 

In coerenza con quanto previsto dal progetto esecutivo, l’intervento di bonifica ambientale si attua mediante lo 
scavo e l’asporto delle matrici ambientali (suolo, sottosuolo e materiali di riporto) contaminate e, relativamente 
all’area ove attualmente insiste il parcheggio del Teatro, il loro ricondizionamento volumetrico mediante 
vagliatura e conferimento di tutti i materiali non conformi per la destinazione d’uso residenziale/verde pubblico 
a discarica per rifiuti speciali non pericolosi o avviati in impianti per essere assoggettati agli opportuni 
trattamenti di recupero. 

Sarà invece riutilizzata in sito la frazione più grossolana che risulta idonee a tale pratica. 

Lo scavo sarà eseguito per fasi e in maniera selettiva, in modo da ottenere cumuli di materiale da sottoporre ai 
successivi trattamenti il più omogenei possibile dal punto di vista merceologico e delle concentrazioni dei 
contaminanti. 

Le operazioni di scavo, dei terreni fuori standard, saranno effettuate con l’impiego di escavatori a benna rovescia 
con braccio di idonea lunghezza o con pala meccanica, con i quali si provvederà all'estrazione diretta dei 
materiali e al loro caricamento su automezzi. I materiali asportati saranno depositati temporaneamente e qui si 
provvederà al loro accatastamento in cumuli su apposito telo pulito separati in funzione della tipologia di 
materiale (terreni di riporto, risulte da demolizione, ecc.) per la successiva fase di omogenizzazione, quartatura e 
confezionamento del campione. Il campione così formato sarà considerato fisicamente e analiticamente 
rappresentativo del volume di terreno contaminato per ogni settore. 

 
Trattamento di frantumazione (eventuale) 

Gli eventuali manufatti in calcestruzzo, plinti, spezzoni di travi, risulte da demolizione, ecc., che dovessero essere 
rinvenuti in tale area durante le operazioni di scavo saranno asportati nel corso delle attività di bonifica ed 
accatastati separatamente. L’impresa potr{ allontanare dal cantiere il materiale al fine di recapitarlo in discarica 
per inerti oppure procedere al loro riutilizzo, previo trattamento di frantumazione nel corso delle operazioni di 
bonifica. 

Tali materiali, infatti, per essere riutilizzati devono rispondere a criteri di idoneità, sia dal punto di vista 
analitico, sia per la dimensione media di pezzatura. Sarà quindi possibile assoggettarli ad un trattamento di 
riduzione volumetrica mediante frantumazione al fine di renderli idonei al diretto utilizzo per il riempimento 
degli scavi stessi o per altri riutilizzi. A tal fine si proceder{ all’utilizzo di un impianto di frantumazione abbinato 
al vaglio. 

Le risulte saranno sottoposte ai test di cessione previsti nell’allegato III del D.M. 05/02/1998, così come 
modificato dal D.M. 186/06 per verificarne l’idoneit{ al riutilizzo. 

Si procederà quindi ad individuare la procedura di verifica del raggiungimento degli obiettivi di 
decontaminazione che prevederà: 

 in prima istanza la verifica dell’aspetto visivo dei materiali naturali e dall’eventuale rilievo olfattivo;  
 l’esecuzione delle analisi chimiche che determineranno, quantitativamente e qualitativamente, l’effettivo 

apporto residuale delle varie sostanze estranee.  

 

Verifica di fondo scavo 

Una volta raggiunta la profondità di scavo indicata nelle tavole progettuali si procederà alla verifica del 
raggiungimento degli obiettivi di bonifica mediante l’esecuzione dei campionamenti delle pareti e dei fondi 
scavo. 

L’area da bonificare sar{ preliminarmente suddivisa in settori. 

La procedura da adottare nel corso del controllo della avvenuta bonifica sarà la seguente: 
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 individuazione del settore di scavo: la particella viene designata con il numero della prospezione o delle 
prospezioni ad essa relative. 

 terreno contaminato: il terreno contaminato verrà rimosso avendo cura di prelevare durante lo scavo la 
minima quantità di terreni di fondo che non appaiano contaminati. Lo scavo si spingerà per estensione e 
profondità fino al rinvenimento di situazioni che all’esame visivo risultano non contaminate e comunque 
con profondità non inferiori a quelle di progetto. 

 orizzonte di fondo: l’orizzonte di fondo è costituito dallo strato più superficiale che all’aspetto visivo non 
risulta colorato o con evidenza di sostanze estranee e quindi classificabile come terreno naturale in posto. 

 scarpate: le scarpate delimitano orizzontalmente l’estensione dello scavo. 
 verbale di constatazione: al termine delle operazioni sopra descritte, verrà effettuato un sopralluogo 

congiunto dell’Ente Pubblico di controllo, della Direzione Lavori e dell’Impresa nel quale si constater{, in via 
preliminare e salvo verifica analitica mediante apposito verbale, l’avvenuta bonifica della particella. 

Al verbale di constatazione saranno correlati una superficie e un volume di scavo. Il settore di scavo sarà, 
picchettato ai propri bordi, in modo che, anche in campo, rimanga univocamente delimitato. Contestualmente si 
provvederà al prelievo di campioni di verifica della qualit{ dell’orizzonte di fondo con il seguente criterio: 

 divisione dei settori come da piano di scavo approvato (progetto esecutivo); 
 prelievo casuale di più campioni (almeno dieci) dalla particella e loro miscelazione in un unico campione 

medio composito ottenuto con il metodo della quartazione degli specifici prelievi; 
 prelievo casuale di più campioni (almeno quattro o cinque) dalla parete dello scavo del settore almeno per 

ogni 50 m² di superficie e loro miscelazione in un unico campione medio composito ottenuto con il metodo 
della quartazione degli specifici prelievi; 

 avvio dei campioni presso il laboratorio per la verifica quantitativa dei contaminanti con la ricerca dei 
parametri sopraindicati con le metodiche ufficiali e validate. 

La scelta del reticolo di campionamento e il numero di aliquote da sottoporre ad analisi chimica deve essere tale 
da garantire l’esecuzione di prove su un campione ogni 1000 m³. 

Saranno sempre tre aliquote, di cui una andrà al laboratorio per essere analizzata come specifico campione, una 
seconda sarà acquisita dai tecnici dell'Ente Pubblico di Controllo ed una terza sarà opportunamente conservata 
per eventuali analisi di verifica e riscontro. Le analisi serviranno per certificazione finale e formale di avvenuta 
bonifica (collaudo funzionale). 

Qualora esse rivelassero valori non conformi ai limiti soglia previsti dalla vigente normativa si procederà alla 
reiterazione del ciclo operativo provvedendo a spingersi a maggiore profondità, ovvero ad ampliare lo scavo 
oppure ad attivare le procedure di analisi del rischio per determinare le CSR. 

Set di analiti da ricercare al fine della verifica di fondo scavo 

I parametri da ricercare nelle analisi di riscontro e le metodiche da seguire sono quelle indicate negli allegati 1 e 
2 dell’allegato 5 al Titolo quinto, Parte IV del D.Lgs. 152/06. L’Impresa si impegna a integrare/modificare il set di 
parametri nel caso questo fosse richiesto da ARPAV. 

Ripristino delle aree di bonifica 

La progettazione del ripristino delle aree soggetto a scavi, da realizzarsi dopo l’acquisizione dei risultati delle 
analisi di restituzione dei suoli, verrà effettuata attraverso il riempimento delle stesse utilizzando i terreni non 
contaminati estratti dalle attività di bonifica, i materiali risultanti dalle operazioni di ricondizionamento 
volumetrico (vagliatura), gli eventuali materiali provenienti dalla riduzione volumetrica (frantumazione) di 
eventuali trovanti e manufatti rinvenuti durante le operazioni di scavo, sempre previa verifica di conformità al 
test di cessione previsti dal D.M.186/06, e materiali inerti di fornitura esterna, secondo necessità, fino al 
ripristino della quota originaria. 

Art. 127 Modalità esecutive degli interventi di Messa in Sicurezza 

Premessa 

L’obiettivo degli interventi di messa in sicurezza permanente è quello di evitare il manifestarsi di quei fenomeni 
che conducono alla creazione di situazioni di rischio per la salute umana.  

I rischi prevalenti sono legati (vedi analisi dei Rischio sviluppata da APRAV nel 2012): 

 al contatto dermico e l’ingestione di suolo superficiale per metalli, IPA e PCB;  
 all’inalazione, outdoor ed indoor on site, (per i policlorobifenili);  
 alla lisciviazione di contaminanti nella falda.  
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La realizzazione di un’opportuna copertura impermeabile può scongiurare tutti questi rischi in quanto 
impedisce ogni possibile contatto diretta con i contaminanti e il passaggio dell’acqua piovana e sua infiltrazione 
nella falda. La copertura in asfalto andrà pertanto a costituire il capping che impedisce il contatto con il materiale 
contaminato e l’infiltrazione delle acque.  

Modalità di scavo 

Nel caso della messa in sicurezza, la fase di scavo avverrà con le seguenti modalità.  

Il volume di scavo sarà ridotto al minimo indispensabile al fine di ridurre il disturbo del sottosuolo prodotti dai 
movimenti terra, la durata del cantiere, e i costi di costruzione. 

In funzione della tipologia di copertura, si proceder{ all’asportazione dello stato superficiale della copertura 
mediante: 

 scarifica delle soletta in calcestruzzo e allontanamento in discarica per inerti; 
 asportazione del cotico erboso; 
 scavo e stoccaggio in cantiere dello strato di stabilizzato al fine del suo riutilizzo. 

Quindi si procederà allo scavo del materiale di riporto contaminato sottostante fino al raggiungimento della 
quota di fondo scavo prevista. Quest’ultimo materiale di scavo sar{ allontanato dal cantiere e recapitato a 
impianto di recupero o in discarica per rifiuti non pericolosi. 

Al fine del riutilizzo del materiale stabilizzato stoccato in cantiere, si proceder{ all’effettuazione delle prove di 
laboratorio su 1 campione ogni 1000 m³, con le stesse modalità indicate nel caso della bonifica ambientale. 

Una volta raggiunta la quota di fondo scavo si procederà alla costruzione del pacchetto stradale. 

Art. 128 Riutilizzo di materiale di riporto nell’ambito del cantiere 

Secondo l’art. 41 della legge n. 98/2013 (di conversione del D.L. 69/2013 – c.d. Decreto del Fare), i materiali di 
riporto sono costituiti da una miscela eterogenea di materiale di origine antropica, quali residui e scarti di 
produzione e di consumo, e di terreno, che compone un orizzonte stratigrafico specifico rispetto alle 
caratteristiche geologiche e stratigrafiche naturali del terreno in un determinato sito. Il riutilizzo di in loco di 
questi materiali dovrà avvenire previa esecuzione del test di cessione (di cui al D.M. 05/02/1998) per escludere 
che le matrici materiali di riporto non escavate (art. 185 comma 1 lettera b) del D.Lgs 152/06) e le matrici 
materiali di riporto utilizzate nello stesso sito (art. 185 comma 1 lettera c) del D.Lgs 152/06) siano fonte di 
contaminazione delle acque sotterranee (art. 41, comma 3 lettera b) della legge n. 98/2013). 

Per poter utilizzare nell’ambito del cantiere le matrici ambientali materiali di riporto, conformi ai limiti del citato 
test di cessione, è obbligatorio sottoporre le medesime anche alla “caratterizzazione” per verificare il rispetto dei 
limiti previsti nelle colonne A e B della tabella 1, Allegato 5, Parte IV del D.Lgs 152/06 in materia di bonifica dei 
siti contaminati (art. 41, comma 3 lettera b) della legge n. 98/2013). 

Qualora le matrici materiali di riporto non dovessero risultare conformi al test di cessione, le stesse dovranno 
essere allontanate dal cantiere e conferite a impianto di recupero (tramite operazioni di trattamento che 
rimuovono i contaminanti fino a renderle conformi al test di cessione) o smaltimento. 

Art. 129 Collaudo dei lavori di bonifica 

Al termine dei lavori di bonifica, l’Impresa dovr{ presentare Istanza di certificazione del completamento degli 
interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente o operativa Inviando la necessaria documentazione alla 
Provincia territorialmente competente e per conoscenza a Comune, ARPA e ASL territorialmente competenti. 

La verifica dell’avvenuto completamento, con esito positivo, dei lavori di bonifica. sar{ condotto da ARPAV. 

Al fine di contenere i tempi del collaudo, l’Impresa dovr{ pianificare le varie fasi che coinvolgono i sopralluoghi 
da parte di ARPAV, accordandosi per tempo con i tecnici di detto Ente per fissare in tempo utile le date dei 
sopralluoghi in cantiere. 

La certificazione di avvenuta bonifica potrà avvenire per singoli lotti (settori di scavo) o fasi progettuali distinte 
(di cui al comma 7 dell’art. 242 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) sulla base della suddivisione indicata nel progetto 
esecutivo approvato. 

L’Affidataria dovr{ garantire: 

 che l’allontanamento dei rifiuti dai siti in causa dovr{ avvenire in condizioni di sicurezza a tutela della 
pubblica salute; 



COMUNE DI VICENZA  
Bonifica ambientale e messa in sicurezza nell’area “ex Acciaierie Valbruna” - Piano Particolareggiato n.6  

pag.119 

 che dovrà essere adottato ogni accorgimento tecnico possibile in caso di rimozione di rifiuti polverulenti 
al fine di evitare la dispersione delle polveri in atmosfera; 

 che saranno presi accorgimenti tecnici in caso di uso di apparecchiature rumorose al fine di ridurre 
eventuali inquinamenti acustici del vicinato; 

 che l’Affidatario dei lavori darà notizia alla ASL dipartimento prevenzione, della data di inizio delle attività 
di rimozione con congruo anticipo al fine di prevedere un’eventuale presenza; 

 che saranno eseguiti collaudi ambientali in corso d’opera secondo un piano da concordarsi con le Autorit{ 
di Controllo e con il collaudatore delle opere di bonifica, al fine di consentire l’eventuale verifica in 
contraddittorio; 

 che le attivit{ di recupero dei rifiuti saranno privilegiate rispetto all’attivit{ di smaltimento; 

 che il rifiuto sarà movimentato quanto meno possibile; 

 che durante il trasporto, i rifiuti saranno accompagnati dal Formulario di Identificazione Rifiuti (FIR) 
come previsto dall’art. 193 del D.Lgs. n.152 del 2006 e che il personale impiengato sar{ adeguatamente 
formato e, ove necessario, in possesso dell’abilitazione ADR;  

 che sarà impiegata tecnologia conforme alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari per un 
corretto e sicuro svolgimento del servizio; 

 che sarà a norma di legge la eventuale fornitura di contenitori e dei materiali necessari al 
confezionamento, allo stoccaggio provvisorio e al trasporto dei rifiuti rimossi; 

 che la eventuale fornitura di idonea etichettatura da apporre sui contenitori ai fini del trasporto dei rifiuti 
sar{ secondo quanto prescritto dall’art. 193 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.; 

 che ci sarà la regolare tenuta del registro di carico/scarico dei rifiuti; 

 che ci sar{ la restituzione della copia del formulario di identificazione vidimato dall’impianto di 
destinazione, quale attestazione dell’avvenuto conferimento e della quantit{ dei rifiuti prelevati; 

 che ci sar{ l’impiego di attrezzature e l’organizzazione delle attività avverrà secondo la normativa vigente 
e, nel caso, rispetto a nuove norme sopraggiunte durante la fase di espletamento dell’incarico; 

Rifiuti prodotti 

Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l’obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

Sono a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessere essere imposti da norme sopravvenute. 

Art. 130 Assistenza archeologica agli scavi 

Con riferimento all’art. 25 del Codice Appalti, “Verifica preventiva dell’interesse archeologico”, l’esecuzione degli 
scavi avverr{ sotto il controllo della Soprintendenza Archeologica. Sar{ compito dell’Impresa esecutrice dare 
avviso alla Soprintendenza dell’avvio dei lavori e a rispettare le prescrizioni che questa vorr{ impartire, inclusa 
l’eventuale necessità di assistenza agli scavi. In tal caso l’Impresa si avvarr{ di Ditta specializzata e si applicherà 
il sovrapprezzo agli scavi indicato nell’elenco prezzi. 

CAPO 10- STRUTTURE PREFABBRICATE  

Art. 131 Servizio igienico automatico 

Carattertiche generali e dimensionali 

Il Servizio Igienico Automatico e Autopulente dovrà essere fornito con pianta rettangolare e con dimensioni 
esterne di circa 2.00 m. x 4.65 m. e altezza 2.60 m alla sommità.  

Le dimensioni del vano utenza, la disposizione degli apparecchi igienici e degli accessori dovranno consentire 
l’utilizzazione da parte di portatori di handicap in carrozzella, e rispondere alle prescrizioni del D.M. 14 Giugno 
1989 n. 236 confermato dal DPR 24 Luglio 1996 n. 503. 

Il Servizio Igienico sarà dotato di porta scorrevole con dispositivo di sicurezza anti-schiacciamento.  
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Dovrà inoltre essere dotato di un sistema di pulizia automatico e il lavaggio e la disinfezione dovrà avvenire 
obbligatoriamente secondo le seguenti modalità e all’interno del vano utente: 

 Lavaggio, disinfezione  e asciugatura  della tazza wc; 
 Lavaggio e disinfezione delle pareti, fino a 0,8 m. d’altezza, in corrispondenza del vaso WC; 
 Lavaggio e disinfezione del lavandino con sistema brevettato anti-siringa, mediante apposito ugello ad alta 

pressione; il lavandino è di forma tale che i rifiuti vengono depositati in un contenitore nascosto e 
accessibile solo dal vano tecnico. 

 Lavaggio e disinfezione del pavimento con ugelli ad alta pressione; i rifiuti vengono convogliati in apposita 
vasca nascosta non a vista e quindi non visibile dagli utenti.  

L’accesso al vano tecnico comune dovr{ avvenire esclusivamente dall’esterno , consentendo l’utilizzo dell’unit{ 
anche nelle fasi di manutenzione. Non sarà possibile accedere al vano tecnico ed alle apparecchiature 
dall’interno del bagno. 

La gettoniera ed il contenitore raccogli monete non dovranno essere accessibili dall’esterno (prescrizine contro 
gli atti vandalici). 

Caratteristiche strutturali 

La struttura dovrà essere del tipo scatolare monoblocco monolitica, con pareti laterali e solette prefabbricate, in 
C.A.V. con finitura esterna decorativa. Gli elementi prefabbricati avranno spessore e armatura opportunamente 
dimensionata per garantire le prestazioni strutturali indicate dalle norme tecniche per le costruzioni compreso 
la resistenza alle sollecitazioni sismiche. 

Prima della fornitura il fornitore dovrà presentare le certificazioni dei mateirali e la documentazione di verifica 
strutturale da sottoporre alla DL per accettazione. 

Le pareti saranno legate tra loro con dispositivi di fissaggio a secco (zanche ammarrate nei getti e viti a martello) 
ovvero mediante saldatura di elementi metallici annegati nel getto. 

La struttura dovrà esere dotata delle boccole a tubo o filettate necessarie per consentire il suo sollevamento e 
movimentazione in cantiere. 

La soletta sarà in C.A.V. di tipo piano e sagomata con invaso per il convogliamento delle acque meteoriche 
spessore min. cm 5, e sarà impermeabilizzata con guaina a base di bitume e fibre di vetro. 

La copertura sarà dotata di displuvio delle acque meteoriche con raccolta delle stesse in un bocchettone unico di 
raccolta. Il pluviale, collegato alla rete di scarico dell’unit{, sarà collocato all’interno del locale tecnico. 

Finiture 

La finitura esterna del colore beige con superficie in cemento liscio, parete frontale e posteriore con motivi 
orizzontali (bisellatura) e spalle laterali in colore grigio con finitura bucciata. 

Le pareti interne del vano utente saranno rivestite con pannelli antigraffio in laminato fenolico HPL colore 
bianco puntinato, il rivestimento è senza fughe e antigraffiti. Le pareti sono antifuoco e non presentano fissaggi a 
vista. Non saranno accettate soluzioni con pareti in piastrelle o in vetroresina. 

Il plafone sarà trattato con pitture sintetiche a basso contenuto di resine al fine di consentirne la traspirabilità.  

Una cupola aeroilluminante in PMMA opale, con dimensioni minime cm 80 x 80, posta sulla copertura e montata 
su appositi distanziali assicura una ventilazione naturale, oltre a quella forzata, e permette un illuminazione 
zenitale adeguata. 

Il pavimento sarà realizzato in alluminio rigato antisdrucciolo, antivandalo, antitaglio, con sottostante invaso di 
raccolta dei liquidi di lavaggio. Il pavimento non richiede manutenzione. Non saranno accettate soluzioni con 
superfici incollate e deteriorabili come gomma o PVC.  

La porta scorrevole per disabile sarà fornita in acciaio inox automatica in apertura e chiusura con 
movimentazione elettrica. In sostituzione della porta a battente. 

Sportello di accesso vano tecnico antieffrazione in alluminio colore come pareti laterali con serratura di 
sicurezza tipo Yale. 

Dotazioni 

La struttura sarà dotata dei seguenti elementi:  

 Vaso in ceramica sospeso con bordo a cm 80 dalla parete posteriore e asse a cm 40 dalla parete laterale, 
incluso dispositivo di anti-tracimazione che, in caso di intasamento del vaso, mette in “fuori servizio” la 
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toilette; 

 Gruppo lavello in acciaio inox antivandalo con piletta e sifone incassati in posizione e di forma tale da 
consentire il facile utilizzo da parte degli utenti; Il particolare disegno garantisce che gli oggetti caduti 
vengano convogliati in apposito cestino (sicurezza siringhe) non accessibile agli utenti. Non saranno 
accettate soluzioni con lavandino in vetro resina e con pilette e sifone a vista; 

 Erogatori automatici di acqua, sapone ed aria calda per l’asciugatura delle mani, del tipo NO TOUCH. 
L’erogazione del sapone è predeterminata per evitare sprechi; 

 Illuminazione interna naturale e artificiale con lampade a basso consumo ad accensione automatica; 

 Specchio infrangibile in acciaio inox tipo AISI 304, con finitura specchio lucida tipo 7, appendiabiti, 
maniglioni per utenti impediti in acciaio inox; 

 Erogatore automatico di carta igienica in quantità predeterminata in sostituzione del distributore 
manuale; 

 Cestino porta rifiuti con sportello, in acciaio inox, con sportello antifiamma e incassato nella parete; Lo 
svuotamento del cestino dovrà avvenire dal vano tecnico. 

 Gettoniera multimonete, montata su pannello esterno di segnalazione anti-vandalo, in sostituzione di 
pulsante ad uso gratuito completa di cassetta raccogli-monete e contatore. Display luminoso LCD sulla 
piastra con istruzioni d’uso in 4 lingue Italiano (principale) francese, inglese e tedesco e segnalazione delle 
cause dei fuori-servizio; 

 Pulsante di emergenza del tipo a fungo Ø 35 posto in prossimit{ del vaso che provoca l’apertura della 
porta (anche in assenza di energia elettrica) e attiva le segnalazioni ottiche e acustiche di emergenza; 

 Pulsanti di comando interni a LED Ø 31; 

 Impianto idrico con controllo “mancanza acqua” e cassetta di cacciata con comando elettrico; 

 Pompa centrifuga, in acciaio inox da 10 Bar, per tutti i lavaggi ad alta pressione, a basso consumo; 

 Serbatoio del liquido disinfettante con controllo “livello minimo” e venturimetro dosatore; 

 Dispositivo per il lavaggio, la sanitarizzazione del vaso e l’asciugatura automatica della superficie di 
seduta. Per motivi di sicurezza dell’utenza, non saranno accettate soluzioni con movimentazione del 
vaso WC o “tavolette” di seduta all’interno del vano tecnico. 

 Contacicli elettronico sul display LCD; 

 Ventilazione naturale e forzata ad accensione automatica per il ricambio d’aria all’interno del vano utente;  

 Il rilevamento della presenza di un utilizzatore all'interno del servizio igienico è realizzato con specifico 
sensore radar con protezione antivandalo; 

 Limitatore del tempo di utilizzo dell’unit{, con sblocco automatico della porta alla scadenza, previa 
segnalazione ottico/acustica degli ultimi tre minuti; 

 Quadro elettrico di comando e protezione, equipaggiato con interruttore differenziale con soglia di 
intervento 0.03 A; 

 Unità elettronica dotata di microprocessore per la gestione del funzionamento del S.I.A., completa di 
pulsanti per programmazione diretta dei parametri di funzionamento quali: orario di funzionamento, 
prezzo di utilizzo, tempo a disposizione utente, durata tempo di lavaggio pavimento; 

Fondazioni e messa in opera 

Il box prefabbricato sarà trasportato in cantiere e posato su una fondazione costituita da due travi longitudinali 
in CA realizzate prima dell’arrivo del box in cantiere. 

La fondazione sarà realizzata come evidenziato negli elaborati di progetto. Il fornitore può proporre, a seconda 
della tipologia di prefabbricato, una diversa soluzione per la realizzazione delle fondazioni di appoggio.  

Allacciamenti 

Dovranno essere predisposti i seguenti allacci. 

 Scarico acque nere in PE, diametro DN110, con giunto a bicchiere per allacciamento alla rete fognaria. 

 Scarico acque bianche con tubo DN50 
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 Alimentazione acqua: tubo diam. ¾” in PE 

 Alimentazione elettrica 230V F+N+T 3kW (con riscaldamento 6kW) 

Art. 132 Vasche di prima pioggia 

Le vasche di accumulo delle acque di prima pioggia saranno fornite e poste in opera con moduli prefabbricati a 
sezione rettangolare in CA. I moduli saranno collegati tra loro in modo da costituire un unico bacino di accumulo 
a tenuta idraulica, del volume pari a quello indicato negli elaborati di progetto. 

Gli elementi saranno appoggiati su una platea in CA dello spessore di 20 cm, che dovrà essere predisposta prima 
della fornitura in cantiere delle vasche, considerato il necessario tempo di maturazione del calcestruzzo. 

Le vasche dovranno rispondere alle normative vigenti. Al momento della consegna le vasche dovranno essere 
corredate di tutte le certificazioni e la documentazione tecnica necessaria, incluse le verifiche strutturali di 
resistìtenza in rispondenza delle norme tecniche per le costruzioni. 

Le vasche devono essere costruite in modo da garantire la perfetta tenuta contro infiltrazioni da e verso l’esterno 
e provvedere al trattamento delle acque prima del loro scarico. 

Il trattamento delle acque, primo dello scarico, dovrà prevedere un sistema di sedimentazione accelerata o altri 
sistemi di efficacia equivalente. La vasca sarà fornita anche di un sistema di disoleatura con filtro a coalescenza. 

Le vasche dovranno essere collegate al relativo sistema di raccolta e drenaggio come indicato negli elaborati 
progettuali. 

I deflussi in ingresso al sistema di trattamento dovranno essere convogliati in un pozzetto scolmatore avente il 
compito di separare le acque di prima e seconda pioggia, in modo che queste ultime possano by-passare 
l’impianto di trattamento. 

Le acque di prima pioggia, corrispondenti ai volumi indicati negli elaborati di progetto, dovranno essere 
convogliate in una vasca di accumulo, il cui ingresso è controllato da una valvola di chiusura automatica, che si 
aziona al raggiungimento del volume di progetto.  

Per lo scarico, la vasca sarà dotata di un sistema di sollevamento meccanico che si aziona dopo che sia trascorso 
il tempo di ritenzione sufficiente alla sedimentazione della maggior parte dei solidi sospesi. La pompa di 
sollevamento convoglierà quindi le acque nel comporto di disoleatura dotato di filtro a coalescenza. 

La vasca sarà dotato di un pozzetto campionatore, posto immediatamanete a monte del punto di recapito nella 
rete di acque bianche, per il controllo del rispetto dei limiti di Legge per lo scarico. 

Art. 133 Rastrelliera porta bici 

La rastrelliera portabiciclette saranno il più possibile rispondenti alla foma e dimensioni riportate negli elaborati 
progettuali. Sarà costituita da telaio in tubi e tondi in acciaio, sagomati e saldati a due barre orizzontali in tubo 
d’acciaio. La struttura sarà fornita e posta in opera completa di fissaggio ai basamenti laterali in calcestruzzo vibrato, 

sabbiato e trattato antidegrado. Progettato per ospitare non meno di cinque biciclette per ogni elemento richiesto. 
Tutta la struttura è zincata a caldo e verniciata a polvere poliestere. Tutta la viteria è in acciaio inox. 

Art. 134 Pensilina di copertura 

La pensilina di copertura dei portabiclette sarà costituita da un telaio in acciaio verniciato con copertura a 
singolo sbalzo (solo da un lato) con inclinazione idonea al convogliamento delle acque meteoriche nel canale di 
gronda e sorretta da colonne tubolari a sezione circolare ancorate a platea di fondazione mediante tirafondi e 
sarà priva di pannellature laterali. Le dimensioni in pianta della copertura saranno all'incirca di 230x800 cm 
realizzabile anche a elementi modulari. Altezza massima di circa 260 cm. La copertura della struttura è in 
pannelli di PCA alveolare e tutti gli elementi metallici sono zincati a caldo e verniciati a polvere poliestere. La 
viteria è in acciaio inox.  

Forma, dimensioni e caratteristiche dei mateirali saranno il più possibile similari al modello METALCO-YPSILON-
MO. 

La pensilina sarà posta in opera completa di opere civili di fondazione in cemento armato, delle dimensioni e 
caratteristiche indicate dal fornitore. 
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ALLEGATO B 
(DM 6 giugno 2012 - Allegato I - Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi”) 

Testo da allegare al capitolato e al contratto di fornitura. 
 

Allegato n. …… 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 
Il sottoscritto………….……………………………………………………………………………... 
in qualità di rappresentante legale di…………………………………………………………………. 
dichiara: 
che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 
umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 
-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour Organization 

– ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 
- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 
- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 
- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 
- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”;  

3
 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo”;  
4
 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di 
lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 
conformità allo standard più elevato. 
Convenzioni fondamentali dell’ILO: 
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n° 138; 
Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n° 182) 
- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di lavori 

che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 
- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni (temporaneamente, 

14 in alcuni Paesi). 
- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 
- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine 
della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n° 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n° 105) 
- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 
- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al 

datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 
preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 
(impiego e professione) n° 111) 
-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della disabilità, 
dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del diritto 
sindacale n° 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n° 98) 
- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle organizzazioni 

di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 
Firma, ………………………………………………….. 
Data:…………………. Timbro 

3 Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948. 
4 Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 

1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti del Fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989”. 
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Dati del Cantiere 

COMUNE  DI  VICENZA 

Titolo del lavoro in appalto 

 

 

 

 

 

Indirizzo di cantiere 

 

 

Approvazione: 

 

 

 

 

data di inizio dei lavori 

data di ultimazione dei lavori 

 

 

Importo lavori 

Bonifica ambientale e messa in 

sicurezza mediante realizzazione 

di un parcheggio nell’area 

denominata PUA n.6 “Ex 

Acciaierie Valbruna” 

 

Via Cairoli - Vicenza 

 

 

Determina P.G.N. XXXXX 

del XX/XX/2017 

 

 

 

XX / XX / XXXX 

XX / XX / XXXX 

 

 

€ ---.---,-- 

 

Progettista 

 

Direttore dei lavori 

 

 

Stazione appaltante 

 

 

Direttore Settore Ambiente 

 

 

 

Responsabile del procedimento 
 

 

 

 

Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione  

 

 

Collaudatore  

 

 

Geol. … 

T.E.S.I. Engineering Srl 

Ing. … 

T.E.S.I. Engineering Srl Xxxxxxxxx 

Xxxxxxxx  

Xxxxxxxx  

Impresa 

Progettisti 

Ditta esecutrice 

Direzione lavori 

Soggetti coinvolti 

ASSESSORATO ALLE POLITICHE PER L’AMBIENTE 

Segreteria Regionale all’Ambiente e Territorio 

L.R. 21 gennaio 2009, n. 1 – art. 20, comma 1 

“fondo di rotazione per gli interventi di bonifica ambientale dei siti inquinati” 

D.G.R. n. 3951  del 22 dicembre 2009 

Comune di Vicenza 

 

 

Dott. … 

Direttore Settore Ambiente 

Comune di Vicenza 

 

Dott. … 

Settore Ambiente 

Comune di Vicenza 

 
 
Ing. … 

T.E.S.I. Engineering Srl 

 

 

Dott. … 

Direttore Settore Infrastrutture e LLPP 

Comune di Vicenza                               

SETTORE AMBIENTE, ENERGIA E TUTELA DEL TERRITORIO  

Programma straordinario per 
la riqualificazione urbana e la 

sicurezza delle periferie 
 

INTERVENTO N. 16/A 

Allegato C – Cartello di cantiere 


